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DELLE IDEE 
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— Dove sono andati a finire i miei calzoni grigioverde? . 
— Ci ho fatto i pantaloncini da Bani per i ragazzini !... 


GIU 
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DARE via rt 


Caro Shore. 


ancora due. mesetti giusti giusti 
e poi la terra ha fatto un altro dei 
suoi giretti e paffete!.., un altro 
anno che se ne va a finire nel 
passato, in questo immenso serba- 
toio pleno di niente dove c'è tutto 
ciò che è stato. 

Bei discorsi, vero, da tenere ad 
un poveraccio come te, con tanti 
guai che ti ritrovi? Su! Su!.. ma 
non capîsci che è per tenerti su il 
morale che ogni tanto ti diamo 
una toccatina alla corda filosofica 
con la quale puoi constatare che 
niente è grave e che la vita è 
quella che è, e va presa sempre al- 
tegramente? 

A proposito: che te ne pare di 
queì ventimila che vanno in Libia? 
Bello vero? La semente: umana: la 
buona semente raccolta ‘nel palmo 
della mano del legislatore e lan- 
ciata al vento della storia sul 
nuovo campo a produrre nuovi 
frutti, germogliare nuove piante 
cariche: un giorno di operosità e 
genialità italiana. 

Speitacoli di un grande passato 
che si. rinnovano sotto i tuoi occhi 
novecentisti, per così dire... 
* E #l tuo vecchio grigio verde, 
yl'hai indossato? Sì, bravo, bravo, 
«bravo. Mai un colore ha così bene 
«rappresentato un popolo: il colore 
"dei campi che egli ha coltivato e 
"difeso, che sono la sua vita e la 
sua fede, un colore da» lavoratore 
fieramente modesto, da agricolto- 
re e da»guerriero, Non c’è esercito 
al mondo che abbia un così bel co- 
dlore; un:così epico colore, un così 
ieroico colore. 

St può: dire che il grigio-verde 
sia la fusione dei tre colori della 
bandiera della patria impastati 
‘nel. ferro. A: questo punto, pensi 
che not tt ricorderemo il 4 novem- 
bre? No; caro, sappiamo benissimo 
che ti offenderesti; ad un italiano, 
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ad un vecchio fante come te, non 
c’è bisogno di ricordare il 4 novem- 
bre: e a che cosa altro potresti 
pensare? Ventì anni di vittorie! 
Tutta la vita di tuo figlio fatta gio- 
ia e fierezza dalla tua baionetta! 

Ciao, vecchio birbone... sappia- 
mo che se seguitiamo su questo 
tono c’è il caso ti venga la lacri- 
muecia agli occhi: tutti i veri. 
grandi soldati sono dei sentîmen- 
tati, Ciao, caro. 


simpa ne a elica 


La «quarta sponda »/ E' con ve- 
ro orgoglio che si pronuuziano que- 
ste parole; e si pensa al poderoso 
convoglio di motonavi che attra- 
versa il « mare nostrum » per tra. 
sportare sulla «quarta sponda» i 
nostri. baldi rurali che ne fecon 
derannc la feracità. 

Vien fatto di riflettere che, or- 
mai, il nostro traffico è tale e tan. 
to, su quella strada che, per rego- 
larlo, ci stia bene 

un metropolitano 

dritto, a Pantelleria, 

che, con esperta mano. 

segni lo «stop > e il «via». 
-+- 

Avreste creduto che in Il. R. S. & 
fossero: ancora. capaci di offen- 
dersi? 

Dice che. Latvinotf, impermalito 
perchè: l’Ambasciatore di Francia 
non:aveva. accettato un suo invito 
‘a pranzo, non è voluto andare 2 
salutario alla stazione di Mosca, 
quando :quello è partito per Parigi 

miale; malet Non si fanno que. 
ste cose! 

Specialmente uu diplomatico so- 
vietico. dovrebbe pensarci: non lo 
sa, Litvinoft, ch: potrebbe essere 
anche l'ultima volta che ln vedeva, 
l’Ambasciatore francese? 

<-+ 

Questa non è una storiella mar- 
sigliese: 

AI Congresso radicale francese il 
signor Herriot ha preso la parola 
in un memorabile discorso nel 
quale ha ‘concluso che Ja ‘Francia 
ha bisogno «di ordine, di sacrificio 
e di disciplina», 

Ma, che bravo; dite la verità! 

Volete scommettere che presto 
lo sentiremo cantare «Giovinez- 
ga »? Magari cun la pipa in bocca, 
tanto per dimostrare che in Fran- 
cia c'è sempre pid libertà che al- 
trove. 


Se-avefe una sposa, o una fidanzafa, o una sorella che 
ha bisogno della pelliccia, aspeftafe ad acquistarla! 


Vela regalerà ILTRAVASO!! 
COME? PERCHÈ ? 
La ‘rivelazione al prossimo numero 


Che razza di carciofi 
son questi sor Tobia? 
Sono di marca ebraica, 
carciofi alla giudia; 
me li tolga d'innanzi, 
se li serbi per lei, 

non mi piacciono affatto 
i carciofi giudei; 

La cucina cristiana 
reclama i suoi diritti, 
li voglio fatti a spicchi 
e poi dorati fritti. 


- - + 


Sapete --- dopo che sono venute 
» luce tutie le. gravissime deficien- 
re dell’aviazione militare francese 
— come chiamano, a Parigi, il si- 
gnor Pierre Cot, l'uomo a cui è in- 
teramente imputabile la colpa di 
quelle deficienze? 

Lo chiamano cosi: Cot, l'ex si 
nistro dell'Aria! 

Leda Gys, Gustavo Lombardo... 

Nomi. cari alla nostra lontana 
adolescenza, appresi all’inizio di 
quelle innumerevoli serie di filmi su 
Napolj che — ahimè — a tanti de. 
cenni ‘di distanza, non accenna mi. 
mimamente a finire. 

Si annunzia un nuovo film: « Na- 
poli che non muore >». 

E si prevede, purtroppo, che si an. 
munzieranno prossimamente. 

« Napoli de’ nostri tempi »: 

«Napoli déi tempi futuri»: 

« Napoli ride e canta >; 

«Napoli di tutti è tempi»: 

« Napoli sta ser'a e canta»; 

« Napoli piange e cantu »; 

« Napoli canta ancora »; 

« Napoli canta sempre »: 

« Napoli non si azzitta più è; 
ete. etc. 


ciure Y RICA f 
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Joan Crawford, dopo due sfortu- 
nate prove îImiatrimoniali, finite 
entrambe con un divorzio, ha de. 
ciso di vivere d'ora in poi, dedi. 
candosi esclusivamente al suo la- 
voro. 

In un'intervista ha però dichia. 
rato d’aver dato ordine al suo pro- 
duttore di trovarle due bimbi per 
adottarli ed educarli come se fos- 
sero figli suoi. 

E’ finito il romanticismo, carì 
miel! 

In altri tempi, una donna, inve. 
ce che rivolgersi ad un produttore 
per trovare due hambini: si sareb. 
be piuttosto rivolta a un trovatore 
ver produrli! 


I nostri critici cinematografici, 
da un certo tempo a questa par. 
te, adoperano assul spessu, nelle 
loro recensioni, l'aggettivo «cari 
no »: in pochi giorni l’avremo let. 
to una diecina di volte su diecì 
giornali diversi e a propusito del 
più svariati argomenti. 

Attenzione! Tante volte, in tatto 
di-cinema, quello che sembra ca 
rino ‘im proiezione, è costato. mol 
to... caro in. produzione! 


-- + 


Che succede a Ginevra, che &1l 
strilli sj sentono da quaggiù? 
«Niente. Avenob compie dei licen- 
siamenti in massa di alti funzio 
nari, nella speranza di salvare la 
Lega dallo sfacelo finale: la Na. 
tional Zeitung annunzia in questi 
giorni. le \dimissioni.., forzate di 
circa sessanta alti papaveri della 
segreteria ginevrina. 

Naturalmente, tutta questa gen. 
te strilla come se la -spellassero al- 
l’idea. di non aver più, neppur es- 
sa la «sicurezza collettiva > di ve- 
dersi pagato, In oro, lo stipendio 
alla fine del mese. 


BRONCHITI 


Raffreddori . trascurati, Pieuriti, 
Influenza, Tossi ce. Catarri i più 
ostinati e tutte le malattie acu- 
te e croniche broncc-volmonari sì 
curano con’ RAPIDI ed. OTTIMI 
$RISULTATI. con la. «FAGOCI- 
NA» (brevettata) che- rende. l'e- 
spettorato facile, il respiro libero. 
diminuisce la febbre, sudori not- 


turi, dolori alle spalle, tossi a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIO- 


NE COMPLETA; ridà le forze, il 
sonno, l’appetito e l'aumento di 
peso. La « FAGOCINA » è inoitre 
‘un efficacissimo ricostituente dei 
bronchi e dei polmoni. L. 10 al 
flacone presso le farmacie. - Chie- 
dere opuscolo. 7.gratis al Labora- 
torio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


—- Adesso che 
che mio marito m 
da mille? 


GE) 


La situa 


Questa volta ham 
lui, Benes. Ma non ‘ 
nes avrà la sua rivin 
giorno che sarà richi 
ga e portato in trion 
no, il presidente dell 

rancese si chiameri 
presidente del Consi; 
ministro degli Ester 
pi il primo minist 
il Foreign O 


no sarà Titulescu; pr 
i slavo il generale 2 
ministro italiano 
col conte Sforza agli ] 
stro tedesco sar: 
n stro degli esteri ] 
aver o Khun uppur 
Quel giorno, Negrin s 
ne indiscusso della Sp 
regnerà sull’Etiopia, ] 
Ponese sarà stato espu 
na e l'ambasciatore fr 
ma con un po° di « bu 
vernerà l’Italia, anche 
lel Grande Oriente. 
Quando accadrà ti 


‘tresto. Molto presto. | 


giorni. Venti, trentam 
vedrete, L'importante 


in Crawfi dopo due sfortu- 
“prove aria finite 
imbe con un divorzio, ha de. 
di vivere d'ora in poi, dedi. 
osi esclusivamente al suo }a- 


‘un’intervista ha però dichia. 

d’aver dato ordine al suo pro. 

yre di trovarle due bimbi per 

tarli ed educarli come se fos- 
li suoi. 

Sifitto il romanticismo, cari 

| 


‘altri tempi, una donna, inve. 
he Miolgeni ad un produttore 
trovare due hambini: si sareb 
luttosto rivolta a un trovatore 
produrli! 

criticî cinematografici, 
Te tempo a questa par. 
adoperano assui spessu, nelle 
recensioni, l'aggettivo «cari 
; in pochi giorni l’avremo let. 
ina diecina di volte su diecì 
rali diversi e a PEDDORItO del 

riati argomenti. 

tenzione! “Fante volte, in tatto 
inema, quello che sembra ca 
im proiezione, è costato. mol 
caro in produzione! 


-- + 


succede a Ginevra, che «IU 
n si sentono. da quaggiù? 
ente. Avenob compie dei licen. 
lenti in massa di alti funzio 
, nella speranza di salvare la 
L dallo sfacelo finale: la NA. 
al Zeitung annunzia in questi 
ni. le \dimissioni.., forzate di 
ì sessanta alti papaveri della 

ria levrina. 
caiano, tutta questa gen. 
brilla come se la spellassero al- 
adi non aver più, neppur es- 
a «sicurezza collettiva >» di ve- 
i pagato, In oro, lo stipendio 
fine del mese. 


(ge tt fsi 
esi 


ASMA 


affreddori . trascurati, Pieuriti, 
nfluenza, Tossi ce. Catarri i più 
tinati e tutte le malattie acu- 
è e croniche broncc-polmonari sì 
xano con’ RAPIDI ed OTTIMI 
ISULTATI. con la «FAGOCI. 
A» (brevettata) che» rende l'e- 
pettorato facile, jl respiro libero. 
iminuisce la febbre, Buddrt mele 
:mni, dolori alle spalle, tossi 2 
puti sanguigni fino a © ESSAZIO- 
JE COMPLETA; ridà ]e forze, il 
onno, l'appetito e l'aumento di 
eso. La « FAGOCINA » è inoitre 
n efficacissimo ricostituenie dei 
ronchi e dei polmoni. L. legal 
acone presso le farmacie. - le- 
ere opuscolo. 7.gratis al Labora- 
prio Farmaceutico 


FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


ut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


-—- Adesso che è stato risolto il problema della cellulosa, spero 


che mio marito mi venga incontro per il fabbisogno della carta 


da mille? 


GENOVEFFA 


La situazione 


Questa volta hanno sanzionato 
lui, Benes. Ma non vuol dire: Be- 
nes avrà la sua rivincita. Verrà il 
giorno che sarà richiamato a Pra- 
ga e portato in trionfo. Quel gior- 
no, il presidente della Repubblica 
francese si chiamerà Herriot, il 
presidente del Consiglio Blum, il 
n tro degli Esteri Paul Bon 
il primo ministro inglese sa- 
il Foreign Office sarà ret- 
i primo ministro rome- 
no sarà Titulescu; primo ministro 
jugoslavo il generale Zivco: 
mo ministro italiano don 
col conte Sforza agli Este primo 
Ministro tedesco sarà Einstein e 
ministro degli esteri Blumenthal @ 

aver o Khun uppure Rosenthal. 
Quel giorno. Negrin sarà il padro- 
ne indiscusso della Spagna, Tafari 
regnerà sull’Etiopia, l’ultimo giap- 
Ponese sarà stato espulso dalla Ci- 
na e l'ambasciatore francese a Ro- 
ma con un po' di « bustarelle » go- 
vernerà l’Italia, anche per tramite 

lel Grande Oriente. 

Quando accadrà tutto questo ? 


‘resto, Molto presto. Questione di 


giorni. Venti, trentamila giorn; e 
vedrete. L'importante è che i no- 


internazionale 


stri « caduti » (vedi sopra: quanti 
sono!) abbiano lumga vita, se mv e 


lo a Benes, deploro -che 
vada a Chicago. Deve venire a Pa- 
rigi. E° o non è il Gran Maestro 
della Massoneria? Dunque, il suo 
posto è qui, in rue Cadet. La rude 
Cadet per il grande Cadut. Suona 
bene. 

L'altra sera Perth ha detto « 
Ciano: va bene, ratifichiamo l'ac 
cordo. ma esigiamo che voi rinun- 
ziate a ogni pretesa territoriale 
sull’Australia e sul Canadà. Su 
questo, l'Inghilterra non transige. 
Ciano è rimasto molto scosso, poi 
ha riferito a Mussolini e visto cie 
non c’era altro da fare, ha dovuto 
piegare la testa. Pochi giorni pri- 
ma, aveva dovuto piegarla dinan- 
zi alla Francia, quando la Fran- 
cia disse: vi mando l’ambasciato- 
re, va bene, ma esigo che ]’Italia 
rinunzi esplicitamente a partecipa- 
re al Giro di Francia, perchè ci 
secca. E° stata una mazzata, una 
dolorosa rinunzia, ma di fronte al 
la fermezza francese, il Governo 
lascista s'è piegato. Questi succes- 
si delle grandi democrazie dimo- 


urrrr——————_—_____ 
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Er Cane de ritorno 


Un giorno er Cane escì da la reggione 
indove comannava er re Leone 
e attraversato er bosco, er monte, er prato 
agnede difilato in uno stato 
er quale se vantava e se credeva 
d'esse er mejo de tutti, er più simpatico 
solamente p’er fatto che ciaveva 
un governo a sistema democratico. 
Arimase laggiù du' settimane 
e vidde certe cose tanto strane 
che doppo mezzo mese . vi 
tajò la corda e aritornò ar paese. 
L'amichi che sapeveno der viaggio 
je cominciorno a chiede: — E' proprio vero 
che ce sta più vantaggio 
a vive in que lo stato forastiero ? 
Che laggiù tutti quanti so' compagni 
che nun ce stanno tribboli nè lagni? 
— Levateve de mente ’ste frescacce — 
rispose er Cane. — Là bisogna annacce 
p'accorgese de botto che l'affare 
è diferente assai da quer che pare ! 
Me spiego. Immaginateve un congegno 
dove le rote invece de girà 
e lavorà d'impegno 
se fermeno 'gni tanto l’ore e l’ore 
pe' mettese a discute cor motore. 
Tutti cianno er diritto de strillà, 
d'impicciasse de tutto e criticà: 
Figurateve voi che sorte fora 
da ’st’insieme de robba 
che litiga, baccaja e nun lavora ! 
Appena un po’ de sbobba. 
Da questo capirete la raggione 
pe’ cui so’ ritornato a casa mia 
pieno d'ammirazione p'er Leone 
che come er capo de 'na gran famija 
comanna lui sortanto e porta er vanto 
de regolà l'impianto 
in modo che la macchina te dia 
sempre pace, benessere, armonia. — 


Fedrone 


uivieieiziciziziziatzizisizii I aa aaa RR: 


strano che con i governi rìta- Ginevra ha minacciato le san 
ri bisogna seguire il raetod. torte, 
Chamberlain è fuori strada Basta 
alzare la voce e fare la fuccia cat- 
tiva. Com'è stato con le sanzi ni, 
tempo della guerra d'Etiopia. 
Che altro ha fatto Eden, sc non la 
ccia feroce? E che gli ha rispo- 
sto l'Italia? Me ne frego, va b=ne; 
ma sotto sotto chi sa che paura. E 
Hitler che ha fatto ultimamente 
quando le grandi democrazie gli 


potersi difendere megli 
nient'altro che paura. 


l le « Travaso ». 

hanno gridato: alto là! Se tocchi la 

Coira ti facciamo*la guer- i 
ra? e ha risposto? Ha risposto: iene ite ‘ace pe veste par Vene Vericise, 
be', se me la date senza fare la Mico Lenno emencla Coast 7° -_ fe Naso durata 


guerra, 


accontento. Cioè, ha scolo sullo varici fraicusioni pe Co 
avuto paura. Dunque, basta con le 


19, ecc) delle nuovissime, veramente K 
concessioni. Martera forte: ceco a S 
quello che ci vuole, A proposito: Fabbriche C. F. ROS: 


ul Giappone. Risultato: occupazi 
ne di Hankow e di Canton. È per- 
chè l’hanno occupate? Per assi. 
curarsi una posizione gia e 

o. Paura, 


GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell’ Oeuvre ». Tutti 
1 diritti per l’Italia riservati al 


Conducetemi subito 
da quelli che 
comandano! 


Vediamo di capirci 
qualche cosa... 


# famoso "vomo 
della strada » 


: Siete vo: quelli che) 
comandano ? 
bas. sr 
<> 
l 
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Non saprei. 
Jo sono 


Volete spiegarmi j È pro 

jo sono comu repu Icano. 

come stanno /" |nista e lavoro)/Chiedetelo a 
e cose ? both, e: 


Scek... 


n 


(O 


cia 


san) 
Sicche' dipende 
tutto da voi ? 


rivolgefevi al 
mercanti di 


CRE ROTA == da ro nona 
{ Mah! domandatelo n { Jo non centro. 
‘qui al mio consigliere ) Fa tutto lalla 

_/ Banca Internazio- 


peppe gere 
{lo non so mente —, 
$'incarica di tutto mia 
moglie. Sapete Come 


ZI 


Fal . 
e mi € venuto il mal di 


Jo caro cavaliere. vendo armi 
e basta. Parlate piuttosto con 
i generali cinesi. A proposito, 


CI 


Rc 


L'eminente pr 
Morrison, lumine 
illustrazione mon 
revoli Accadem 
ciazioni scientifi 
alta cultura etc. 
questa sua poter 
universale in un 
plice: dedicando 
dopo conseguito 
mico e la prima n 
do scientifico, ag 
rienze per la sco 
« raggi che uccid 

Intendiamoci: 1 
veramente. scoper 
rebbe altro! -- Pe 
fessor Reginald | 
ormai quasi diec 
ininterrottamente 
«raggi che uccid 
trovato un'bel nul 
questo. punto, po 


Morrison, se 
puattrini pure: : fr 
premi accademici, 
pensi per” articol 
Partecipazioni . a 
pagato, anche. las 
zoletti) il nostro 
non avendo ancora 
gi cle uccidono » 
trovare magnifica 
che aiutano a cam 
E pensare che 
eminenti colleghi 

Galvani. Galileo. € 
Drot. Reginald W 
stato‘ indotto alla | 
(ancora da fare, d 
prodigioso spirito 
esercitato in un h 
della vita: un giori 
la strada di un sobl 
servato un monelo 
un curioso spiedo 
povero gatto con È 
zione d'infilzarlo. 

Il- professore sal 
morte il misero fel 
e disarmande il rag 
ministrandogli un 
zione che — se fos 
scoperta — si sareb 
mare « gli scapacci 
gono ». Poi prosegui 
nendo distrattamen 
spiedino tolto al 
quente. 

_Fu allora che il 
W. Morrison si acc 
l'arma micidiale er 
fin rozzo manico di 
assicurato un raggi 
bicicletta, terribiln 
to: il « raggio che 

+-+- 

Quando il prof. 
Mo n, riflettenc 


cominciò a for 
> della sua è 


e i rag 
meglio ancora, quel 
Zitutto veniva in tal 


da quelli che 
comandano! 


Non saprei. 


Jo sono 
repubblicano. 


rivotgele vi al 
mercanti di 
cannoni 


i ho capito niente Ì 


venuto il mal di 


I RAGGI 


i TITTTTTTTTTTATATAATAATA"""A"""YA"""""*MAA*AAAERII 


CHE UCCIDONO 


Racconto giallo-cromo di ALBERTO MOTTURA 


nente prol. Reginald W. 
luminare della scienza, 
illustrazione mondiale di innume- 
Accademie, Atenei, Asso- 

7 scientifiche, Circoli di 
alta cultura etc. ete., si era latta 
a sua potentissima celebrità 
universale in un modo molte sem- 
plice: dedicandosi, quasi su 
dopo conseguito titolo accade. 
mico e la prima notorietà nel mon- 
do scientifico, agli studi ed cspe- 
rienze per la scoperta dei famosi 
« raggi che uccidono ». 

Intendiamoci: nòu che li avesse 
veramente. scoperti --- ci manche 
rebbe altro! -- Per fortuna, il pro- 
fessor Reginald W. Morrison, in 
ormai quasi dieci anni, trascorsi 
ininterrottamente alla ricerca dei 
«raggi che uccidono » non aveva 
trovato un bel nulla: l'um , su 
questo. punto, poteva starè tran- 
quilta. S 
Ma la celebrità, il 
+ M ison, se ]” 
quattrini pur orse, 
premi accader contributi, com. 
pensi per articoli e conferenze, 
Partecipazioni . a ‘congressi {tutio 
pagato, anche. la stiratura dei faz- 
zoletti) il nostro scienziato. pur 
non avendo ancora trovato i « rag 
gi clie uccidono ». era riuseito a 
trovare magnificamente -i « raggi 
che aiutano a campare ». 

E pensare che — come i suoi. 
eminenti colleghi Newton, Pa 
Galvani. Galileo ete. -- anche i 
Drof. Reginald W. Morrison era 
stato indotto alla famosa scoperta 
(ancora da fare, diciamo) dal suo 
prodigioso spirito di osservazione, 
èsercitato in un banalissimo caso 
della vita: un giorno, passando pe 
la strada di un sobborgo, aveva os- 
servato un monelo che, armato di 
un curioso spiedo, inseguiva un 
povero gatto con Fevidente inten. 
zione d'infilzarlo.* < 

Il- professore salvò’. da sicura 
morte il misero felino, afferrando 
e disarmando il ragazzaccio e som- 
ministrandogli una , salutare Je- 
zione che — se fosse stata una sua 
scoperta — si sarebbe potuta chia: 
mare « gli scapaccioni che correg: 
gono ». Poi proseguì la sua via, te- 
nendo distrattamente mano lo 
$pied tolto al piccolo de 
quente. 

_Fu allora che il prof. Reginald 
W. Morrison si accorse che quel. 
l'arma micidiale era costituita da 
“n rozzo manico di scopa a cui cra 
assicurato un raggio da ruota di 
bicicletta, terribilmente ac 
to: il « raggio che uccide! ». 
+++ 


il prof. Reginald W. 
Morrison, riflettendo sull 
to, incominciò a formulare i 
della sua scoperta e ad 
iare le prime teorie fonda- 
mentali sui « raggi che uccidono », 
fu presto d°avviso di sostituire a 
quella rudimentale arma — possi- 
bilmente — ij raggi elettr 
meglio ancora, quelli cosmi 
Zitutto veniva in tal modo elimina- 


to il manico di scopa, rozzo e ma- 
lagevole; eppoi i raggi — specie 
quelli cosmici — hanno, in con- 
fronto di quelli delle ruote di bi- 
cicletta, la possibilità di essere 
ulle grandi distanze. 

Chiuso nel suo laboratorio, il 
professore intraprese le sne ricer- 
che sperimentali su conigli e. ca- 
vie, che chiudeva in apposite gab- 
biette in fondo al giardino di casa, 
sottoponendo poi qu buoni am- 
malini all’azione dei « raggi che 
uccidono » che egli’ sviluppava e 
lanciava — col premere di un bot- 
tone — da un misterioso apparec- 
situato nell'interno del labo- 
atorio in un punto molto .Jonta- 
no dalle gabbie del giardino. 


+ 


La prima volta che il professo- 
re. emozionatissimo, —premette 
lungamente. sul bottone, gli. com- 
battando in laboratorio, 
infuriata, la sua vecchia 
fantesca, dai piedi dolci e dalla-vo- 
ce aspra: ‘ a 
< — Che-bisogno e'è di suonare a 
quel modo? Non son'mica sorda, 
sa? Stavo facendo un-‘favoro che 
ron potevo” lasciare, i0...- © - 

Il professore .s'accorse di avere 
sbagliato bottone; ‘e rimandò’ la 


“gressi scienti 


serva in cucina, mettendosi que- 
sta volta a spingere il bottone co- 
smico. 

Dopo una prolungata pressione, 
lo scienziato s’avviò trepidante 
verso le gabbiette del giardino, 
dove contava di trovare le egvie 
stecchite, fulminate dai terribili 
raggi della morte. 

Neanche a farlo apposta, non 
solo i vispi e graziosi animaletti 
godevano ottima salute; ma parve 
al professore che essi fossero — 
dall’ultima volta che li aveva ve- 


duti — persino leggermente in-. 


grassati, 

Tanto che riflettè se gli conve. 
nisse sospendere le sue esperienze 
e deviare le ricerche verso la sco- 
perta dei « raggi che ingrassano » 
senza bisogno di mangiare; inven- 
zione, questa, che avrebbe proba- 
bilmente sollevato l'entusiasmo ‘di 
tutt’il mondo; e non di. quelle 
scientifico solamente. 

I ripetuti insuccessi non fiac 
carono la tenace volontà del pro- 
fessore Reginald W. Morrison, che 
continuò coscienziosamente i suoi 
esperimenti su conigli e. cavic . fa- 
cendoli oggetto di ripetute meio 
rie illustrative in convegni c con- 


Finchè il prof. Moltkaus --. al- 
tro luminare della scienza -- gli 
osservò che un esito positivo otte- 
nuto su quella via « non avrebbe 
risolto praticamente il problema, 
iacchè: se per uccidere un nemico 
coi « raggi della morte ». occorre 
chiuderlo prima in una gabbis, al- 
lora si fa molto più presto a - 
lo, fosse pure a furia di ombre-- 
late, 

A questa solida e ragi 
obiezione il prof. Morrison, 
un po’ sconcertato, si riservò di ri- 
snondere con.una relazione doen- 
mentaria, corredata delle piu at- 
tendibili pezze. d'appoggio ‘scien- 
tifiche, al prossimo Congres:o In- 
ternazionale di Melbourne. 

++ 

Ma fu proprio in questa vcca- 
sione che la nza Mondiale do- 
vette registrare l’irreparabile per- 
dita del prof. Reginald W. Morri- 
son, il celebre, preclaro, x>maie 
st so di fama universale, cui 
per poco l’Umanità non dovsya la 
più strepitosa invenzione de! secc- 
lo: la scoperta dei « raggi che uc- 
cidono ». 

Il lutto del mondo accademico 
fu'grande; anche perchè il pro- 
fessore Morrison cadde, com suol 
dirsi, sulla ‘breccia. 

Giunto .a° Melbourne per parte- 
cipare a quel: Congresso, a causa 
della stagione torrida e della forte 
lontananza dell’albergo. dalla sede 
del Congresso, il povero professo- 
re era morto, quasi improvvisa- 
mente, colpito da una tremenda 
insolazione. 

Il buon Dio, senza tanti studi e 
ricerche scientifiche, con molta 
semplicità, usando un sistema vcc- 
chio quanto il-creato, aveva forse 
voluto dimostrare. al povero pro- 
l’invenzione dei 


fessore.. come 

«raggi ‘che . uccidono.» sarebbe 
stata, ‘dopotutto, anche pleona- 
stica. 


ELEGANZA E PRATICITA' 
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bra esagerato!... 
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— L’economia è una bella cosa... 


Ma che tu ti faccia la pelliccia con le-barbe nostre ci sem- 


LA MARCHESA DECADUTA — Battista, i guanti con cui servite a tavola, ogni tanto lavateli! 


OLLIO telefona a STAN 


— Dimmi Stan che cosa ci è di 
“vero... 

— Dove Ollio? 

— Lasciami arrivare al finimen- 
ito. Volevo sapere se tua moglie ti 
‘tha picchiato sul serio come ho let- 
i'to sul ciornale? 
nm — Si, Ollio. Mi ha menato male. 

— Se ti ha menato male, non ti 
ha fatto un corno. 

— Mi ha mal menato e mi ha ab- 
sbozzato la testa. 

«ia — Si è messa a fare la scultrice 
satua moglie? 

— Perchè? 

— Dici che ha abbozzato lu testa 
tua... 

— Non capisci niente Ollio! Mi 
ha fatto tutti bozzi nel cranio del 
capo mio. 

— Con quale cosa? 

— Con la pedella. 

— Uh? 

— Con la pedella, per frigyere il 
pescio 

— Ah! Con la patella del pesce 
E il motivamento? 

— Non le conosco. lo stavo in cu- 
cina a preparare il pranzo di lei. 
Lei non arrivava e il bistecco man- 
dava già puzzo di bruciore. 

— E allora? 

- Mia moglie è entrata all’im- 
provviso, ha levata la padella dal 
mio mano e l’ha data parecchie vol- 
te sulla testa di me. 

— Come si è ridotta? 

— Chi? 

— La padella. Il tuo capo è mo!- 
to durone Stan. 

— Sei veramente stupido. Oilio 
Ho grande speranza di incontrarti 
presto senza colletto 

— Perché senza coletto Stan? 

— Perché posso strozzare te con 
più facilitazione, 

— Non arrabiarti Stan. Dimmi il 
seguito. 

— Dopo il bussamento la mia 
consorte sì attaccò al telefono. lo 
volevo levare dal pugno di lei quel 
coso ma nel colluttazione ho sfa- 


PICS 


sciuto il vetro de il finestro e mi so- 
no fatto un tagliamento al di dietro 
del braccio. 

-- Non ci ho capito niente. E co- 
me è andato a finire, Stan? 

-- Mia moglie mi ha detto « Vie. 
ni fuori vigliacco ». Io sono sortito 
e leìè mi ha tirato un manciato di 
sabbia negli occhi miei. 

— E tu? 

— Non ci ho visto più. 

— Certamente! 


— Mi sono precipitato al suo in- 
seguimento perchè lei era niontata 
su l'automobile di Charles Buddy 
Rogers che andava via con il scap- 
pamento aperto. 

— Hai potuto acchiapperla? 

— No. Un peliziotto mi ha ferma- 
to. Dice che ero sbronzo perchè gi- 
ravo senza pentaloni e con il giucco 
al rovescio. Allora mi ha arrestato 
così mi sono dovuto fermare. 

— Tutta colpa di te, Stantio! 

— Perché, Ollio? 

— Al posto di te, me la surei 
presa. 

— E' quello che ho fatto! 

—- Non capisci. Io me la sareì 
presa... 


Lo Stato ebraico avrà un reclusorio ? 


LI 


Le sbarre non le abbiamo messe perchè finivano sempre 


per segarle e ce le rovinavano. 


DETETA- 


— Che cosa? 

— Una serva per cucinare, così il 
distecco non si bruciava e a Que- 
st’ora tu saresti... 

— Avanti mescalzone. 

— Saresti meno stupido di quel- 
lo che sei stato fino adesso e con îl 
testo senza bòzzoli. 


Incontro 


PERSONAGGI: Tafari . Benes, 

. (A Londra, oggi). 

‘TAFARI. — Ma guarda chi si vede! 

BENES. — Che meraviglia. eh? 

TAFARI. — Detto fra noi. l'aspet. 
tavo. 

BENES. — Be’, come va? 

TAFARI. — Si campa di elemosina. 
E lei? 

BENES. — Vado a Chicago 

TAFARI, — Il paese dei maiali. 

BENES. — Pura coincidenza. 

TAFARI. — Colgo l’occasjone per 
rinnovarle i miei ringraziamenti. 

BENES. — Non c'è di che. Ricorda 
ancora? 

TAFARI. — Come no? Lei era il 
presidente delle sanzioni. 

BENES. — Eh! 

TAFARI. — Lei era il capo di quel 
cinquantadue Stati. i quali. i 
quali se ci penso, mi mangio le 
mani dalla rabbia. 

BENES. — Io ho fatto quello che ho 
potuto. 

TAFARI. — Lo so: lei è stato impar- 
ziale: ha fregato me, ma si è fre. 
gato anche lei. 

BENES. — Che coerenza, no? Ora 
vado a fare delle conferenze. & 
Chicago. 

TAFARI. — La città dei maiali: pu. 
ra coincidenza, lo so. 

BENES. — Terrò delle lezioni di po- 
litica estera: come si conquistano 
gli Stati, come si ingrandiscono e 
come sj perdono. 

TAFARI. — Lo vuol sapere come sì 
perdono? Mettendosi contro rIta. 
lia. E' un destino. Pero, io ho 
preso il treno: l’ultimo treno per 
Gibuti. 

BENES. — E io l’aeroplano. 

TAFARI. — Io sono scappato di 
notte. 

BENES. — E io la mattina presto. 

TAFARI. — Ma io sono ancora so- 
ciù delia Lega. 

BENES, — E jo no? 

TAFARI. — Ha mica. visto Eden? 

BENES. — Ancora no, ma ho un 
appuntamento. 

TAFARI. — Allora, arrivederci 
BENES. — Arrivederci. Anzi... arri. 
vederci qui, tra qualche giorno. 

TAFARÌ. — Per fare che? 

BENES — Qui, nell'aeroporio. 

TAFARI. — Ho capito. ma perchè? 
Vuole ripartire? 

BENES. — No, per accogliere un al. 
tro amico nostro: non può tar. 
dare. 

TAFARI. — Chi è. Negrin? 

BENES — No: Chang Kaì Shek. 
Questione di giorni. Arrivederla, 
imperatore. 

TAFARI. — Arrivederla. presidente 
dell'assemblea plenaria della 
Lega 
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E sia! -— disse con 
bolico che fece allo 
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così! — E la sua € 
talmente cinica e 
sentì pietà per il pa 

Un istante dopo, 
della porta e con un 
magistrale stava aff 
la situazione, 
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serva per cucinare, così il 
da non 41 bruciava ea que 
r tu prati ioni. 
Avanti mescalzone. 
Saresti meno stupido di quel: 
e sei stato fino adesso e con 
senza bòzzoli. 
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PERSONAGGI: Tafari . Benes, 
(A Londra, oggi). 
ARI. — Ma guarda chi si vede! 
S. — Che meraviglia. eh? 
ARI. — Detto fra noi, l'aspet- 
vo. 
ES. — Be’, come va? 
ARI. — Si campa di elemosina. 
lei? 
MES. — Vado a Chicago. 
ARI, — Il paese dei maiali. 
MES. — Pura coincidenza. 
‘ARI. — Colgo l’occasjone per 
nnovarle i miei ringraziamenti. 
JES. — Non c'è di che. Ricorda 
‘a? 
‘ARI. — Come no? Lei era il 
‘esidente delle sanzioni. 
TES. — Eh! 
"ARI. — Lei era il capo di quel 
inquantadue Stati, i quali. i 
1ali se ci penso, mi mangio le 
ani dalla rabbla. 
JES. — Io ho fatto quello che ho 
potuto. 
"ARI. — Lo so: lei è stato impar- 
ale: ha fregato me, ma si è fre. 
ito anche lei. 
— Che coerenza, nu? Ora 
ado a fare delle conferenze. a 
hicago. N 
PARI, — La città dei malali: pu- 
coincidenza, lo so. 
NES. — Terrò delle lezioni di po- 
tica estera: come si conquistano 
li Stati, come si ingrandiscono e 
,me si perdono, 
FARI. — Lo vuol sapere come sì 
erdono? Mettendosi contro l'Ita- 
la. E' un destino, Pero, io ho 
reso il treno: l’ultimo treno per 
Hibutl. i ci 
NES. — E io l’aero] ù 
FARI. — Io sono scappato di 
otte. 
NES. — E io la mattina presto. 
FARI. — Ma io sono ancora so- 
iv delia Lega. È 
ES. — E jo no? 
FARI — Ha mica. visto Eden? 
NES. — Ancora no, ma ho un 
ppuntamento. 
FARI. — Allora, arrivederci 
NES. — Arrivederci. Anzi... arri- 
rederci qui, tra qualche giorno. 
FAR. — Per fare che? Io 
NES — Qui, nell'aeroporio. 
FARI — Ho capito. ma perchè? 
le ripartire? 
NES, A per accogliere un al. 
ro amico nostro: non può tar. 
re. 
PARI — Chi è, Negrin? 
;:NES — No: Chang Kai Shek. 
Questione di giorni. Arrivederla, 
ratore 
(FARI — Arrivederla presidente 
dell'assemblea plenaria della 
Lega 
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, assi ‘dita 
U mio diatio intimo 
Con la fotografia, il cinematopra- 
fo e la registrazione meccanica del 
suono, abbiamo fregato i portieri. 

Essi non potranno sognare su di 
noi, non potranno pensarci meglio 
di come siamo e quindi il passato 
avrà perduto per loro molto fascino. 

Quindi, un po’ cì siamo fregati da 
noi stessi. 

+-+ 

Sono stato a vedere « L'incendio 
di Chicago». Avevo già visto il 
« Terremoto di San Francisco» e 
non so quali altre grandi jelle ame. 
ricane: questa di farci i « documen. 
tari» retroattivi non mi pare sia 
un buon segno per la vitalità del- 
l'arte cinematografica americana, e 
che ad ogni modo si tratti di muo- 
vere una forza deprimente di cui 
se ne potrebbe fare anche a meno. 
Non bastano i « documentari» dei 
quat di oggi? C'è proprio bisogno di 
andare a cercare anche quelli pas. 
sati? 

+++ 

Ma perchè mai nelle scuole non 
si insegnano tante cosette che la 
vita e la legge esigono poi che voi 
sappiate e che nessuno è incarica- 
to di insegnarvi? Per esempio: co- 
sa bisogna fare per avere un pas- 
saporto, un certificato, una tesse- 
ra; come si pagano le tasse; come, 
quali e quanti sono i certificati per 
sposare, per denunziare le malattie, 
per iscrivere un nato all'anagrafe; 
per avere una patente. 

Insomma tutta la vita civile è 
basata sul certificato e il modulo, 
e non c’è chi vi aiuti a cavarveli; 
la «certificati», ecco la nuova 
materia dei tempi nuovi che non 
dovrebbe -più tollerare empirismi. 

++ 

Sono arcisicuro, che come noi 
abbiamo chiamato le ‘età passate, 
deila pietra, del ferro, del bronzo, 
{ nostrì futurissimi posteri chiame. 
ranno la nostra èra quella della 
carta. 
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Le grandi avventure mai accadute 


To non l'avevo neanche visto, fi. 
gurati.. me ne stavo zitto, lì, se. 
duto, che giusto ‘ci avevo certe 
buggere!... quando viene il came. 


riere e mi fa: — C'è quel signore 
laggiù che vi vuole... 
— Quale signore? — dico jo; e 


vedo un signore piuttosto anziano 
dall'aspetto forestiere, con un al 
tro più piccolo, seduti ad un altro 
tavolino. Io avevo visto che mi 
guardavano... ma sai, Jì per: li non 
ci avevo fatto caso, 

-—— Dice che vi dovrebbero. par 
lare... 

Allora vedo quello che «si alza in 
piedi e fa grandi cenni. Chissà che 
vorranno, pensavo dentro di me; 
io tutto potevo immaginare, levato 
che... Mi avranno: preso per un al- 
tro, pensavo... sarà gente che ho 
conosciuta chissà dove. 

Invece, caro mio, indovina un po' 
chi erano? Niente po' po’ di meno 
che il presidente della Goldwyn-Ma. 
yer... quello che tiene in mano tut 
ta la cinematografia americana! 
Un pezzo grossissimo; figurati, mi 
lionario, stramilionario... bene! in 
poche parole... indovina un po’ To 
Ni. . quello non mi-fa l'offerta che 
Voleva andassi in America u inter 
pretare un film? 

Dice così ghe aveva girato tantu. 


N. 3. 


Il dor 


Un istante dopo il signor Pier. 
lotti, il padrone di casa, era allu 
sala da pranzo, e salutava fredda. 
mente la signora Nannina. 

— Sora Nannì — disse — dite a 
vostro marito che l'ho visto: se 
viene fuori a parlare sarà tanto di 
guadagnato per tutti e due. 

Queste parole arrivarono chiaris. 
Sime al sor Pietro: esse agirono su 
di lui come una frustata e sentì 
che lo lanciavano nella febbre del. 
l'azione. 

E sia! -— disse con un sorriso dia- 
bolico che fece allo specchio del- 
l'armadio. — D'altronde... meglio 
così! — E la sua espressione era 
talmente cinica e diabolica che 
Senti pietà per il padrone di casa. 

Un istante dopo, era nel vano 
della porta e con un colpo d'occhio 
magistrale stava afferrando subito 
la situazione. 

— Buon giorno — disse avan. 
zando lentamente verso il signor 
Pierlotti, senza che un muscolo del 
suo viso, come egli ne era ferma- 
mente convinto e fiero, trasalisse. 


‘ Negli faceva sempre gran conto di 


questo: mai, mai, egli si era sentito 
trasalire, nella sua vita, un muscolo 


Di tj 


del suo viso, Egli aveva un'enorme 
pietà per queili (che yupponeva 
doveva essere la maggioranza degli 
uomini comuni) a cui trasalivano i 
muscoli del loro viso. E, in fondo in 
fondo, avrebbe desiderato vederli, 
perchè francamente non sapeva 
come questo potesse accadere. 

Si piantò fermo a due passi dal 
viso del signor Pierlotti e lo guardò 
calmo e tranquillo: era sicuro che 
quello suo, era uno sguardo al qua. 
le non era possibile strappare nes- 
suno dei segreti che nascondeva: il 
signor Pierlotti, non vi avrebbe po. 
tuto leggere nulla: « impossibile 
leggere in quello strano sguardo co- 
sì tranquillo e penetrante, carezze. 
vole ma al tempo stesso con qual. 
che cosa di terribile che sembrava 
prendervi tutto», avrebbe detto 
‘(egli ne era sicuro) un giorno il si 
gmor Pierlotti ai suoi nipotini ri- 
pensando a questo colloquio. 

— Buon giorno sor Pietro... — co- 
minciò il sor Pierlotti posando il 
cappello sulla tavola e tirando fuo. 
ri dalla tasca dei fogli di carta. — 
Sor Piè... voi sapete... 

— So! — fece calmo e sorridente 
{l sor Pietro con un gesto della ma. 


che cercava un tipo da contrapporre 
a quello... come si chiama?... so 
assai... Robert... Robert... bè... ura 
non mi ricordo... insomma quello, 
ti ricordi, che:ha fatto la « Signora 
dalle Camelle», con la Garbo. sì 
bra Robert. Taylor! Propria 
insomma, subito lì. per ll.. tr 
giuro Toni, sulla mia paroia dono 
re, mi offriva ventimila dollari al 
mese, spese -pagate, un ‘contratto 
di due anni. voleva che partissr 
subito. 

Come faccio, gli ho detto... capi. 
rete... ci ho un sacco di affary qui, 
poi francamente, fare l'artista cine- 
matografico... 

0h! Non c’era verso! Quello a 
Insistere, dovevi vedere - Toni... qi- 
ceva che era un vero peccato... che 
laggiù sarei stato benissimo... che 
Qui ai miei affari avrebbe pensatu 
fitto lui... insomma ad un certo 
Inomento mi fa: Bene! Trentamila 
dollari alla settimana... vi va? 

Sai quelli so’ «americani... gente 
spiccia... io francamente so’ stato un 
po' così... capirai trentamila dolla- 
fi alla settimana... poi che vuoi... 
ho pensato ad un sacco di cose, 
anche a casa. pol tj ripeto... quel- 
la di mettermi a fare l'artista ci. 
nematografico... 

Insomma quelli hanno capito 
che non c’era niente da fare... e Ja 
cosa è rimasta ll. 

Tu dovevi vedere Tonì, «un tipo 
simpaticissimo sai, giovialone... par. 
lava benissimo l'italiano eh!... ma 
sal, tipi così eh!... si vedeva 6ubito 
l’uomo di affa, lamo rimesti buo- 
ulssimi amici... anzi ‘mi ha detto 
che l'andassi a trovare... jo poi mi 
sono: pure dimenticato. 


Bene! Però vedi Toni,... si dice, 
#1 dice... non ci sono attori! Intanto: 
vedi questi ameriaani: girano, 
guardano, osservano... gli importa 
assai... quelli quando vedono lun 
tipo che fa per loro: subito! Tan- 
to? No! Si? Ecco qua... è inutile 
altra gente!!... 


no. — Volete sedere? 

— Grazie! — disse il sor Pierlotti 
sedendo alla svelta. — Dunque... 

Il sor Pietro seguitò il suo sorriso 
calmo che, non c’era dubbio. alcu- 
no, era quello preciso del dominato. 
Te, poi tirò fuori il pacchetto delle 
nazionali e l'offrì con gesto calmo 
e misurato. 

— Una sigaretta? 

Egli sentiva nella sua voce qual 
cosa di perfido e di avvincente, 
qualcosa che tringeva il sor Pier. 
lotti come una povera cosa, che lo 
rendeva simile ad un trastullo sen. 
za volontà melle sue mani. Gli par. 
ve di avere qualche cosa dell’avven- 
turiero in questo, ma scacciò subito 
il «pensiero con una piccola risata 
che sorprese molto il sor Pierlotti, 
dicendosi che in fondo... bando ai 
sentimentalismi, e che non si devo. 
no avere molti scrupoli nella vita, 
quando si vuol trionfare. ‘ 

Il sor Pierlotti rifiutò la sigaretta 
con un altro rapido grazie. 

— Come volete... — sorrise il sor 
Pietro. portandosela lui alle labbra 
e mettendosi a sedere su un angolo 
della tavoia, una gamba a ter. 
ra, l’altra penzoloni. 

Si sentiva invaso da una strana 
calma. Pensò che se fosse stato nei 
panni del sor Pierlotti questa sua 
calma non gli avrebbe lasciato pre. 


sentire niente di buono. 

Passarono alcuni attimi di silen. 
zio in cui egli si sentì dl dominatore 
di una strana atmosfera che incom- 
beva su tutti: egli, con manovra 


PDosco qui! Pasca là! 


— St può sapere che stai facen- 
do? gridò dalla sua camera 
mentre si stava vestendo, la moglie 
del celebre chirurgo al marito che 
stava nel gabinetto 

— Sto aprendo lu stomaco ad un 
signore! — urlò dal gabinetto i 
celebre chirurgo. 

— Proprio adesso... — gridò ser 
cata la moglie del celebre chirurgo 
— .. non ci avevi un altro mo- 
mento? Vuoi venire 0 no ad abhot 
tonarmi di dietro? 

— Un momento!! — urlò seccatu 
#1 celebre chirurgo, allargando te 
braccia e sbattendo il bisturi con 


forza. — Scusate eh!.. — fece a: 
signore che aveva lo stomaco aper 
to. — Torno subito. 

— Faceta... fuccia pure... — disse 


cortesemente il signore con lo sta 
maco aperto - ma vi prego, shrt 
gatevi perché... sapete... 

— Subito! Un istante! — mormu. 
rò il celebre chirurgo scappando 
velocemente di là, e ritornando qua- 
si subito: — Ecco qua! — aggiun- 
se-poi ripigliando il bisturt — scu 
sate, eh....ma sapete. le signore... 
allora! Questo è il cuore... questi 
sono i polmoni!... 

— Carlooo! — gridò cela sua 
stanza la signora al celebre chirur- 
go. — Ma possibile quando devi 
fare un piacere a me, devi subito 
scappare... mi si è slacciato l’ulti- 
mo bottone! 

— Un momento!... —. ruggt il ce. 
lebre chirurgo, guardando rapida. 
mente qua e la, dentro lo stomacu 
del signore — ...adesso non posso 
lasciare!.. stu con gli intestini di 
un signore in mano... 

— Sempre o col cuore o con gii 
intestini, o col fegato in mano di 
qualcuno! — gridò amarumente e 
nervosa la signora del celebre chi 
rurgo. -- Per gli ultri non li puor 
lasciare... quando si tratta di me.. 
Non puoi lasciarlo un momento 
quel tuo signore? — aggiunse con 
rabbia. — Tanto non scapperà mi- 
ca per un minuto. 

— Bene, andate... andate... — fe- 
ce il signore con lo stomaco aperto 
sorridendo con comprensione al ce- 
lebre chirurgo che stava tutto în- 
deciso — ...magari vuol dire che ci 
proverò io... Come va messo questo 
intestino? — disse poi cercando di 
guardarsi l'intestino, alzando fati. 
cosamente la testa e cercando con 
una mano di acchiapparlo. 


riuscitissima, li ruppe bruscamente: 

— ‘Cosicchè... (altro attimo di si. 
lenzio).. denaro, vero? — disse 
guardando il signor Pierlott! con il 
suo calmo sorriso. 

— E già! — fece animandosi il 
signor Pierlotti — ». bisogna che 
voi paghiate l'affitto... sono tre me- 
SÌ, e capirete... anche io... non è 
per cattiveria... 

Il sor Pietro aveva già pensato di 
prorompere in una franca risata, e 
infatti lo fece. Come si è detto, si 
sentiva portato per le franche risa. 
te, poi gettò a terra con forza la si- 
garetta appena accesa e Scese dal 
tavolo con una rapida mossa facen- 
do due o tre passi: poi si fermò e 
disse con uno strano sogghigno: 

— Lo sapevo! — E così dicendo 
si pose a considerare l’effetto delle 
sue parole. 

Gli occhietti neri del signor Pier- 
lotti emisero uno strano lampo: un 
po' sorpreso, guardando la signora 
Nannina che assisteva immobile e 
triste, disse: 

— E ben... certo... cavolo! Sarò 
passato trenta volte... 

Il sor Pietro non mutò di un’ette; 
nè il suo sorriso, nè il suo sguardo, 
nè il suo atteggiamento. 

isse solo: — E' tutto? 

— Come è tutto? — fece il si- 
enor Pierlotti agitandosi sulla se- 
dia. — Tutto che?... insomma sor 
Pietro... io devo avere settecento 
lire, tre mesi e più... me le volete 
dà o non me le volete dà? 


(Continua). 
— 1 


Andreina Pagnani, 


La « Francesca 


Gino Cervi, con la regia di Ma- 
strocinque, sta girando « Inventia- 
mo l'amore » di Corra e Achille, 

+++ 

Nel film Gino Cervi s'innamora 
di una «cocotte » di classe e pian 
ta la moglie. 

+ +. 

b Gino Cervi, ricordati che il marito 
è come un fiume che qualche voita 
straripa. ma finisce sempre per 
tornare nel proprio letto 


Camillo Pilotto si è sciolto dagli 
impegni con la « Sca!era-film » 
+ 
Al suo posto è stato scritturato 
©rminio Spalla. 
- +-+ 
Erminio Spalla 
ha 1] cinema in pugno 
e il contratto fino a giugno. 


Ninu Taranto ha fatto del eine- 
ma.. e ne vuol fare ancora 


S'è inaugurato l’Anno teatrale — 


Filippo Scelzo e Sandro Ruffini in una scena del secondo atto della 


“Francesca da Rimini,, al Teatro Argentina 


in modo veramente trionfale. 
da Rimini» eseguita — con un’arte magnifica 
ha fatto sì che nello stesso istan te — s'abbracciassero in ciel 


Torni a « Carlo Mazza»! Il cine- 
ma è una cosa serta. 
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ESOPONE ci ha telefonato questa 

ottava: 
Spesse volte un grande attore 
quando forma compagnia 
non si basa sul valore 
sceglie a caso e tira via. 
Ed allora ogni persona. 
che in platea se ne sta, 
dice: - - La pietanza è buona. 
è il contorfo che non va 


La Diva (?) Doris Duranti si ja 
fotografare ‘in certe pose che usu- 


vano trenta anni fa, ai beati tem 
pi di Esperia e di Francesca Ber- 


tini. 
Pa- 


Cara Duris, i bocchini di tre 
metri e gli orecchini lunghi son 
oggetti da canzonettisia di terzo 
ordine, 


e squisita, 
d'Annunzio e Dante. 


Sulle prime, nen ci abbiamo cre- 
duto. Pot, di fronte ai fatti, ci aia- 
mo convinti che, purtroppo, è vero, 
L’E.L.A.R.lo fa apposta. Sceglie con 
cura i più goffi, i più brutti, i meno 
spiritosi « atti ‘unici », Je commedie 
e le commediole più stupide e le 
fa recitare sulle sue onde. Tutto 
quello che, portato su un palco 
scenico, davanti a un pubblico pa- i 
gante e sibilante, suscìterebbe un L 
pandemonio, trova ospitalità nei 
programmi della radio. Si dirà che i 
il pubblico della radio non può fi 

schiare. Ma questa non è o non 

dovrebbe essere una ragione. 
> Tolte le commedie già rappre- 

sentate nei *.atri, le quali hanno. 
più o meno, una consistenza. lc 
altre suno spesso, troppo spesso di ; 
una stupidità, unica. AI più tardi È 
l’altra sera ne abbiamo ascoltata 


una che avrebbe dovuto intitolarsi 
E invece 


«Idiozia per contanti >. 
si intitolava in un altro moda, Ma 
è storia di tutte le settimane. Ed 


è un mistero. 


+-+ + 


Un maligno ci ha detto sapete 
chi è preposto alla parte « prosai- 
ca» della radio romana? Gherardo 
Gherardi. 

-+- 

No. Non ci crediamo. Non pu 
essere lui. Perchè Gherardi, anche 
addormentato, sa distinguere un 
dialogo spiritoso da un impacco di 
seme di lino, una buona battuta 
da una provocazione. 

Non_può essere lo stesso Gherar. 
di che fa le commedie e anche le 
critiche. Eppure... 

- ++ 

Perché, non è mica veo che 

’E. I. A. R. non sappia scegliere. 
Sceglie benissimo: scarta le cose 
migliori, pensiamo, e si innamora 
delle peggiori. Altrimenti, non si 


spiega. 
++ 


C'è qualcuno che controlla in 
alto ‘loco i programmi dell'E. I 
A. R.? Certamente sì. E allora, 
Una di queste sere, mangi les- 
gero e ascolti; si divertirà. 


— 1 giornuli hanno critxato il 
mio spettacolo, — dice il maestro 
Franco al maestro Fragna — non 
sanno quello che mi costa. La mat- 
tina, appena mi alzo, sono tremila 
e cinquecento lire!... 

— E tu non-ti alzare -- Gli ri. 
sponde Frayna. 

Nelle sere di « prima», gli auto 
ri e gli aitori non solo esigono del 
complimenti, ma pretendono, perft- 
no che sì dica loro ciò che sl 


EIA 4 


A teatro la poltrona è fornita di 
due braccioli di velluto in comune 
con le due poltrone vicine. .Il pro. 
prietario della poltrona non saprà 
mai se su questi braccioli deve 
appoyglarsi lui, il vicino di destra 
o ll vicino di sinistra. 


REG 
Isn (Pola) ove val? 


Perchè non torni al cinema? 
Faresti meglio assai. 
ONOR 


CHARLIE RIVEL 
al Teatro Eliseo 


©, 
Og 
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prime, nen ci abbiamo cre- 
oî, di fronte ai fatti, ci sia. 
vinti che, purtroppo, è vero. 
R.lo fa apposta. Sceglie con 
iù goffi, i più brutti, i meno 
| «atti unici», le commedie 
immediole più stupide e le 
tare sulle sue onde. Tutto 
che, portato su un palco 
, davanti a un pubblico pa- 
e sibilante, suscìterebbe un 
nonio, trova ospitalità nei 
nmi della radio. Si dirà che 
lico della radio non può n 
. Ma questa non è o non 
be essere una ragione. 
> le commedie già rappre- 
si nei *_atri, le quali hanno. 
meno, una consistenza. le 
ono spesso, troppo spesso di 
upidità , unica. AI più tardi 
sera ne abbiamo ascoltata 
le avrebbe dovuto intitolarsi 
la per contanti ». E invere 
solava in un altro moda, Ma 
a di tutte le settimane, Ed 
ristero. 

+++ 
maligno ci ha detto’ sapete 
preposto alla parte « prosai- 
ella radio romana? Gherardo 
rdi. 

-+- 
Non ci crediamo. Non pun 
lui. Perchè Gherardi, anche 
nentato, sa distinguere un 
o spiritoso da un impacco di 
di lino, una buona battuta 
1a provocazione. 
\_può essere lo stesso Gherar. 
e fa le commedie e anche le 
he. Eppure... 

- ++ 
ché. non è mica vero che 
. A. R. non sappia scegliere. 
ie benissimo: scarta le cose 
pri, pensiamo, e si innamora 
peggiori. Altrimenti, non si 
a. 

++ 
C'è qualcuno che controlla in 
alto loco i programmi dell'E. I 
A. R.? Certamente sì. E allora, 
mha di queste sere, mangi les- 


zero e ascolti; si divertirà....! 
CAT. 


CHARLIE RIVEL 
al Teatro Eliseo 


VITA FIERA 


E GRANA ve 
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A 


comm, 


AMBROGIO PALLA 
Personaggio Importante 


TOGLIERVI 
iL GAS 


TI 


NICOLA 


ovvero: 


“Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Il treno era gia mezzo fuori delia 
tettoia ed accelerava sempre più il 
suo moto: Nicola fece appena in 
tempo ad arrampicarsi all'ultimo 
predellino aell’ultimo vagone prima 
che l'aumentata velocità gli scon- 
sigliasse il pericoloso esercizio 

Appena al sicuro nel corridoio. NI. 
cola posò in terra la valigia, trasse 
di tasca un taccuino ed un tapis e 
— per prima cosa — cancellò al. 
cune righe di una pagina, su cul 
era annotato il vecchio proverbio: 
«Chi va piano va sano e va lon- 
tano >». 

— A momenti perdevo il treno, 
per dar retta a questo noto prover- 
bio che, al solito, mentiva sapendo 
di mentire .. 

E Nicola stava per aggiungere: 
«Il porco quando gli si presentò 
11 controllore: 

— Favorite il biglietto. 

Nicola presentò il suo modesto 
biglietto di terza classe. 

— Avete trovato posto? -- do- 
mandò ii controllore, -.- Le terze s0- 
no tutte piene e nel corridoio non sl 
può stare. 

— Gli è che — sj scusò Nicola —-- 
ho fatto tardi; e sono stato appena 
appena in tempo a prendere U t1e- 
no in corsa... 

— Bene, bene! Accomodatevi qua, 
se non c’è più posto in terza. 

E, in così dire, il controllore spin- 
se Nicola in un lussuoso comparti. 
mento di prima classe perfettamen. 
te vuoto; e si allontanò per conti. 
nuare il suo controllo. 

Non appena Nicola sl accorse di 
sedere sul comodo sedile in vellu- 


— Nascondetemi... nascondetemi, per carità!... c’è uno a cui 
SO S 
devo ancora due rate per lo scaldabagno... Se mi vede. guai!... 


to rosso e di avere la tests appug- 
giata ad un candido merletto, bal 
zò in pied! inorridito: 

— Ma questo non è possibile! 
Controllore! Controllore! 

Il controllore era già lontano ea 
allora Nicola si attaccò al campa. 
nello d'allarme: il treno sl fermò 
e sul tetto del compartimento di NI. 
cola si udì un lungo sibilo che fece 
accorrere un buggerio di gente. 

— Che cosa accade? — gridò 
capotreno precipitandosi verso Ni. 
cola. 

— Io non debbo viaggiare in pri- 
ma classe — protesto Nicola -— qui 
ha diritto di starci il viaggiatore di 
terza che è salito per primo su 


questo treno. Altrimenti dove andia. 
mo a finire? Non conoscete il vec- 
chiv proverbio che dice: « Chi tardi 
arriva, male alloggia »? Sarebbe bel. 
la che io, arrivato più tardi di tutti, 
dovessi alloggiare nel posto mi. 
gliore. 

-— Ma vol non siete arrivato — 
tece osservare il capotreno a Nicola 
— siete appena partito ed arrivere- 
te solo alle 19 e 32 se Il macchinista 
recupera i minuti che avere fatto 
perdere arrestando il treno, E intan- 
to slete in contravvenzione. 

— Ah, già! E' vero! — esclamò 
Nicola perplesso e cogitabondo, 
mentre metteva la mano al porta- 
foglio. 
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a _ ANI 


Conferenze 


Una gentile e colta signora ha 
tenuto, giorni or sono, in un ele. 
gante ritrovo intellettuale cittadi- 
no, una interessante conferenza 
sul tema: «Il Chianti », illustrando 
al numeroso uditorio le bellezze 
naturali, artistiche e storiche del- 
la nota regione toscana 

Sono stati notati nel pubblico, 
composto in gran parte di signore, 
alcuni tra i più formidabili bevi. 
tori di Roma. 

Questi egregi signori, a metà con. 
ferenza, hanno, zitti zitti ed alia 
spicciolata, abbandonato la sala, 
tristi e disillusi; ed una volta fuori 
non hanno mancato di manifesta- 
re malinconicamente il loro disap- 
punto. 

Allettati dal titolo, erano accorsi 
con una loro speranza, ahimè! 
presto caduta. 

Uno di costoro. uscendo dalla su. 
la, borbottava: 

— Ma che cosa mai ci hanno da- 
to a bere? 

Intanto, la conferenza è termi. 
nata con un lusinghiero successo 
per la gentile oratrice. 

Ma gli impenitenti beoni di cu 
sopra, senz’'ombra di malignità, 
avrebbero preferito un fiasco pieno 
completo. 

(Questo curioso episodio di vita 
cittadina ci è stato riferito in re. 
dazione dal nostro Accio d'Empoli, 
che dice di averlo appreso, a sua 
volta, in ambienti culturali che egli 
frequenta per ovvie ragioni inerenti 
alla sua professione. Non esclude. 
remmo, però, che il nostro caro 
amico fosse proprio uno di quelli 
intervenuti alla conferenza con il 
proposito di assaggiare... l’arte ora- 
toria della gentile conferenziera). 


DISCRIMINAZIONE SOSTANZIALE 


CHE DOVETE FARE SE VI E CARA LA PELLE 


Dh 


Li) 


Voi tutti certo usate il sapone, e secondo i gusti, ricercate 
il sapone più o meno profumato, quello che vi sembra piu 
morbido e che fa più schiuma. Questo criterio di scelta è 
un grave errore che pagate o pagherete a caro prezzo. 


Voi dovete tare, se vi è cara la pelle, una discriminazione 
sostanziale fra i tipi di sapone che dovete preferire e che 
mentre detergono hanno una azione cosmetica sicura, da 
quelli che sempre in ogni caso sono più o meno dannosi. 


E' ormai risaputo che i saponi in genere, al contatto dell'ac- 
qua, lasciano in libertà della «SODA» che penetrando nella 
pelle, anche in profondità, la sgretola, la invecchia, la fa 
ammalare, mentre invece nel «Sapone Phé» per lo speciale 
«PROCESSO DI FABBRICAZIONE PIACCASEI» brevetta 
to,la «Soda» si neutralizza nell'istante stesso che si sviluppa. 


Scegliendo il vostro sapone dovete fare questa discrimina- 
zione sostanziale e preferire unicamente e costantemente 


DIVINO PER LE P 


sl VI SALVA 
ili LA PELLE] 


IL SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


ELLI DELICATE 


nel quale, l'azione cosmetica, tonica, balsamica, nutritiva 
dell'OLIO D'OLIVE può svolgersi in tutta la sua efficacia 
senza che la «Soda» venga in alcun modo a diminuirla. 
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Scus. 
come 
nuta 

VOCA. 


Ho detto: — 
rendum in pro] 
Mi hanno ris 
re, potrebbero 

— Ma non v 
giro Siamo cu 
noi, di sapere 

Fatto sta ch 
ha avuto credi 
tutto si è ridot 
sonale. 

Si trattava 
che cosa sla 
chestra è una r 
è capace di an 
cordo anche di 
formata dj var 
nati convenie! 
la musica, che 
re, è il mezzo d: 
ni per innalza: 
niscono anche 
cinquanta lire : 

Saper suonar 
to rappresenta 
sima profession 
vivere modesta 
E se un padre 
figliuolo e mag 
diare il violino, 
loncello, l’oboe 
te, lo avvia ad 
chestrale da cu 
trarre i mezzi p 

Viceversa, no: 
nare come ci 
con serietà d' 
mettiamo, del c 
tavino o del ta 
che quando si . 
scegliere uno d 
con l'idea di ar 
serenata sotto |] 
na che si ama, 
veduto nessunc 
nata col tambu 
basso sulla pub 
meno esistono 
mili strumenti 
mondo dando ( 
v'è nemmeno la 
giungere la cele 

Nonostante ci 
che si rispetti. 
bassi, di tamb: 
con annessi uo 
narli. E questo 
ossia ogni gen 
suoi professori 
tamburo, di ott 
strumento che ( 
so in tasca ti te 
ca del diavolo - 
chiavi, Il bocct 


È uSCIT: 


un romanzo cl 


L'UOMO C 


di F. GIUL 
Editrice: ‘ Quadora 
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Conferenze 


Una gentile e colta signora ha 
enuto, giorni or sono, in un ele. 
rante ritrovo intellettuale cittadi- 
10, una interessante conferenza 
ul tema: «/l Chianti », illustrando 
al numeroso uditorio le bellezze 
naturali, artistiche e storiche del. 
a nota regione toscana 

Sono stati notati nel pubblico, 
‘composto in gran parte di signore, 
alcuni fra i più formidabili bevi. 
gori di Roma. 

Questi egregi signori, a metà con. 
ferenza, hanno, zitti zitti ed alla 
spicciolata, abbandonato la sala, 
tristi e disillusi; ed una volta fuori 
non hanno mancato di manifesta- 
re malinconicamente il loro disap- 
punto. 

Allettati dal titolo, erano accorsi 
con una loro speranza, ahime! 
presto caduta. 

Uno di costoro. uscendo dalla su. 
la, borbottava: 

— Ma che cosa mai ci hanno da- 
to a bere? 

Intanto. la conferenza è termi. 
nata con un lusinghiero successo 
per la gentile oratrice. 

Ma gli impenitenti beoni di cu 
sopra, senz'ombra di malignità, 
avrebbero preferito un fiasco pieno 
completo. a 

(Questo curioso episodio di vita 
cittadina ci è stato riferito in re. 
dazione dal nostro Accio d'Empoli, 
che dice di averlo appreso, a sua 
volta, in ambienti culturali che egli 
frequenta per ovvie ragioni inerenti 
alla sua professione. Non esclude. 
remmo, però, che il nostro caro 
amico fosse proprio uno di quelli 
intervenuti alla conferenza con il 
proposito di assaggiare... l’arte ora- 
toria della gentile conferenziera). 


IZIALE 


sA PELLE 


Dh 


sl VI SALVA 
imff LA PELLE | 


IACCASEI 
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ELLI DELICATE 


inica, balsamica, nutritiva 
rsi in tutta la sua efficacia 
alcun modo a diminuirla. 


II S. A. MILAN 
AA 


Scusate, ma 
come vi è Ve- 
nuta questa 
vocazione ? 


Ho detto: — Facciamo un refe- 
rendum in proposito. 

Mi hanno risposto: — Lascia sta. 
re, potrebbero prendersela a male! 

— Ma non vogliamo prenderli in 
giro Siamo curiosi. e non soltanto 
noi, di sapere com'è successo che... 

Fatto sta che il referendum non 
ha avuto credito sufficiente è così 
tutto si è ridotto ad uno sfogo per. 
sonale. 

Si trattava di ciò: tutti sanno 
che cosa sla un'orchestra. Un'or- 
chestra è una massa di persone che 
è capace di andare di perfetto a 
cordo anche due ore L'orchestra è 
formata di vari strumenti che suo- 
mati convenientemente forniscono 
la musica, che, come disse Voitai- 
re, è il mezzo da Dio dato agli uomi. 
mi per innalzargi fino a Lui, e for. 
niscono anche dalle quindici alle 
cinquanta lire al giorno ciascuno. 

Saper suonare bene uno strumen- 
to rappresenta quindi una onoratis. 
sima professione con la quale si può 
vivere modestamente e con decoro. 
E se un padre permette al proprio 
figliuolo e magari lo incita a stu. 
diare il violino, la cornetta, il vlo- 
loncello, l’oboe oppure il pianoio1- 
te, lo avvia ad una carriera di ol. 
chestrale da cui il giovane potrà ri- 
trarre i mezzi per vivere, 

Viceversa, non riesco ad immagi. 
mare come ci si possa dedicare e 
con serietà d'intenti allo studio, 
mettiamo. del contrabbasso o dell'ot- 
tavino o del tamburo. Non è a dire 
che quando si è giovanotti si possa 
scegliere uno di questi strumenti 
con l'idea di andare poi a fare una 
serenata sotto le finestre della sion- 
na che si ama, perchè non si è mai 
veduto nessuno eseguire una ere. 
nata col tamburo o con il contrab. 
basso sulla pubblica strada. E nem 
meno esistono celebri solisti di Sl. 
mili strumenti che girino per il 
mondo dando concerti. Quindi non 
v'è nemmeno la prospettiva di rag 
giungere la celebrità. 

Nonostante ciò, nessuna orchestra 
che si rispetti. manca di contrab- 
bassi, di tamburi. di ottavini ecc 
con annessi uomini capaci di sun. 
narli. E questo da centinaia d'anni, 
ossia ogni generazione ha avuto i 
suoi professori di contrabbasso, di 
tamburo, di ottavino il quale è uno 
strumento che quando te lo sei mes 
so in tasca ti tocca a fare una fati- 
ca del diavolo per ripescalo tra }e 
chiavi, Il bocchino e la penna sti- 
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È uscITO 


un romanzo che non dimenticherete* 


L'UOMO CHE CAMMINÒ 
—- NELLA LUCE 


di F. GIULIANI BARB.ERI 
Editrice: ‘ Quaderni di Peesia,, — MILANO 
LIRE DIECI 

In tutte le buone librerie 


Nobiltà e 


Tu 


— Quei Dubrouillard? 


rettitudine 


Uni 


dei profittatori!... Figuratevi che 


nel 1291, a uno dei miei gli chiesero in prestito un’armatura e an- 


cora ce la debbono restituire! 


lografica. Il contrabbasso, no: in 
tasca non c'entra. E' fl pancione 
della comitiva e spesso serve alla 
moglie del suonatore come manichi 
no per provarci 1 vestiti mentire se 
ll sta cucendo. 

Se domandando ad un ragazz» 
che cosa vuol fare quando sara 
grande, vi sentiste rispondere: -- 
Farò ll suonatore di tambura! —- 
provereste un senso di commisera- 
zione per la misera ambizione nu- 
trita. 

Ma come, a questo mondo si può 


tare l'ingegnere, l'avvocato, l’agri. 
coltore, lo scienziato, il commer- 
ciante, il letterato, il saderdove, il 
soldato, l'attore, il giornalista £ c'è 
uno, anzi ce ne sono parecchi, che 
invece aspirano a diventare sugna- 
tori di tamburo o di ottàvino? Ep. 
pure è proprio così Deve trattarsi 
di una vocazione trresistibile, come 
per 1 medici] e per gli anacoreti che 
della propria vita ne fanno un apo. 
stolato. Ma l’apostolato del tamburo 
o del contrabbasso, no. non sì 
spiega! 


Addio, mosche! 


Arrivederci, mosche! 


Le nostre fide compagne del. 
l'estate, d1 tutte le estati che Iddio 
ci manda, se ne stanno andando 
via, ci lasciano così, senza rancor; 
se ne vanno gradatamente e gra- 
ditamente, senza fretta, si può di- 
re una per volta; certo per non 
darci troppo dispiacere, poverine! 

Poche* sono ormai quelle che an- 
cora si indugiano a rimanere fra 
noi, e' che per ripararsi dal primo 
frescuccello autunnale, si intrat- 
tengono volentieri nelle nostre ca- 
se, un po’ intorpid'ite ma sempre 
animate dalle, migliori intenzioni di 
venircb a distrarre col loro ronzio 
affettuoso, specialmente la matti. 
na quando noi sj vorrebbe — ingra- 
ti — dormire ancora un poco! 

Esse vogliono salutarci, sia pure 
«in extremis»; sono così attaccate 
alla nostra persona! Qualcuna, de- 
crepita, librata-cog fatica sulle li 
incerte, 8’indugia dccarezzargi 
il viso con lenzampette vacillanti; 
poi si ferma v passeggia zoppican- 
do sul nostro nago, 0 s’impiglia Jra 
i capelli, giungendo persino a va- 
c'‘arci sulle labbra per darci l’ulti. 
mo addio. Puah! 

E noi — cattivacci — ci ostiniamo 
a cacciarle! Inutilmente; esse ritor. 
neranno, ci amano “troppo. 


+++ 


No; forse, anzi certamente, le 
care ospiti di quest’altr'ranno non 
saranno più le stesse ma saranno 
le degne digcendenti, le eredi del- 
le virtù materne e paterne cono. 
scono il loro dovere, sanno dove po. 
sarsi per meglio poterci elargire 1 
migl'ort germi infettivi, come evi. 
tare le nostre insidie, giuocando 
con noi a rimpiattino, rifugiandosi 
Qua e là per poi tornare u implo. 
rare le nostre carezze e sorridendo 
ben'gnamente ai nostri vani tenta- 
tivi dt acchiapparle. 

Le mosche ci amano; che impor. 
ta loro delle carte traditrici, dei 
fascetti velenosi, di tutte le altre 
forme di persecuzione escogitate 
dalla umanita contro la loro sicu. 
rezza personale? 

Non conservano rancori, ripetia. 
mo, e nemmeno se la pigliamo col. 
da natura che ha tentato, inven- 
tando il ragno, di accalappiarle a 
scopo di lauto e succulento ban- 
chetto 

Addio, mosche; o meglio, arrive. 
derci fra sette od otto mesi! 


BUATTE PATERNE 
«De li du’ fiji mii — disse Leone 
uno se chiama Checco e l'artro Mario; 
er primo è bravo assai, nun c'è questione, 
ma l'artro è propriamente straordinario! » 
Io, l’amico conoscenno, 
mai sur serio nu’ lo prenno, 


ma inv 


cià un fijo straordinario... 


vero: 
ar Ministero! 


LA SIGNORINA PIANISTA 


4 Gina, che a comprà va la romanza 
intitolata « Vien, mio bel tormento! » 
chiede er commesso co bona creanza: 

« Volete puro l’accompagnamento? ». 
Gina rossa se fa in viso, 
pbi risponne co "n soriso; 
« No, signormmo, 
che tanta sto de casa qui vicino! ». 


INGENUITA?... 


Diceva °na padrona a la servetta: 
« Ma me sai dì che fai? Famme er piacere. 
Hai fatto co °n sordato la ciovetta, 
co’ Giggi, e mo’ cor fijo der portiere! 


« State certa 


lei risponne 


che nissuno me confonne, 
e quest artr anno 
m'hanno promesso che me sposerani0. 


Dopo lunghi anni di assiduo lavoro, il giovane americano John 


Philtpson è riuscito a costruire questo respasiano che sta como- 


damente nel palmo della mano e funziona in modo perfetto. 


Li stoghi de lasoraluta 


Carissimo « Travaso », 

Lasciamo andare le ricorrenze 
della fine del ‘mese ‘d'Ottobre, che 
non sono state poche‘e l'abbiamo 
festeggiate come sì deve, e veniamo 
al Novembré che per solito i poeti 
d'una-volta lo èhiamavano il mese 
dellé malinconie e ci facevano so- 
pra-i-senetti -coll’agrostico dedicato 
alle ragazze anemiche, rivoigendo 
un-mésto penziero alle lodole (che 


-secorido loro cantano invece di fi 


schiare) e altri dispiaceri assortiti 
di staggione. 1 

Oggi invece Novembre, a parte 
che se piove il Tevere cresce in un 
batti baleno ma a me perzonalmen- 
te mi piace lo stesso, ci ha il calen- 
dario colla festa del 4 che da sola 
basta a rillegrare tutti l’italiani. 
senza contaresil giorno uno che ri. 
corrono tutti i Santi, anche se uno 
ci ha il suo onomastico fisso ogni 
anno per conto proprio. 

E questo è veramente un penziero 


delicato, che fino dai tempi abborri- 
geni si usa per fare un piacere a 
tutti quelli, ommini e donne, che i 
genitori gli hanno voluto mettere 
un nome eterogeno, ossia che nes. 
sun Santo:si è chiamato’ così, e per- 
ciò niente onomastichi nè regali. 
auguri, telegrammi o altro. 

Invece, eccoti che viene jl giorno 
1 di Novembre e tutti ji Abelardi, 
Aristogitoni, Cratippi, Alcesti, Bel. 
lorofonti ecc. si trovano per 24 ore 
che ci hanno Il loro protettore an- 
ché se non è vero, ma si sa che cer- 
te volte come sol dirsi basta la 
mossa. 

Noi di famiglia per fortuna ne>- 
suno siamo senza Santo, e così 2 
volte l’anno facciamo ribbotta, 
senza risparambio - riunendosi tra 
conoscenti la sera, ma fino a mez: 
zanotte solo perchè poi viene 1l 2 
novembre che tutti dobbiamo ri 
spettare: 

Sono usanze che ci abblamo tro- 


ii iiiziizcinizi_—z_unmunw_______x 


Dott. 


Cronografo, telemetro, tachimetro, contagiri, 
‘movimento Ancora, Rubini, Cassa'Oro 18 
Finissimo quadrante nero o bianco, vetro in- 


elegante preciso di 


Cortifieato di garanti 
‘zioni Gratis per l'Italia, Im 


vierà Vaglia o Assegno bancario alla 

SAGRAAA “SFADIO» 

. Via Passarella, 3-bis - MILANO 
A richiesta cotalogo generale gratis. 


Nuovo modello «IMPERO,, 


Fabbrica Cronog afi «STADIO ») 
e. 


frangibile, cinturino fine camescio, il più 


Spagna Naziona- 


NAPOLI 


av. A. PERILLO 22201 


SPECIALISTA; MALATTIE VENEREE E PELLE —=- 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


sia cronica che recénte guari 
una sola bottiglia di @ 
ticipato di lire TRENTA alla 
Via toma, 145 — NAPOLI, 


12- 


soli 15 giorni con 
Inviare importo an- 

armecia LUGLIO 
. P_ 4490 M. 19 


vato fino dalla nascita di padre In 


(\figliò,Me boglia chi non.le rispetta. 


hon ti pare caro Travaso? mentre i 
giudei certe soddisfazzioni non ce le 
possono avere, per vla che a loro 
non gli hanno santificato nessun 
Aronne, Samuele, Isacco e nemmeno 
ci possono sperare. Gli sta bene! 

Mi ricordo a proposito quell’anno 
che io e Nino mio marito avessimo 
l'infelice idea di dire di si a quel 
giudiolo dove j0 mi servivo per le 
maglie e mutande e poi mi dette 
quella fregatura (scusi la parola) 
quando lui chiotto chiotto ci pregò 
se poteva lutervenire al mio onoma- 
stico del 7 luglio che si sarebbe fat- 
to un onore di offrirmi un umag- 
gio; come infatti venne e con un 
mazzetto così se ne lavò le mani, 
ma le pastarelle e i bicchierlni di 
marsala lo sa lul quanti se n'è sco- 
lati! 

Hai capito che radica di paraven- 
to? E quanti ce ne sono come lui, 
che quando càpita l'occas'one di 
sbafare non stanno a hadare se 
vanno contro alla loro religgione, e 
magari fanno finta di penzarla co. 
me te, e pol sotto sotto si stropiccia- 
no le mani dalla soddisfazzion: di 
averla fatta in barba a un er 
stiano! 

Perciò quest'anno, levato lo zio 
Pasquale, Ines, il compare e la 
commare Giuditta, non abbiamo in- 
vitato nessuno-a prendere il tè, col- 
la capomilla le donne e ‘n fiasco 
dj Marino sulla vena l'ommini colle 
pagnottine in stato interessante al 
prosciutto, e ci siamo sciroopato 
tutto in allegria facendoci i brindi- 
s! uno coll’altro fra le parete dme. 
stiche. 

Poj vennero le castagne che V'uve 
va portate la commare da Rocca di 
papa e l’aleatico-che piace a Ines, 
tanto che infine gli erano andati i 
fumi nella testa e volle fare una 
dedica alla bolognese per tutti i fe- 
staroli (perchè Santa Ines ancora 
non c'è, e lel è difficile che'ci di. 
venti) îa quale mi ricordo amma- 
lappena la fine, che diceva <u'-per 
giù così: 

Incù, col vostro gaudio 

lu mente mia s’incrocia, 

e la lingua s’associa 

ma impunta e lascio andar! 

E arrivata qui, caro Travaso, tac- 
cio punto anche io dicendomi la 
tua aff.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
fcon casa fondata nel ’69) 


Hire ] 


ES7: 


Storiella 
universitaria 


della pace in famiglia, che la licenza 
in filosofia non basta per mantenerla 


La storia che vi narro 
successa in California, 
non dite che ho la sbornia 
se strana inver vi par. 

Laddove in quel paese 
nei. studi superiori 
hanno tirato fuori 
un nuovo professor 

che essendo anche filosofo 
sa ben di che sì tratta 
colla lezione fatta 
nell'Università, 

e il quale ai suoi goliardi 
gl’insegna in guisa seria 
la nobile materia 
« Disturbi famigliar ». 

Con lei si dà istruzione 
ai giovani studenti 
incirca gli accidenti 
che possono accader, 

essendo che in famiglia 
se sonci .dissapori. 
coi studi superiori 
si possono appianar. 

La scienza infatti insegna 
e spiega in tutti i toni 

medi aî matrimoni 
che son male assortì, - 

ossia che quando avviene 
la moglie un po’ ciarliera, 
è pronta la maniera 
poterla lei guarir. 

Invece s'è il marito 
ch'è alquanto, scapestrato, 
ei viene censurato 
col metodo B. C., 

e in caso d’un figliolo 
che non vuol rigar_ dritto, 
gli s’applica il: prescritto 
pagina 23. ‘: 

Così dall'Ateneo . 
vieg-fuori un,gran' dottore 
chè farà molto onore 
al suo proprio :diplom, .. 

e in fine della. laurea 
è a. dimostrar ‘capace... 
che non mantien la pace 

‘ la sol filosofì.-* 


IL CAN TASTORIE 


Per sviluppare i muscoli 


-. Mi hanno detto di fare ginnastica con la radio! 


\ C 


— Com'è ch 


— Sai, un a 


Calci: di 
1.guai della Lazic 
— + - 
Per: mancanza di 
movardomani la. pi 
guati:della Lazio. O( 
} a darne: un: pallido 
—* - 
Il. primo guaio è 

è ‘scarognata. 


Se. no. Camolese 
quel. facilissimo... | 
della» ripresa e: il 
stato battuto :per. d 

+ 

Così. invece; lar | 
messo: un. punto. 

Ma un punto. not 
cuni giocatori, cen 
tre etc. 

+ - 
_ Punti, cerotti, ir 
ingessature e: simili 

Piola ‘ovvero. « sot 
dra. 

Un regalo. In i 
present. 

+ 
Giocando. in. Italic 
tinente, era invulne 
tato a Londra e p 


Riuscire diverte 
istruttivo, rispecci 
aspeiti de'attual 
belle foiografie e 
.E lanti articoli: que: 
hi ratteristiche de 


il più agile, moder 
a timanale per il g 
ì Nel fascicolo n. 
gine, con 70 illusi 
mo: Un tribunale 
ti (che spiega e 
cosa sia e come fu 
‘e dei Conti); Co 
campioni di cic 
pariano sei grand. 
cicletta); Il corr 
soltanto fortuna; 
delle signore; L% 
La guerra dei 30 a 
Il prossimo fas 
in gran parte dei 
tennale della Vit; 
un articolo sul # 
nov di controspio! 
te la guerra. 


oriella 
iversitaria 


ce in famiglia, che la licenza 
fia non basta per mantenerla 


1 storia che vi narro 

essa in California, 

dite che ho la sbornia 

trana inver vi par. 

addove in quel paese 

studi superiori 

no tirato fuori 

nuovo professor 

le essendo anche filosofo 

pen di che sì tratta 

a lezione fatta 

Università, 

il quale ai suoi goliardi 

nsegna in guisa seria 

nobile materia 

isturbi famigliar ». 

‘on lei si dà istruzione 

iovani studenti 

irca gli accidenti 

, possono accader, 

ssendo che in famiglia 

sonci .dissapori, 

studi superiori 

possono appìanar. 

,a scienza infatti insegna 

piega in tutti i toni 

nedi aî matrimoni 

» son male assortì, 

ssia che quando avviene 

moglie un po’ ciarliera, 

pronta la maniera 

terla lei guarir. 

Invece s'è il marito 

‘è alquanto. scapestrato, 

viene censurato 

| metodo B. C., 

> in caso d’un figliolo 

e non vuol-rigar dritto, 

s'apblica il: prescritto 

gina 23. 

Così dall'Ateneo . 

fuori un;;gran dottore 

farà molto onore 

suo proprio. diplom, — 
in fine della. laurea 

È dimostrar ‘capace... 

le non ‘mantien la pace 
sol filosofì. - 


IL CAN TASTORIE 


tica con la radio! 


Confidenze 
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— Com'è che stai qui? 


RON 


o. 
\\a 


—- Sai, un assegno... sbarrato. 


Calci: di ri, 

».guai della Lazio. 

-— 

Per: mancanza di spazio, rinvia- 
movardomani la. pubblicazione dei 
guatî:della: Lazio. Oggi ci limitiamo 
a darne: un pallido sunto. 

0 + 

Il. primo guaio è che 
è scarognata. 

Se no, Camolese avrebbe: segnato 
quel. facilissimo... punto . all’in 
della» ripresa. e: il: Torino sarebbe 
stato battuto :per. due a zero. 

+ 

Così, invece; lar Lazio ci ha. ri- 

messo: un. punto. 


la. Lazio 


Ma un punto nom: basta: per al- 
cuni giocatori, cene vogliono due 
tre etc. 

-— ++ 

Puntî, cerotti, impacchi, 
ingessature e: simili. 


raggi. 


Piola «ovvero. « souvenir» di Lon- 
dra. 

Un regalo. In inglese si dice: 
present. 

+-+ + 

Giocando in Italia, anzi sul Con- 
tinente, era invulnerabile. E' capi. 
tato a Londra e pàfiete! 


=—.——-_=->- > — 


Riuscire divertenie e insieme 
istruttivo, rispecchiare tutti gli 
aspeiti de'attualita con le più 
belle foiografie e coi piu brit. 
lanti articoli: queste sono le ca 
ratteristiche de 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


il più agile, moderno, vivace sel- 
timanale per il gran pubblico. 

Nel fascicolo n. 45 di 20 pa. 
gine, con 70 illustrazioni notia- 
mo: Un tribunale senza avvoca- 
ti (che spiega e fa «vedere» 
cosa sia e come funziona la Cor- 
‘e dei Conti); Come si diventa 
camvioni di ciclismo, (dove 
pariano sei grandi assi della bi- 
cicletta); Il corno ron porta 
soltanto fortuna; Il v..cabolario 
delle signore; L’età più bella; 
La: guerra dei 30 anni, ecc 

Il prossimo fascicolo (n. 46) 
in gran parte dedicato al ven- 
tennale della Vittoria conterrà 
un articolo sul servizio italia- 
no di controspionaggio duran. 
te la guerra. 


Evviva 
Continente! 


l’incontro Inghilterra. 


Si teme che Ramella si sia frat- 
turata una costa. Costa, invece, 
s'è fratturato un peroncino, 

- ++ 

Grazioso, no? 

-+- 

Però, il Torino ci deve ancora 
spiegare come si trova a quel pu- 
sto. 

+++ 

La Roma ne ha fatta una delie 
sue. 

Non poteva durare 

+ 

Se no, non era più la Roma: era 

un’altra squadra. 


+++ 

Due premi di centomila lire 
sfuggiti a. Tesio. La fine dé 
mondo 


Il più grosso premio, però. 
l'hanno vinto gli allibratori. 

++ 

Saluti ai: signori. favoriti. 

- + 

Compreso Buonarroti. E’ inutile: 
1 nomi di artistt vanno bene per 
i cavalli di Tesio. Altrimenti, por- 
tano sfortuna. 

-—-- 

Un sospetto: che. questi puledri 
che ora vincono ora:nan si piazza. 
no, tutti insieme valgano un fico 
secco. 

- ++ 

All’Optional ti voglio! 

- + 

Come faranno a dargli il peso? 

Annata magra (non per gli alli 
bratori, si capisce). 

Quando finisce di piovere a Ru. 
mu? Quando finirà l'equitazione, 

Dopo la: girandola, è la cosa più 
umida: che si conosca, Non parlia- 
mo dei polo! 

-- + 
Tara s'è vinta una corsetta. 
-—-- 

Ma noi, si sa, siamo sempre per 
la rivincita. Aulo-Jago. 

C'è una: questione dr superiorità 
che bisogna decidere. 
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PEITROLINA 


LOnCECA 


O:0LIVO 


DEBOLEZZA SESSUALE - VERKLEITÀ” 


Curacssianiificai effetto rapido, 


"itsusisiioscssalzante 


duraturo. Rige- 


S.LAZZARO DI SAVENA: olagrn) feta "4 


Unire L. 1! di francobolli. per t'asfrancazione 


ONI cdi CIN 


radene con 


ti ‘BIOCOLI ANNUNZI 


L. 0,80. ogni 
oltre tassa. governativa 1.80 % 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo 
Li - Pa 


- Conoscete la Vostra. discen- 
dela? Ricerche araldiche, storiche, 
isalogiche, . accuratàssime: 

stemmi. Legalizzazioni, 
Preventivi senza impegno. SEOR ere. 
«U.R.A.S.» Firenze (IX). 


A TUTTI nécessita. DUR-SUOLA; triplica 
durata suole. scarpe. Strepitoso. succes- 
s0. Provatelo. Flacone L. 2.50 (franco- 
bolli). Cercansi. Rappresentanti... Tumi- 
tei - S. Tomé - Forlì. 


BALLATE ! Oggi tuiti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rotr, Lago. valrer. carioca, ece. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato 
. via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONE venticinque . francobolii 
luechtenstein, Andorra, differenti, dieci 
Monaco e. francobollo. Italia cinquanta 
lire: il lotto lire 7.50 - Postali L. 1 - 
Listino Gratis - Cornacchia, Sanmarino 
(Repubblica). 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France 

FRANCOBOLLI commemorativi, Colonle 
Italiane, comunissimi peso. acquis*o. 
novità, chiedere listino men- 
Paties - Cannaregio 5115-A - Ve. 


FRANCOBOLLI differenti bassissimi 
prezzi : lle Mondiali L. 18, Cento Co- 
L. 4; Venticinque Fiume 
L: 3.50; Venticinque "Bosnia L. 3.50; Cin- 
quanta Finlandia L. 2: Venticinque Mai. 
ta L. 5: Cento Romania L. 3.50; Cmn- 
Quanta Svizzera L. 2: Venticinque equa: 
tore L. 2.50; - Venticinque Madag: 

lire 3.50; Cento Commemorativi Italiani 
L. 15. Aggiungere postali L. 1. Ricch!issi- 


Aut. Pref: 53997 del 2 dicembre :1994-X! 


dbanaclio 


mo foro sratis agli 
dio. Fiat Sielliano - 
monta ce È 
FRANCOBOLLI ESTERI - 5000 (cinque 


juirenti. Stu- 
33 - 


da valore da 
rimarrete tneruvigliati tanta 
abbondanza - Giovanni Sarti - Gorizia. 


FIRANCOBOLLI, invii scelta, 85 % et 
Ettore Mazzon - Ritmeyer, 10 - 


FRANCOBOLLI EER, © millecin- 
porro esteri L. 8.75 Etiopia dieci 

4.75 - Sardegna, Lombardoveneto, 
Fontiticio: lotto interessante L. 6,75 - 
Novanta commemorativi italiani L. 6.83 
= Acquistiamo commemorativi, comunia 
simi italiani. esteri - Giornale SORIA 
gratis - C.I.C.. Lavinio, 18, Roma. 


GIOCATORI, chiedete Bollettino pre 
sioni gioco lotto L. 2 - Azzetti - Bell 
no Veronese, 


LAVORI LETTERARI. su qualunque ma- 
terla, arte, storia. letteratura, pedagogta, 
sunti bibliografici per tesi, relazioni. ira: 
duzioni, ece.. provvede: «Studio Bibo 
grafico » - Nazionale 6 - Firenze. 


MACCHINETTE Ufficio. POPOLARI: 
FROLI! Macchina scrivere monotasto. 
SOMMA : Calcolatrice automatica. STAM: 
PATUTTO : sostituisce una tipografia 
casa. GABRY: Registratore Cassa au 
matico - L. 460 cadauna (Cercansi Con- 
cessionari) - I.M.E.X. - Verona. 


NUOVA CURA © auto - desensibilizzazione 
per via liniatica. (unguento) focolai 
polmonari . costituzionali, anche evolu- 
fiv ed asma. . prroneo (gratis) Studio 
Bragad! San Lorenzo 8, Pa 


dova. 


ORE: libere offresi ovunque facile red- 
ditizio lavoro. Scrivere: Garetti - Mar- 
(Varese) . 
VO meravig! oso pustenia per pie 
re Infallibilmente al 
ti mlt n comprovando l'assoluta 
Perieta anch - Borghetto sull'Adige, 
(Trentino). 
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- Caro, il telefono ha suonato tutta la giornata, ma non m'è riuscito di trovarlo! 
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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 
LA CAMPAGNA CONTRO GLI SPRECHI 


— Vedi, non si spreca niente! Con la macchina vecchia ci ho ammobiliato casa ! 


269673 


te le stai godendo, eh; queste stu- 
pende giornate? Non ti sembra che 
sia ritornata la primavera? Ah, te 
ne sei accorto perchè dentro di te 
c’è qualche cosa che si agita... Lu- 
scia perdere: pensa invece al privi- 
legio di vivere sotto questo meravi- 
glioso cielo italiano che è il più bel- 
lo del mondo. 

Però, sta’ attento a non farti in- 
cantare dal tepore di questi giorni: 
pensa in tempo al cappotto perché, 
poi, sai come succede, tutto d'un 
botto arriva il rigido e gli sternuti 
ti fregano. 

Ti abbiamo visto con la divisa da 
impiegato! Stavi bene! In un certo 
i senso, bisogna proprio ammettere 
M che l’abito fa l’uomo, o per lo meno 
qu influisce sui suoi movimenti; infat- 
si ti, in divisa, tu ti muovevi e gesitvi 
È e camminavi non come il solito, ma 
hè con uno slancio più giovanile e uve- 

vi un modo di fare che ci è piaciuto 
II assai di più che non quello con cui 
ti vedevamo quando eri infagottato 
nel vestito fatto a buffo dal tuo sar- 
È . to che, poveretto, .... Beh, lasciamo 
hi, 

I 


stare! 
Come dict? Anche la tua signora 
: si sentiva orgogliosa di vederti ve- 
DE stito in bella uniforme? Ma certo... 

" Ù E sappiamo ‘anche che la dattilo- 
U rim  grafa di ufficio quando ti ha visto, 
ha esclamato: «Come vi sta bene 
la divisa, cavaliere! Sembrate più 
giovane!...» e-tu hai arrossito un 
poco al complimento. I bambini 
hanno valuto provarsi il cappello. 
Sappiamo anche questo e tu a gri- 
dare: «Posatelo, si sciupa! Se lo 
fate cadere sono scapaceioni ! ». Sei 
n geloso della tua bella divisa; perciò 

, tienila con cura e non farci le soie 
« frittelle » quando mangi o prendi 
il caffe! 

Ed ora che tu hai il tuo bel vesti. 
to nuovo, pensa un po’ anche alla 
tua signora che desidera una pel- 
liccia! Già, anche lei ha ragione. Il 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Via Milano, 69 — ROMA | 
Telet. 43-141 - 43-142 - 43-149 - 43-144 | Ì 
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DELLE IDEE 
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mezzo per aver gratis una bella pel- 
liccia, noi te lo offriamo: stai at. 
tento al nostro grande concorso che 
nel prossimo numero il « Travaso » 
lancerà. Chissà che non sii proprio 
tu fl fortunato che vincerà il costo 
sissimo ed elegantissimo oggetto dei 
sogni della tua signora? Come, cer- 
te fortune non capitano a te? Ma 
non dirlo. Abbi fede e. vedrai che 
stavolta può essere quella buona per 
te. Del resto, se non fosse la pel. 
liccia, potrebbe essere un bel bi- 
gliettone da mille che, da che mon- 
do è mondo, anche prima dell'in. 
venzione del danaro, ha fatto sem. 
pre comodo a tutti. E poi ci sono 
anche tanti altri bellissimi premi. 
Non mancare di leggere « Il Tra- 
vaso» la prossima settimana. 
Intanto, abbiti un bacione 


i luci Travasalo 


++ 


Pur lieto delle promettenti 
schiarite, che scuoprono zone di 
azzurro sempre più vaste nell’oriz. 
zonte politico dell'Europa; il Pre- 
mier inglese, anche se non dorme 
con la testa sullo zaino, non di- 
mentica mai il tradizionale om- 
brello che l’'accompagna — come 
sempre — in ogni sua attivita. 

Ecco un motto per sir Neville 
Chamberlain: 

« Si vis pacem, parapioggia ». 


- ++ 


Si raccomanda vivamente alle 
nostre lettrici di studiare con moì- 
ta attenzione .il programma del 
nostro concorso. 

A parte il ghiotto valore del pre- 
mio che possono vincere, la fortu. 
nata concorrente che lo vincerà 
potrà dire di aver partecipato vit- 
toriosamente ad un «Concorso di 
Bellezza 3! 

Si, perchè si tratta di dire in 
«bella forma » ciò che il program- 
ma del concorso richiede: quella 
delle nostre lettrici che lo saprà 
dire nella forma più bella di tutte, 
noi vinto il concorso e la PELLIC. 

Potrà, perciò, dire di aver vinto 
la pelliccia in un concorso di bel- 
lezza. 

(E la gente ci crederà perchè, 
con una pelliccia di quel pregio 
‘addosso. sarà certamente  bellissi. 
ma a vedersi). 


©h santa ingenuità! Il News 
Croniche è indignato, IREDA I 
Te 


Come ci pare e contro chi ci pare 


mo E' rosso paonazzo per l’: 


E sapete perchè? 

Perchè il Primo Ministro inglese 
ha chiesto il riconoscimento del. 
l'Impero senza neppure accertarsi 
— dice lui — se l’Italia ha vera. 
mente conquistato l'Etiopia. 

Santo cielo! Ma come fare ad 
accertarsene? A_chi domandario? 

All’Italia, no. Bella forza! Avreb- 
be la sfacciataggine di rispondere 
affermativamente, anche se non 
è vero. 

Ma allora — il News Croniche -.- 
perchè non lo domanda a Tafari 
Maconnen? Ce l’ha lì, a portata di 
mano: basta che gli domandi sola- 
mente come mai sta in Inghilter- 
ra, invece di starsene a casa sua... 

++ 

Fra 1 tanti pregi che ha l'Asse 
Roma-Berlino, ce n'è uno. che si 
va rivelando di giorno in giorno 
più importante. 

Questo: 

Che — per buona fortuna — 

chi ci sbatte la testa, 

invece di sfasciarsela 

pian pianv se l’assesta! 

+++ 

Ma. quant'è pettegola .impicciona 
la stampa romena. 

E’ andata a raccontare su tutti 
1 giornali che, sere fa, nella sede 
della Legazione dell’U. R. S. S. a 
Bucarest, è avvenuta una violenta 
scenata fra funzionari che si sa- 
tebbero persino scambiati dei colpi 
d'arma da fuoco. 

Embè?... Che c’è di straordina- 
rio? Anche fra i migliori amici, 
qualche piccola discussione può 
sempre avvenire, no?... 


+++ 


<—-- 


Bene! Dormiamo pure con la te. 
sta sullo zaino, come facevamu in 
trincea! 

Ci siamo abituati e, anzi ci fa 
piacere e ci si dorme benissimo. 

Ma se poi ci viene un po’ di tor- 
cicollo, per dindirindina, ricordia- 
moci fin d'ora che la colpa è di quei 
tali amici che, sentendosi partico. 
larmente battuti dalla politica del- 
LRase, sognano le impossibili rivin- 
cite. 

Glie lo faremo sentire anche a 
loro, il torcicollo! E quello « fatio a 
mano >, che è più efficace! 

Fiori d'arancio: 

Sidney Graham e Yetty Wesen, 
oggi sposi. 

Essi si sono conosciuti — dico- 
no i giornali— in un modo assai 
romantico: Sidney aveva 14 anpi 
quando, durante le vacanze sulla 
costa inglese, gettò in mare una 
bottiglia contente il suo nome ed 
Indirizzo e una domanda alla qua- 
le doveva rispondere colui (o co- 
lei) che l’avesse trovata. Yetty, che 
aveva anch’essa 14 anni, trovò la 
bottiglia nel fare un bagno sulla 
costa olandese: conoscenza, corrì. 
epondenza, fidanzamento e — og- 
gi — matrimonio. 

Tanti auguri ai bravi sposini. 
e speriam che la famiglia 
viva sempre in pace e tn festa; 
* che mat:sopra una: tesla 
non si rompa la bottiglia! 


00 


« France Navigation »! 

E’ il nume o — come suol dirsì —- 
la ragione sociale, anzi socialista, 
di una compagnia marittima che 
— sotto etichetta francese — eserci- 
ta il trasporto di armi, munizioni e 
approvvigionamenti per i porti del- 
la Spagna marxista. 

E la « France Navigation » ha de- 
ciso l'aumento di capitale, da ciu- 
que a trenta milioni di franchi. 

Ma questo è un curioso procedi- 
mento marxista: si aumenta il ca- 
pitale ora che — con l'imminente 
vittoria di Franco — sta per finire 
il Lavoro? . 


- +0 


Non appena la Mostra Augustea 
sì è chiusa, ecco che con precisione 
fascista è stato reso noto il risulta- 
to del concorso bandito per il mi- 


gliore articolo giornalistico sulla .. 


Mostra stessa. 

Invece, sono quattordici mesi che 
1 partecipanti al concorso giornali- 
stico per la «Mostra delle Colonie 
Estive e d’Assistenza all'infanzia > 
attendono fiduciosi che si faccia lo- 
ro sapere in quale merito sono sta- 
‘tt ‘giudicati i numerosi' articoli del 
concorso ‘in parola. 

Trattandosi di bambini, aspettano 
forse che crescano? 


- + 


Ad Alessandria, dicono i giornali, 
la scorsa settimana vi è stato wu: 
gran numero di vincite al lotto. Mì- 
gliaia e migliaia di lire, i botteghini 
hanno pagato ai fortunati mortali 
che avevano azzeccato i numeri, e 
sono stati parecchi 1 beneficiati dal. 
la fortuna, 

E dunque, visto che il buon Dio ha 
voluto spargere tanta. provvidenza 
sugli abitanti di Alessandria, come 
mai questi si mostrano ingrati verso 
l’Onnipotente? Già, perchè «cre- 
scete e moltiplicatevi» è una nor- 
ma di buon cristiano e la città di 
Alessandria ha in Italia il demerito 
di essere la meno prolifica di tutte. 


+++ 


CALZE, ELOSTIGHE 


per VENE VARIC , ecc. 
Curative, perierte: senza.cuciture, su misura, ripare- 


grafie, AMPIO CATALI O PREZZI na Cos 
RREETROI E Bri 
mesa e Rossi: N) 
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ce Navigation »! 

yme o — come suol dirsì —-- 
ne sociale, anzi socialista, 
compagnia marittima che 
stichetta francese — eserci- 
porto di armi, munizioni e 
gionamenti per i porti del- 
1a marxista. 

France Navigation » ha de- 
mento di capitale, da cin- 
enta milioni di franchi. 
esto è un curioso proced:- 
jarxista: sì aumenta il ca- 
a che — con l'imminente 
li Franco — sta per finire 
2 . 
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ppena la Mostra Augustea 
sa, ecco che con precisione 
è stato reso noto il risulta- 
pncorso bandito per il mi- 
rticolo giornalistico sulla 


tessa. 

| sono quattordici mesi che 
panti al concorso giornali- 
‘ la «Mostra delle Colonie 
d’Assistenza all'infanzia > 
o fiduciosi che si faccia lo. 
* in quale merito sono sta- 
ati i numerosi' articoli del 
in parola. 

ndosi di bambini, aspettano 
> crescano? 
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ssandria, dicono i giornali, 
\ settimana vi è stato ui: 
nero di vincite al lotto. M:- 
nigliaia di lire, i botteghini 
agato ai fortunati mortali 
‘ano azzeccato i numeri, e 
i parecchi 1 beneficiati dal. 
la, 

ue, visto che il buon Dio ha 
pargere tanta. provvidenza 
tanti di Alessandria, come 
ti si mostrano ingrati verso 
lente? Già, perchè «cre- 
noltiplicatevi » è una nor- 
non cristiano e la città di 
ria ha in Italia il demerito 
la meno prolifica di tutte. 
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L’indovina o 


parla chiaro 


La fattucchiera fece "na boccaccia 
e disse a quer criente abbottatello 
che la guardava co' ‘na certa faccia 
come ciavesse un ragno ner cervello: 
— lr pensiero che v'urge e vi divora 
è un fattispece de rosicarello 

ir quale non si calma anzi peggiora 
pe' via che corrisponde col budello. 
Perciò, siconno l'influenza astrale, 
la faccenna si spiega in due parole 
pare che sia la testa a favve male 


mentre invece è la panza che ve dole. — 


L'ometto s'aggitò sopra la sedia 

e borbottò: — Nun ce capisco niente. 
St'oroscopo è 'n imbrojo, "na commedia, 
un macchiavello, p'incantà la. gente. — 
La tattucchiera s'arabbiò davero, 
mannò per aria er mazzo de le carte 

e protestò. - Che so’ ’st’insulti a l'arte 
di chi riesce ‘a leggere ir pensiero? 
Lassatemi fini, pe' la. matina! 

E quanno v'avrò detto tutto quanto 
dovrete conveni-che si me vanto 
d'esse Madama Zeta l'indovina 

che nun se sbaja mai ce n'ho ir diritto. 
Dunque aspettate er resto e state zitto. 
Voi ciavete ner cranio que l’idea 

che puzza torte de prosopopea. 

Voi ve credete il perno d'un sistema 
che nun pò cascà giù puro si trema, 
ner framente, facemose a capì. 
pensate che la pacchia pò finì. 

E la panzetta vostra cià paura 

doppo diciannov'anni de bardoria, 

de perde er posto de la sinecura, 

d aritrovasse senza pappatoria. - 
L'ometto se sbiancò, fece: — Badate 
nun sapete, perbio, co' chi parlate? — 
L'artra arispose: — Ma lo so benone, 
parlo cor segretario generale 

de que la Società de le Nazzione 

che ve passa ‘gni mese 

costante e puntuale 

più de mezzo mijone ortre le spese. — 
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Precauzioni a Marsiglia 


i 


"ieri 
pre i 


ru —— 


— Il signore è con voi? 


— Si, è il nostro pompiere particolare! 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Siamo ripiombati iu piena bar- 
barie medievale. Avete visto? Un- 
gheria e Cecoslovaechia fanno a 
capelli, minacciano un. disastro. Si 
rivolgono a Roma: ea Berlino: Ciano 
e Ribbentrop si riumscono e-dopo 
sei ore danno la sentenza. Il con- 
flitto è appianato. L'accordo è fat- 
to. Medio Evo. Ancor tre anni 
fa, per una cosa simile, ci sarebbe 
stato anzitutto il ricorso a Gine- 
vra: ‘poi la nomina d'un relatore, 

ana commissione d'inchiesta, 
poi d’una sottocommissione tecni- 
ca, poi di alcuni esperti per le 
questionj geografiche, poi di aleu- 
ni consulenti per 
ri def problema. Ne 
no dopo, gli esperti militari si 
sarebbero riuniti insieme con quel- 
li geografici e si sarebbero azzuf- 
fati. Ci sarebbe stato un rinvio di 
sei mesi. Finalmente, gli esperti 
avrebbero mandato alcuni esper- 
tissimi sul luogo, pai avrebbero 
fatto il loro rapporto alla sotto- 
commissione, in seno alla quale 
sarebbero scoppiate alcune risse. 
Nitovo rinvio. Finalme 
tocommissione avrebbe 
suo rapporto alla commissique. Re- 
volverate in seno alla commissione. 
Finalmente, una decisione a mag- 
gioranza, ma sommando i voti con- 
trari e quelli egli, astenuti, vien 


plenaria. 

semblea. Rinvio al 

Totale: spese di 

sferte, sopraluoghi, 

Franchi svizzeri 10 mili 

quintali 1000. Risultato 

e Cecoslovacchia continuanò a fa- 
re a capelli. 

Queste erano procedure! Nel 
quadro della Lega, secondo lo api- 
rito del Patto. Spirito del Pattw, 
dove sei? Di’ ben so, fantesma... 

Per fortuna, la Francia in. tuna 
la faccenda ha detto una parola 


decisiva, Apparegtemente, hanno 
aggristato la cose all'insaputa dri- 
ta Francia. Ma if reakà. la Fra 
cia ha fatto gentire-il suo pes 
tant'è vero che, appena pr$nun> 
ziato il lodo arbitrale, l'«Havas» è 
stata la .prima a diramarne il te- 
sto, che è stato conesciuto. a Pari- 
gi prima che in molte altre capita 
li. Questo conferma che la Vrauciu 
è sempre la Francia e che non si 
muove foglia. che la Francia rion 
voglia. Prima dì partire per Roma, 
Francois Poncet-è stato ricevato da 
Bonnet, il quale gli ha fatto alcu- 
ne raecomandazioni. Ponget si É 
rà sentire a Roma. Ora ehe ci ab- 
biamo l'ambasciatore, sbloccheran- 
no l'Asse. Purchè Poncet si asten- 
ga dai motti di spirito. Ce Vha 
questo vizio. E a Roma, il « ben 
mot » non è gradito CapaciSsimi 
di non ridere. l‘no dice un « bow 
igot > e quelli non ridono. O maga- 
ri rispondono: haffo. Ad ogni am- 
do, l'altra sera rigato d’affa- 
ri francese ha detto a Ciano che tu 
politica francese intende essere 
presente nell'Europa danubiana © 
in qualsiasi altro settore. Ciano. 
molto confuso, ha risposto: 

+ Ma sa, ormai siamo abituati 
u prescindere ete. 

a l'altro ha insistite nel mudsò 
più categorico. La politica estera 
della Francia dev*essere presente. 

Allora Ciano, clie in fondo è 
conciliante, gli ha risposto: 

—- È va bene. 

Poi, dopo una breve pausa, ha 
soggiunto: 

— Chi dev'essere presente? 

— La politica estera francese. 

«— Dica ancora una volta... 

-- La politica estera francese! 

-.- Presente. 

Questo colloquio è avvenuto il 2 
novembre. 

GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyright » dell’ Qeuvre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso » 


{lYyy 
/j | fre 
cal el 


il famoso " vomo 
della slrada » 2 
! ve lo diro: 


Visto che in Jlalia Si puo fare) [Sono i. 

"del buon Cinema, perthé loi JCapitalisti.... 

\ regista, mettete su tante —- 
tr \bap ee, 


rai 
= 


a - = : NE = i 2 
di pato der 
G ; i AIETETO ) 
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Presto! andiamo dove 
si fanno i fil. 


{ Sfessati a ‘noi? A_noi ci avete ) 
* ic] Vol. Tee 
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‘Si sano divorati a 
i restate 


Solo le code ; Si 


tutte le sere me 
he andro” a 
- vedere i film 


«he inciampando in 
to, gli aveva rotto | 
nenti i doni per il 
Piri-Piri. 

Il portatori 
quei titoli, 
titoli al po 
piacere. La marcia 
ziosa nel fitto 
L'esploratore, mur 
pio. ascoltava i ri 
ve dal cuor 
ve Niente di 


che giganti che 
pioggia e lo storm 
equatoriali le cui « 
vano l'altezza di 
circa, 
I due giunsero 
da cui si partivano 
Ferry Bott, che : 
fo per il ciclismo, 
tore il nome del pri 
li si parò dinanzi. 
E° il sentiero 
spose l’indigeno. 
— Preferisco que 
decise l’esploratore 
soluto un viottolo e 
Alle quattro del 
uostra spedizione a 


ta (i 

Piri-Piri. Il capo 
bo, vestito di svaria 

hi stretti da 

di cavolo li 
e mentre i gu 
intonavano il can 
t2e-tzè danzando | 
che sarebbe il Lau 
l'Africa equatoriale 

Katalumbo fece 
gruppo delle sue f 
dossavano magnifi 
carta velina e disse 
bianco può prende 
gene volere. 

— Grazie per le 
spose Ferry-Bott. 
che le popolari. Pu 

Trasse di tasca 
astuccio di allumin 
prese una sigaret 
un’altra al capo tr 
ue servì, data la si 
accoppare il gran « 
arrivava în ritardo 

All’esploratore v 
quale domicilio, un 
esclusivamente di « 
pa. con un ricco pa 
ra battuta, e le p 
pelli di iena riden 
gaiezza all’ambient 
se pietre, non del 
servivano da sgabel 


UFFICIO»: CONSUL 
ARALDIC 

ii 

Riceve por quasiasi amiga 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se co 
fiche e stemma della nos! 


Cognome e nome 
Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della fan 


L'Utfisio compie le ricereh 
DISCENDENZA 
Petit tra 


(Inviarcelo incolto 


sono divorati a 
cenda :sono restate 
lo le code ; 


tutte le sere me 
he andro” a 


sta di ci. 
nocefalo! urlò Ferry Bott 
rivolgendosi al suo portatore 
«he inciampando in un t 
to, gli aveva rotto le scatole conte- 
nenti i doni per il capo tribù dei 
Piri-Piri. 
Il portatore 
quei titoli, an 


on si adontò per 


, sorrise, perche i 


titoli al portatore fanno pre 
cere. La marcia proseguì «ilen- 
ziosa nel fitto della boscagl 


L’esploratore, munito di stetosco- 
pio. ascoltava i rumori che pro- 
venivano dal cuore della foresta 
vergine. Niente di minaccioso. So- 
il pianto sommesso delle luma- 
giganti che invocavano la 
pioggia e lo stormire dei broccoli 
equatoriali le cui cime raggiunge- 
no l'altezza di quattro metri 


CA 
I due giunsero in una radura 
da cui si partivano varie piste. 
Ferry Bott, che aveva fatto il ti- 
fo per il ciclismo, chiese al porta- 
tore il nome del primo sentiero che 


gli nanzi. 
— È ero di guerra — r1- 
spose l’indigeno. 


— Preferisco quello di Binda -- 
decise l’esploratore e imboccò ri- 
soluto un viottolo collaterale. 

Alle quattro del pomeriggio la 
uostra spedizione a piccola veloci. 
tà arrivò in vista del villaggio dei 
Piri-Piri. Il capo tribù Katalum- 
bo. vestito di svariati tatuaggi e coi 
i da una cintura di 


mente mentre i gue! 
intonavano il canto della mos 
tze-tzè danzando lo shimmu-nito 
che sarebbe il Lambeth-walk del- 
l'Africa equatoriale. 

Katalumbo fece poi avanzare il 
gruppo delle sue favorite che in- 
dossavano magnifici modelli di 
carta velina e disse: — Mio amico 
bianco può prendere quante indi- 
gene volere. 

— Grazie per le indigene — ri- 
spose Ferry-Bott. — Non fumo 
che le popolari. Puzzano meno. 

Trasse di tasca il ricchissimo 
astuccio di alluminio lo aper: 
prese una sigaretta e ne offrì 
un’altra al capo tribù il quale se 
ue servì, data la sua durezza, per 
accoppare il gran cerimoniere che 
arrivava in ritardo come sempre. 

All’esploratore venne assegnato, 
quale domicilio, un tukul costrui 
esclusivamente di cannucce di 
pa. con un ricco pavimento di te 
ra battuta, e le pareti ornate di 
pelli di iena ridens per dare più 
gaiezza all'ambiente. Alcune gros. 
se pietre, non del tutto levigate, 
servivano da sgabelli. 


UFFICIO CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 21 Tel. 20335 
Ricerche por qualsiasi famiglia 

Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'uttisio compie le ricerche por le provo della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


Novella ruggibonda 


Ferry Bott prima di sedersi 
dossò i i famosi pantaloni di 
bandone. Fece tirare fuori dal ba- 
gaglio i doni per Katalumbo poi 
disse al portatore: — Mettil 
ordine che tra un'ora li consegr 
remo al capo tribù. Dopo sess: 
minuti il potente signore dei Piri 
Piri, seduto sopra un trono di coc- 
ce d'uovo di struzzo, .riceveva in 
pompa magna l’esploratore e ‘i re- 
gali. 1 presenti consistevano in un 
elegante paio di scarpe sco gna 
te, in un orologio di ottone con Ja 
molla rotta, in un monile di dir 
manti ricavati dal fondo di un 
bicchie in quattro scatole piene 
di fiamn ri usati e alle conteri» 
di vetro filato e *' celluloide. Sic- 
come degli assenti si può dire mq 
dei presenti: no, così..il. cant 
ù mandò alte grida di giubilo 
e manifestò la sua gratitudine por 
gendo al denatore un paio di cer 
na di bisonte che si tolse dalia 
testa. 

Intanto la più vecchia delle fa- 
ite di Katalumbo occhieggiava 


Programmi 


Ferry-Bott e mormorava tra i den- 
ti malfermi: « Kai nungo nango + 
che nel dialetto piri-piriano vr:ol 
dire: — uello me lo pappo io! 


— (Così a mezzanotte, quando 1» 


fuochi del villaggio erano spenti, 
l’esploratore ricevette nella sua 
capanna la visita di Ragadè: la 
preferita del capo tribù, la più 
potente e fetente delle favorite. 
La negra si avvicinò a Ferry- 
Bott con il corpo seminudo e un- 
tuoso che emanava un odore 
pace di uccidere tutte le zanzare 
della vicina palude. Quando il 
bianco si accorse, dal puzzo, che 
Ragadè s'era cosparsa dalla testa 
ai piedi di burro rancido le disse: 
{ ggere. — E la re- 
spinse. Indi cadde in terra semi- 
asfissiato e il suo fedele portatore 
dovette ricorrere alla respirazione 
artificiale per rimetterlo in piedi. 


- ++ 


L’indom&ni Katalumbo era di 
nuovo nero. Mandò a chiamare 
l’esnloratore e gli. chiese: 


radiofonici 


—- Attenzione, atterizigne! ‘ssendo l’ora del pranzo, adesso 


ascolterete un’interessante conversazione a cura del prof. Pinchi 


sulle cause e gli effetti del verme solitario nei bimbi e negli adulti. 


— Tuoi regali aver molto vale. 
re, non è veru? 

— Moltissimo. Ci lo sneso up 
patrimonio. Soltanto una persona 
ricca come me poteva acquistarli. 

--- Tu dire grosse bugie. ‘Tu aver 
comprato oggetti da un robivecchi 
pagando per tutto lire tre e set- 
tantacinque centesimi 

-— Katalumbo tu sbagliegzi... 

— To dire verità. lo aver trova. 
to cartellino attaccato scarpe 
logio, scatole. Tu voler fregare me. 
Ma io fregare te. Ragadè che mi 
ha aiutato a scoprire imbroz 
stabilirà tua pena. 

Ferry Bott si vide perduto. La 
negra dal dente avvelenato sa- 
rebbe vendicata. 

Infatti la favorita decise imme- 

diatamente che l'esploratore sa- 
tebbe stato cotto a fuoco lento. 
Occhio per occhio e cotta per 
cotta. 
La cerimonia gastronomica fu 
mandata di sette giorni per aver 
la luna propizia e la carne più te- 
nera. 

Ferry Bott venne guardato a vi- 
sta. La situazione era disperata e 
oggi le spoglie dell’esploratore ri- 


«poserebbero nello stomaco di una 


tribù di cannibali se Katalumbo 
non fosse stato colpito dalla malat- 
tia dell’insonnia. 
Da sei notti il capo tribù non 
dormiva. Pareva che non avesselet. 
to i romanzi gialli. La sua cera era 
spaventosa: pareva quella del luci- 
do nubian. Lo stregone temeva che 
Katalumbo morisse come i Pi. 
ri-Piri quando un capo tribù mo- 
riva gli spedivano dietro lo strego- 
ne in carica, per vedere che cosa 
andava a fare nell'altro mondo, co- 
le medesimo venne da 
Ferry Bott e gli disse: — Se tu 
riesci ad addormentare Katalum- 
bo avrai la vita salva. 
ciatemi pensare quindici 


‘entrò per un quarto 
disse: -— Trovato. 

Questa sera alle ventuna e mez- 
zo precise radunate in campo aper- 
to tutta la tribù. Mettete Katalum- 
bo in mezzo. Al resto ci penso io. 

All’ora stabilita il re con gli oc- 
chi spalancati stava aspettando al 
posto fissato. La intera popolazio- 
ne del villaggio lo circondava. 

Ferry Bott trasse una minuscola 
radio dal taschino del panciotto. 
L'apparecchio, delle dimensioni di 
un accendisivaro, dovuto alla pa- 
zienza di un elettricista di Chicago 
che dopo vent'anni di lavoro era 
riuscito a costruire quella piccola 
meraviglia, funzionava a dovere. 

L’esploratore girò il bottoncino, 
cercò di qua e di là nel campo del- 
l’etere. Finalmente trovò una ei 
zione che trasmetteva una rad 
commedia e dall’alto parlante co- 
minciarono a uscire le battute del 
lavoro. 

Dono cinque minuti la tribù 
russava tutta. Katalumbo era ca- 
duto in un sopore letargico. Persi- 
no le belve nel raggio di un chiio- 
metro s'erano lasciate prendere 
dal sonno. 

Soltanto Ferry Bott, che aveva 
avuto la precauzione di metter 
due batuffoli di bambagia nelle 
orecchie, non dormiva. Perciò col- 
se l'occasione per darsi alla fuga, 
per evadere. E l’evaso di notte si 
allontanò rapidamente nella fore- 
éta vergine dimostrando così che 
le. radio-commedie, magari una 
volta tanto, servono a qualche 
cosa. “ 


«Carissimo « Travaso >, 


Ci hai fatto caso tu? Io sì. Sarà 
forze perchè di quest'epoca s'avvi. 
cina sempre il San Martino dell'11 * 
novembre, fatto sta che quando la 
mattina butto l’occhi sul giornale, 
mi viene di andare a guardare nel. 
la cronica dove voialtri giornalisti 
ci mettete per solito i fiori daran- 
cio ossia le nozze e i sposalizzi, non- 
chè i nastri bianchi cioè le nasci. 
te, e ho annotato che quando vie. 
ne questo mese succede come di pri. 
mavera, che la gente si sposa a tut. 
to spiano e i figli vengono al mon- 
do ch'è un piacere, specialmente in 
Italia (a Roma poi non ne parlia. 
mo) tante volte a due e anche tre 
per volta! 

Ai tempi miei mica è vero che 
succedeva! Ah, che vuol dire essere 
venuti al mondo quella trentottina 
d'anni fa come è capitato a me, 
quando nessuno ci badava se una 
coppia di marito e moglie non ci 
avevano figli, e quanto allo sposa- 
re c'era sempre tempo! 

Adesso è tutt'altro, e io credi che 
in mancanza di meglio mi cì moz. 
zico i diti penzando che fino da 
quando ero ancora scapola ci avevo 
il desiderio, appena mi fidanzavo co 
qualcuno, di averci tanti figli, e lo 
accarezzavo volentieri! coll’idea: ma 
poi il destino mi fece lo scherzo di 
Nino mettendomelo davanti come 
il marito che era adatto per me 
ver via del negozzio che allora gli 
buttava bene, e mi maritai con lui. 
anche per mantenere la parola. 

No che adesso mi sla pentita r'- 
guardo ad avergliela data (ricordo 
béne che fu di sera dietro al giar 
dino zologgico) perchè in fine dei 
conti Nino è quasi un omo come 
l'altri. ma cosa vuvi, era trovpo oc 
cypato il giorno, com'è anche ades- 
sg e forze di più, sicchè ja sera dop. 
pd chiusi i conti di cassa si senti- 
v$ stanco e appena cenato era raro 
che -gli venissero i scarti affettuosi 
afmio riguardo come sui primi tem. 
pÎ doppo mangiato. 

questo punto tu ini dirai che 
nn mi posso lamentare tanto, per. 


Com'è? Portate la bor: 


Purtroppo! E” stata lei 
tafogli: dice che è tanto di mo 


chè l'erede, ossia Giggetto, l'ho mes- 
so al mondo e hai raggione; ma den- 
tro di me ci ho sempre il rimorzo 
della femminuccia che avrei deside- 
rato, che m'è rimasto qui e che mi 
cade a goccie nel bagnapiede della 
coscienza, una specie di come fosse 
il-rubbinetto del 100 che giusto ieri 
mi s'è guastato nella condottura. 

Colla differenza che questo lo pos. 
so riparare, nel mentre che ormai 
la pupetta sara molto difficile, e 
così la via dell'avvenire me la sento 
turata. per cui sarà meglio che non 
ci penzi più! 

Anzi scusa se t'ho annoiato, e non 
fare le supposizzioni esaggerate cir- 


setta di vostra moglie? 
che ha voluto lo scambio dei por- 
da in Francia!... 


ca quello che è passato nel passato 
e che passa adesso fra me e Nino 
mio marito, dove ti garantisco che 
quanto a accordo ci andiamo sem- 
pre assierme non dirò come nei pri- 
mi principi del matrimonio ma su 
per giù ci incontramo anche nei 
gusti del mangiare, e questo è già 
abbastanza. 

Vedi per esempio le castagne, che 
adesso è ia staggione? A me mi 
piaciono arosto e a lui allessate per 
via dell'acido allo stomaco, ma que- 
sto poco male e si rimedia cun una 
piluccia d'acqua calda per lui solo; 
così le scorze restano lo stesso e 
non vanno sprecate, mettendole da 


———__—___—_—_—_—_—_—————————————— 


L 

A Giggi. 
pelata come 
spiega la ma 
che babbo è 


nun 
tu i 


N'ebreo. 


iedd:nannò 


E ar 


Una seri 
co' la padroi 
dicenno: « A 


« lo 


e quello: « Me 


A _LOGGICA DER FIJO 


che su. padre cià la testa | 
palla de bijardo, 

imma: « La raggione è questa, 

un penzatore assai gajardo ». 

Er maschietto j'arisnonne: 

« E er contrario ‘le le donne. 

ce so’ santi: 

nfatti de capelli ce m'hai tanti! ».| 


LA GENEROSITA" DER GIUDIO 


ia: Ar buio nun se trova. 


visto un ragazzo che piagneva, 


dle notte scura, verso Piazza Banchi, 


che diamine faceva: | 
so’- perso cinque franchi! ». i 


Er giudîìo, tutto commosso, 
disse: « Mbè, fo quer che posso! ». 
regazzino 


je mise in mano subbito... un cerino! 


PEROPERIMPARA" 


ossia: "Na regazzina che promette bene. 


fetta nova Savantava 
na, certa sor Amalia, 
cucinà so molto brava, 


so' fa" la bambinaia e anche la balia ». 


« Dimme, cara, chiaro e tonno; 
quarche fijo hai messo ar monno? ». 
no, signora, 


però per impara so in tempo ancore! ». 


mm e6qn;m-»i 


parte per metterle nella stufa più 
in là quando farà freddo. 

Quanto al resto del mangiare, ol. 
tre la pastasciutta con molto peco- 
rino per lui, quanto alla pietanza 
andiamo d’accordo snvecie in questo 
mese, perchè a me mi piace il maia. 
le come mio marito, ragione per 1a 
quale vedi bene caro Travaso che 
tutto va liscio e tiriamo a campare, 
dicendomi la tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69). 


Saremmo 
d’accordo 


... Con Luigi Antonelli, dopo le sue 
precisazioni, se... 
+ 
Antonelli ha chiarito: non soltan- 
to, ma anche gli autori dovrebberi 
giudicare le commedie 
+++ 
Non sarebbe male; ma il primo 
risultato sarebbe che gli autori s? 
sbranerebbero come lupi affama 
+++ 
Oggi come oggi, i capocumici 
«non vedono >, è vero, qualche oi- 
tima commedia. Ma per venti brui- 
te commedie che rappresentano, ce 
n'è una buona che non voglione 
rappresentare. 
Se il giudizio, invece, fosse afli 
dato agli altri, come reclama An- 
tonelli... 


++ 
Eh! caro Antonelli, cose di pazzi 
sono accadute, quasi tutte le volte 
che «gli altri», i depositari dellu 
« intelligenza teatrale », hanno in- 
dossato la toga e giudicato. 
--- 
Cose di pazzi, che voi ricordate 
certamente; ‘che avete deplorato. 
+++ 
Non sì sa come, tutti questi paare- 
terni, quando debbono giudicare ?u 
copione, prendono certe topiche da 
fare inorridire i posteri nonche i 
contemporanei. 


Allora, non credete, illustre Anto- 
nelli, che il minor male consiste nel 
lasciare le cose come sono? 


Pensateci bene. 
CAT. 


ì TRO 

| xonmmo CODICE della DANZA 
E DEL BALLO 
L'arte della 
Danza - Come | 
si impara a 
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vaglia di /ire etto alla | 

CASA EMNTRICE DOMINO - Via Roma 226 C- PALERMO 
A riedlesta si apadisco gratis catalogo. LIBRI CURIOSI 
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Dopo | 
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metterle nella stufa più 
do farà freddo. 

al resto del mangiare, ol. 
tasciutta con molto peco- 
lui, quanto alla pietanza 
l'accordo svecie in questo’ 
:hè a me mi piace il maia. 
rio marito, ragione per la 
i bene caro Travaso che 
iscio e tiriamo a campare, 
i la tua aff.ma 


MONTI in CARROZZA 
casa fondata nel 69). 


remmo 
accordo 


,uigi Antonelli, dopo le sue 
ni, se... 

++ 
lli ha chiarîto: non soltan- 
nche gli autori dovrebber. 
le commedie 

+++ 
Irebbe male; ma il primo 
sarebbe che gli autori s? 
bbero come lupi affamati. 

- ++ 
come oggi, i capocumici 
dono », è vero, qualche oi- 
amedia. Ma per venti brui- 
edie che rappresentano, ce 
buona che non vogliono 
ntare. 
giudizio, invece, fosse afli. 
i altri, come reclama An- 


- ++ 
ro Antonelli, cose di pazzi 
‘adute, quasi tutte le volte 
i altri», i depositari dellu 
enza teatrale », hanno in- 
la toga e giudicato. 
--- 
li pazzi, che voi ricordate 
nte; ‘che avete deplorato. 
+++ 
sa come, tutti questi paa?e- 
rando debbono giudicare i: 
prendono certe topiche Ga 
ridire i posteri noncheî i 
oranei. 


, non credete, illustre Anto- 
e il minor male consiste nel 


le cose come sono? 


teci bene. 
CAT. 


«o CODICE della DANZA 
: DEL BALLO 
L'arte della 
Danza - Come | 
si impara a 
ballare 


i Niro etto alla \ 
TRICE DOMINO - Via Roma 226 C- PALERMO 
sta sl spadisco gratis catalogo. LIBRI CURIOSI 


I DRAMMI DELLA VITA 


AI Varietà 


PERSONAGGI: Il comico 
fantasista - Il fine dicitore 
della canzone - La squisi- 
ta ‘interpetre della canzo- 
ne - Lo spettatore nervoso. 


IL COMICO F. — ... e taratà ta- 
ratà taratà! (applausi). 

LO SPETTATORE N. — Scusate, 
è tutto qui? 

IL COMICO F. — Perchè? Non vi 
basta? 

LO SPETTATORE N. — Ma tutto 
questo è cretino. Voi avete det- 
to nn sacco di idiozie. E° impos- 
sibile ridere. Non siete mica 


comico! 

IL COMICO F. — Comico e fan- 
tasista! 

LO SPETTATORE N. — Avete 
detto delle volgarità e alcune 
spiritosaggini che erano risapu- 
te al tempo di mio nonno. Ver- 
gognatevi! 

IL COMICO F. — Ma signore...! 

LO SPETTATORE N. — Vergo- 
gnatevi. E andate via, se no mi 
ritorna il pranzo. Andiamo 
avanti! 

IL FINE DICITORE DELLA 
CANZONE (flebile). —- ... è te- 
retè teretè teretè! (applausi). 

LO SPETTATORE N. -- Ma, sr 
gnori, applaudite sul serio? 

SPETTATORI -- Bè, così... per 
cortesia. In fondo, poveraccio... 

LO: SPETTATORE N. — Ma è 
stonato! E° panciuto! Non»sa ge- 
stire, non-sa dire, nun -sa cau- 


tare...! 9 ; 

6L FINE DICITORE DELLA 
CANZONE. — Ma con cinque. 
lire che vorreste? Gigli? 

LO SPETTATORE N. — Gigli.no, 
ma voi siete un disgraziato! Vo. 


lete vedere che sono buono an: .: 


ch'io? State a sentire: ... ’o cie- 
o mare ;:.'0 mare ..;’o cies 
lo ..: e teretè teretè teretè. ( Ap- 
plausi). Amor, ‘ardor ...baci 
...mendaci ...cuor ...dolor ...ca- 
rezze ...ebrezze ...bella bruna 
«la luna ... e teretè teretè te- 
retè. (Applausi). Avete visto? 
Voi siete antico. Sono cinquan- 
t'anni che cantate la stessa can- 


zone! 

IL FINE DICITORE. — Ma se io 
ne hu 45! 

LO SPETTATORE N. — No: voi 


Ja cantate da 50 anni! E sempre 
la stessa canzone! Mi avete:scoc- 
ciato. Via! Venga l'altro nu- 
mero. 

LA SQUISITA INTERPETRE 
DELLA CANZONE (con lan- 
guore). -— ...e tirità tirità tirità, 
(Applausi). 

LO SPETTATORE N. Da ca- 
po? Ma che upplaudite? E° una 
cagna! 

LA SQUISITA TERPETRE 
DELLA CANZONE. — GG 
a me? Voi non sapete che io 
cido i dischi, che il maestro Bi- 
xio, che la Casa Editrice Gei 
narelli, che qua, che 

LO SPETTATORE N. -— 
una cagna. Volete sentire come 
vi imito? Ecco qua: sospi 
morir... la sera... la primavera. 
passion... disperazion... ti voglio 
bene... Le tue catene i ad 

o mio tesoro.. i 

i baci... e tirità tirità 

diver Anche tu mi stai 

scocciando da cinquant’anni! Tu 
sei la madre della Donnaramma! 

Sì, la madre della Donnarumma! 

(ilarità, applausi. Su proposta 

dello spettatore nervoso, i tre 

scocciatori vengono bruciati vivi 

e le ceneri disperse al vento). 


Sta poco bene... 


Come mai, st domanderanno 4 
nostri leitori, in questo numero ta- 
ce il Sor Pietro, m@ncano Le gran. 
di avventure mai accadute, non si 
legge Il mio diario intimo e non v'è 
sentore di Porco qui, porco là? In- 
somma, manca la pagina redatta 
da A. G. Rossi? Spieghiamo: A. G 
Rossi questa settimana è a letto 
con l'influenza, 

Si tratta di cosa da paco. Infat 
ti. i# «frescologo», prontamente 
chiamato a quel letto di sternuti, 
ha espresso la seguente prognosi: 
« Si tratta di un lieve riscaldamen- 
to dei vasi di Klic che passando 
attraverso il buco del cuore, eccita. 
no la pelle del portafogli, rilassata 
eccessivamente: per. mancanza di 
nutrimento ». Ed ha prescritto una 
serie\di iniezioni di minestrone ed 
impacchi di -biglietti da mille 4n 
corrispondenzu della tasca. posteriu- 
re dei pantaloni. 

La cura procede benissimo, per cui 
la prossima settimana: ‘Rossi sarà 
di nuovo al suo posto, aitante e 
battagliero. 

Gli auguri per la guarigione. si 
ricevono qui. 


Miracoli di pazienza 


Dopo lunghi anni di assiduo lavoro, il novantenne ingegnere 
Paolo Camerini è riuscito a costruire questo autobus a gassogeno 
con ventiquattro posti a sedere, che sta comodamente nel palmo 
della mano e, contrariamente a modelli veri in circolazione, fun- 


siona in modo perfetto. 


i 


I) 
\ 


Vi 


CECE' BIANCHI — Questo servizio autotranziaria fa sehijo! 
IL DIRETTORE — E che me ne frega! lo rado in entomibde! 


[Chi s' impiccia 
vince LA PELLICCIA! 


Questo è il motte- dei 


GRANDE CONCORSO A PREMI: 
per TRAVASO 


LUNA HICCHISSIMA PELLICO PER SIGNORA 


MILLE LIRE in CONTANTI 
ALTRI IMPORTANTI PREMI 


Lettori del TRAVASO, potete concorrere 


con un numero illimitato di risposte 


| ALLA PROSSIMA SETTIMANA IL BANDO DEL CONCORSO 
8 SOLDI 


| possono rendere il daiecimila per cento! 


Spose, Fidanzate, Sorelle, 
nen date tregua ai vostri cari: 


imponete loro di comprare 
IL TRAVASO! 


Chi s'impiccia 


‘vince LA PELLICCIA!| 


Dina Galli all'Argentina 


pa 


Al teatro ARGENTINA Dina Gal- 
li, esauriti e appldusi. L'allegra Mi- 
citu é allegra solamente perché Di- 
na Galli è brava. 


Lasi 


Al teatro QUIRINO uno spettaco- 
lo rivista dell'E.I.A.R Naturalmen- 
te manca il tilo rondutttore 


ALA Pa 
IRR 


A 
) I IL 


Non riesco a trovare un posto! --- 
come diceva quel disoccupato che 
voleva vedere la rivista al teairo 
Valle con Macario, la mitragliatri- 
ce delle freddure. 


o 
f 29 
Una volta a Romu davano ia cru- 
ce addosso ad Anton Giulio Braga- 


glia perché aveva un teatro nei sot- 
terranei di via degli Avignonesi. 


Ora, a Milano, dopo l'Olimpia e 
l'Odeon. hanno costruito il « Nuovo 
Teatro» sottoterra. Come .una 
tomba. 

+++ 

Andrebbe bene per la morta stu- 

gione. 
+-+ 

E invece. da quando si è inaugura- 
to. il « Nuovo Teatro » ha un enor- 
me successo di cassetta: anzi di 
cassa. 

+-+ 

Se così non fosse stato, il pro- 
prietario avrebbe fatto una faccia 
aa funeraie 

++ 

Il « Nuovo Teatro » è adatto per 

l'esumazione di vecchie commedie. 


gd 


Romano Calò: il Ruggero Rugge- 
ri dei poveri. 


Filippo Scelzo, dopo aver interpre- 
tato Paolo nella « Francesca da Ri 
mini» cita continuamente det versi 
della tragedia dannunziana 

— Sono delle rimini-scenze. — Ha 
detto Sandro Ruffini. 


Di 


A parte la perfetta regia della 
« Francesca da Rimini», chiediamv 
a Renato Simoni che cosa ne pensa 
di tutte le vigorose strette di mano 
e di tuttî gli abbracci che gli auto- 
ri gli hanno prodigato sul patco- 
scenico del teatro Argentina. 


x 


Esopone ci telefona: 
Alziam festusi la voce! 
Zacconi, che tutti ammalia, 
è stato fatto Gran Croce 
della Corona d'Italia. 
Però saranno pasticci 
quando Bragaglia il sagrà, 
farà parecchi capricci 
perch’anche lui la vorrà. 
Dicendo con voce isterica: 
— Torno pur'io dall'America. 


RA 


Emma Gramatica si è data al cr 
nema, in compenso Isa Pola e Lina 
Gennari si sono date, aì teatro di 
prosa. 

Non c'è più giustizia distributiva! 


li 
Umberie Melnati ha la voce del 
baco da seta. Il baco da seta non 
ha voce, ma se l'avesse avrebbe 
quella di Umberto Melnati. 


Da una «pagina d'album: 
«Una bella voce è un dono di Dio». 
Pia Tassinari. 
4 Anche una’ voce grossa è un 
dono di Dio». 
Benvenuto Franci. 
«Il miglior dono di Dio è il si 
lenzio ». 
Uno spettatore. 


Lo sai che nuova c'è? 
Nini Gordjni Cervi 

è un chicco di caffè, 
però non dà sui nervi. 


ESSI 


Dice un proverbio: Impara l'arte 
e mettila da parte. 

Quanti attori seguono scrupolosa 
mente questo proverbio! 


Mentre si gira "La vedova” 


Ma guarda che bella idea! 
Ruggeri con Maldacea 
che cerca di prender pratica 
studiandosi la Gramatica. 
Chi ha fatto questo miracolo? 
Chi ha unito questi campioni? 
E' stata in fondo una vedova, 
«la vedova » di Simoni. 


Una sera in un teatro di Marsi- 
siglia il baritono Montesanto che 
cantava il «Rigoletto» fu fischia- 
to dalla prima all'ultima nota. 

Dopo lo spettaznlo, rivolgendosi 
all’impresario, Montesanto gli 
disse: 

— Peccato! In Francia non ama- 


no Verdi. 


- Nella buca del suggeritore ci so- 
no le radici dalle quali nasce tut- 
ta la commedia. 


Norma Gregor non viene più în 
Italia a recitare con Cialente e Cia- 
lente per sua norma sta cercando 
un’altra prima attrice. 


Molti anni fa Bernardino Moli 
nari aveva un'amica che si lamenta- 
va con gli amici perchè il maesiro 
la comandava a bacchetta. 


—. 


Erminio Spalla dal pugilato pas: - 
sò al tegtro di prosa come autorè; 
poi come bassa ha cantato la parte * 
di « Don Basilio », nel Barbiere di 
Siviglia, .ora sta interpretando un 
film. Se continua così, lo troveremo 
alla porta di qualche cinema di rio-.- 
ne a ritirare + biglietti di ingresso 


see +. 


Perché non impara a suonare il 
molino? IL viotno di Spalla 


si 
AMBROGIO 


sai che nuova c'è? 
i Gordini Cervi 

n chicco di caffè, 

b non dà sui nervi 


ESSI 


i proverbio: Impara l'arte 
da parte. 

attori seguono scrupolosa 
esto proverbio! 


“vedova” 
NI 


ai 


—- 


] 


Gregor non viene più in 
recitare con Cialente e Cia- 
r sua norma sta cercando 
prima attrice. 


A_Èr A 
9 pur 


anni fa Bernardino Moli 
pa un'amica che si lamenta- 
li amici perchè il maesiro 
dava a bacchetta. 


—. 


io Spalla dal pugilato pas: . 
giro di prosa come autorè; 


> basa ha cantato la parte * 


i Basilio >», nel Barbiere di 
ora sta interpretando un 
continua così, lo troveremo 
a di qualche cinema di rio-.- 

rare # biglietti di ingresso 


seo + 


;: non tmpara a suonare tl 
IL violno «1 Spalla 


comm. 
ACT4PBROGIO PALLA 
Personaggio Importante 


VITA FIERA 
EG GRAMA ce 


NULLA 


sn 


RIVOLGETEVI 
ALL'ALTRO 
USCIERE. 


GONO IL Comm 
AMBROGIO PALLA) LO 
VORREI.... 24 


NON PUO 


MI MERAVIGLI 
RICEVERVI | 


SonoiL Comm: 


GLI 


SVIOLINATORI 


— Lo sai qual'è l’asfissiante più pericoloso? L’incen 


P _ 0 S T A 


BINO S., Prato. — Non possiamo 
istituire la sezione giuochi. Se de. 
siderate un rebus abbastanza cari. 
no ve lo regaliamo subito. Eccolo. 
Consiste nella lettera C. Soluzione: 
l'alba. Spiegazione il Ci viene avan 
t1 ll Di. E l’alba pure. 

A. T, Siena. — Ne riparleremo a 
marzo se nel frattempo non succe. 
die niente di grave. Allora i susini 
comincieranno a fiorire e voi indos. 
serete una camicia di forza che da 
lontano sembrerà una tunica. 

F. G., Brindisi. — Un vostro omo- 
mimo, parecchi secoli addietro, tro 
vò la bussola. Voi rischiate di far- 
cela perdere con le vostre quartine 
che arrancano molto per arrivare 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 


Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuriti, Influenza, Tossi ostinate 
e tutte le malattie acute e croni- 
che bronco-polmonaci si curano 
con RAPIDI ed OTTIMI RISUL- 
TATI con la « FAGOCINA » (bre- 
vettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminul- 
sce la febbre, sudori notturni, do- 
lori alle spalle, tossi e sputi san- 
guigni fino a CESSAZIONE COM» 
PLBTA; ridà le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso. 
La «FAGOCINA » è inoltre un 
efficacissimo ricostituente dei 
bronchi. e dei polmoni. L. 10 al 
fiacone presso le farmacie. - Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Labora» 
torio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


alla fine. Riproduciamo i primi 
quattro versi della vostra poesia; 
perchè i lettori si facctano un'idea 
di che si tratta. 

De Sica, il grande attore 

delio schermo italiano 

l'onore io vorrei 

di stringergli la manu. 

VELIA V., Firenze. — Veramente 
carina la perla giapponese del < Ra- 
dio Corriere » (pag. 23 - Programma 
del 30 ottobre scorso. Rubrica: Tra- 
smissioni speciali). Grazie. I lettori 
sfogliando la collezione del « Radio 
Corriere > la ritroveranno sicura- 
mente e si divertiranno. 

ARTURINO, Pracchia. — Non fa- 
te il frescone. Comincia la stagione 
fredda. 

SIGNORA G., Napoli. — Quando 
si ha la vostra corporatura è facile 
nascondere l'età. 

OTTAVIO R., Parma. — Un rime. 
dio efficace contro la nostalgia esi. 
ste. Si tratta semplicemente di so- 
stituire il rimpianto per le cose pas: 
sate col desiderio delle cose fresche. 

N. T., Bisceglie. — Le vostre lodi 
al bicarbonato cì fanno piacere ma 
non bastano per farci digerire i vo. 
stri disegni. 

ROMUALDO, Aquila. -- No, caro 
piccino, no; una vignetta del gene- 
re il nostro giornale non l'ha mai 
pubblicata. 


LINA B., Firenze. Abbiamo espo- 
sto il vostro caso al nostro frescolo- 
go (l’autore dei Consigli del medico). 
e siamo in grado di informarvi che 
certi disturbi sj vincono con la pa- 
zienza. E' questione di tempo, Quan- 
do sarete sulla sessantina non ne 
soffrirete più. Il consulto è gratuito. 


GIORGI. Bolzano. —. La vostra 
trovata del bue che non vuol cori- 
carsi con la propria moglie per pau- 
ra di mettersi a letto con la bua, è 
vecchia come il cucù. Se non avete 


niente di migliore nel repertorio ri- 
munziate definitivamente allo spiri. 
to e dedicatevi alla granatina al 
seltz. 

B. di B. — Tra giorni lanceremo 
un concorso sensazionale, da levare 
il pelo alle bestie più ricercate di 
questa terra. Informate la vostra fi 
danzata. 

PARI SONO, Mestre. — La vostra 
novella sulle patate ‘ci fa. pensare 


alle patate novelle e alle rape stan- 
tie. 


PROSPERO, Perugia. — A Roma 
il prospero è lo zolfanello da cuet. 
na. Attento quindi a non farvi fre. 
gare. 

GUGLIELMO D. G., Ferrara, — 
Le « Ciacole di Bepi » esauritissime 
sono diventate ormai una rarità bi 
bliografica. Spiacenti non potervi 
accontentare passiamo oltre. 

ALBINO P., Torino. — Le fesserie 
(stando alla vostra definizione) che 
ei avete mandato. non vanno. 

LA BEVI, Genova. — Vedrete in 
segulto, Faremo cose da pazzi 


CRONACA 


cinematografica 


Film che entreranno prossima. 
mente in lavorazione: Paola Trava 
sa, dall'omonima commedia di G. 
Adami; Ninetta del Verziere, dal. 
l'omonima commedia di G. Adami: 
La portatrice di pane; La cieca di 
Sorrento; Le due orfanelle; I due 
sergenti; I due Foscari; I due De 
Rege;-I due derelitti; I due fessi; 
Papà Lebonnard; La morte civtte; 
Miseria e nobiltà. 


+ + + 


Altri film in preparazione: Il fia- 
cre n. 13; Come le foglie; Il fabbro 
del convento; I misteri di Parigt; 
La sepolta viva: Il bacio di una 
morta. 

++ 


Altri film di imminente realizza- 
mone: La scienza nuova, dall'immor 
tale capolavoro di G. B. Vico; Le 
consolazioni della filosofia, tratto 
dall'opera di Boezio; La morale, 
dall'opera di Rosmini; Confessioni 
e battaglie, dal capolavoro di Gio- 
suè Carducci; Giobbe, dal poema di 
Rapisardi; Pensieri, dal capolavoro 
di Pascal; Critica della ragion pura, 
di Kant; Il mondo come vetartà e 
rappresentazione, di Schopenhauer; 
La nuova legislazione sulle imposte, 
di un ignoto del secolo ventesi- 
mo; etc. 

- ++ 

Dice: ma come faranno a ricavare 
dei film da questi soggetti? Eh! Lì 
sta Il bello! 

+++ 

Lasciate fare al nostri Intelligen- 
tissimi produttori, ai nostri dinami 
cl registi e vedrete. 


Eterno femminino 


> — Queste vetturette sono impressionanti 
« topolino » che vede s'alza le vestì e comincia a strillare! 


Guarda Ines: ogni 


Merita 


Meritate onorificen 
atti, opere degne, in 
sere proposti per ord 
schi! Cercate di darvi 
mezzi leciti, s'intend 
nominati cavalieri u 
mendatori, stelle, cor 
bali ed altro. in ordi 
qualche paese. 

Credete a me, che : 
simo: ben poche co: 
dànno gioia quanto q 
nere una meritata on 

Neppure a vincere 
mio dj una grande 
Tripoli o Merano si 
quanto ad essere ins! 
eroce 0 di una comm 

Intanto se vincete 
sorte fuori il solito : 
cita davanti al mag 
aver messo il fermo s 
modo che non possiat 
neppure una lira; e 
avevate giocato il big] 
e che, dunque, la vin 
per uno. 

Bene che vi vada: 
carta bollata, medici 
l'itterizie, ed altre pic: 
vincita sfuma. 

Mentre se vi nomin: 
datori o grand’ufficiali 
rà fuori a pretendere . 
to nominato in società 

Perciò. invece di per 
quisquilie e cianciafrù: 


Valli; 71 


LA MARCHESA 
‘voluto rallegrare la 


> patate novelle e alle rape stan- 


ROSPERO, Perugia. — A Roma 
rospero è lo zolfanello da cuci. 
Attento quindi a non farvi fre. 


e. 
;:UGLIELMO D. G., Ferrara. — 
« Ciacole di Bepi » esauritissime 
o diventate ormai una rarita bi 
grafica. Spiacenti non potervi 
ontentare passiamo oltre. 

\LBINO P., Torino. — Le fesserie 
ando alla vostra definizione) che 
avete mandato. non vanno. 

JA BEVI, Genova. — Vedrete in 
ulto, Faremo cose da pazzi 


CRONACA 
cinematografica 


°ilm che entreranno prossima. 
nte in lavorazione: Paola Trava 
dall'omonima commedia di G. 
ami; Ninetta del Verziere, dal. 
nonima commedia di G. Adami: 
portatrice di pane; La cieca di 
rento; Le due orfanelle; I due 
genti; I due Foscari; I due De 
ge;-I due ‘derelitti; I due fersi; 
ba Lebonnard; La morte civile; 
jeria e nobiltà. 


+ + + 


\ltri film in preparazione: Il fia- 
n. 13; Come le foglie; Il fabbro 
convento; I misteri di Parigt; 
sepolta viva: Il bacio di una 

ria. 

+-+ 

Itri film di imminente realizza- 

ne: La scienza nuova, dall'immor 

e capolavoro di G. B. Vico; Le 

isolazioni della filosofia, tratto 

l’opera di Boezio; La morale, 
l'opera di Rosmini; Confessioni 

;attaglie, dal capolavoro di Go- 

Carducci; Giobbe, dai poema di 

pisardi; Pensieri, dal capolavoro 

Pascal; Critica della ragion pura, 
Kant; Il mondo come vetartà e 

presentazione, di Schopenhauer; 
nuova legislazione sulle imposte, 
un ignoto del secolo ventesi- 

; ete. 

- + - 

ice: ma come faranno a ricavare 
film da questi soggetti? Eh! Lì 
11 bello! 

+++ 

Jasciate fare al nostri Intelligen. 

;imi produttori, ai nostri dinami 

registi e vedrete. 


ionanti!... Guarda Ines: ogni 
comincia a strillare! 


Meritate onorificenze! Compiete 
atti, opere degne, in modo da' es- 
sere proposti per ordini cavallere- 
schi! Cercate di darvi da fare (con 
mezzi leciti, s'intende) per esserc 
nominati cavalieri ufficiali, com. 
mendatori, stelle, cordoni, pianeti, 
balì ed altro. in ordini equestri di 
qualche paese. 

Credete a me, che son decoratis- 
simo: ben poche cose nella vita 
danno gioia quanto quella di otte- 
nere una meritata onorificenza! 

Neppure a vincere il primo pre 
mio di una grande Lotteria tipu 
Tripoli o Merano si gode tanto, 
quanto ad essere insigniti di una 
eroce o di una commenda. 

Intanto se vincete una lotteria, 
sorte fuori il solito amico che vi 
cita davanti al magistrato, dopo 
aver messo il fermo sul premio in 
modo che non possiate incassare 
neppure una lira; e sostiene che 
avevate giocato il biglietto a meta 
e che, dunque, la vincita è mezza 
per uno. 

Bene che vi vada: fra avvocati 
carta bollata, medici per curarvi 
l'itterizie, ed altre piccole spese, la 
vincita sfuma. 

Mentre se vi nominano commen 
datori o grand’ufficiali nessuno ver- 
rà fuori a pretendere di essere sta- 
to nominato in società cun voi. 

Perciò, invece di perder tempo in 
quisquilie e cianciafrùscole. cercate 


di meritare onorificenze se volete 
essere felici nella vita. 

Guardate, jin questi giorni, 1 gior- 
nali quotidiani: essi sono pieni sep 
pi di notizie che -— sotto 11 titolo, 
incitatore agli ignavi, di « meritate 
onorificenze » -- additano 2ll'am 
mirazione ed al plauso delle genti 
alcuni illustr! e benemeriti conc 
tadini che «si son fatti onore» 
beccandosi abilmente vistose de- 
corazioni che — in genere — « ven. 
gono a premiare una indefessa at- 
tività, spesa per lunghi ampi», in 
un determinato settore della vita 
pubblica, dal «neo cavaliere» al 


quale «inviamo di cuore le nostre ‘ 


più vive congratulazioni » 

Dite la verità: vorreste essere an- 
che voi nei panni del «neo deco 
rato? >. 

Pensate: egli potrà comprare die 
ci, venti, cento copie del giornale e, 
dopo averne contornato la notizia 
con un bel segno, greve, di lapiy 
rosse, egli potrà spedirle — magari 
raccomandate — ad altrettanti ami. 
ci, conoscenti; o meglio ancora ai 
suoi nemic! e rivali, che schiatte- 
ranno dalla rabbia nell'apprendere 
la triste novella 


+-+ 


Ecco perchè tanta gente si dà da 
fare con giusta perseveranza per 
ottenere l’ambita croce; ecco per- 
chè verrà forse un giorno in cui nor 
ci saranno più -— sulla terra — me. 


Ma questo sarebbe il « Buono norennale »? 


dici o antiquari o professori o om- 
brellai (come adesso non ci son più 
brontosauri o pterosidattili); ma 
di cavalieri ce ne saranno sempre. 

Sempre, fino alla consumazione 
dei secoli, fino al giudizio univer- 
sale! 

Sicuro! Anche se finissero tutti; 
dopo l’Apocalisse sempre quatiro — 
almeno — ne resteranno: i quat. 
tro Cavalieri dell'Apocalisse. 


NOBLESSE OBLIGE 


Vai; 


LA MARCHESA DECADUTA — 


‘voluto rallegrare la contrada con un'artistica illuminazione! 


\ 


\ 


Caro Conte. che ne dite? In occasione del mio genetliaco he 


. ha nove anni ed è tanto buono! 


TIRITERA 
“Eiar,, Alalà! 


Nel mentre che lietissimi, 
(chè la Patria comanda) 
i rurali partivano 
| verso la Quarta Spanda. 
a Roma inauguravasi. 
iquasi per... soprassoldo, 
il Centro Radiofonico 
| detto « Prato Smeroldo ». 
Il panorama splendido e quei 
i d'intorni aprìchi, 
| non ovcorre che in distici 
lil Vate magnifichi; 
di là potrà trasmettere 
l talia le sue voci 
\ al mondo, e a questo servono 
| molteplici edifoci 
| adibiti a notevoli 
servizi, ma in gran parte 
ai grandi impianti radio 
lu scopo d'onde carte. 
In tal modo, qual ferree 
le robuste colonne; 
|u cento metri s'ergono 
| verso il cielo le antonne; 
| dilà i concenti volano, 
a guisa di aquilotti, 
e in virtù solcan l’etere 
dei molti chilovotti. 
l'eco. le voci partono 
come da un minareto, 
| colà, dall’ampio, virido 


e smeraldino preto: 
i » pe ; 
e l’« Eiar », tutti sperano, 


coi suoi profeti somani, 

che ntigliorare vogliano 

|: soliti progrommi. 

Oggi, novello un sònito 

ull’orecchio mi ronza. 

| in virtù degli aerei 

i ddi aceresciuta potonza! 

ACCIO D'EMPOLI 


I 


ded 
ie 


gs» 


|} lei 
Ta 


so 


orto iii 


Ho incominciato con la modella. Poi abbiamo litigato e al- 
lora per la testa ho fatto posare il portinaio. 


Anche per i pre 
IMBATTIBILI 
LEGIONARI 


IL CRONOGRAFO 


“STADIO 


è l'amico più fedele 
ed infrangibile. 


NUOVO MODELLO IMPERIALE 


DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI 


Un solo sguardo per convincerVi della SOHIAOGIANTE SU- 


PERIORITA” tecnica dell'originale Cronografo * STADIO ,. 
La sua linea imponente ed elegante non teme imitazioni, resterà 
sempre INEGUAGLIABILE. Cassa laminata 
ORO fino o Nichel cromo inossidabile. Te- 
lemetro, tachimetro contagiri, pulsante, mo- 
vimento rubini, vetro infrangibile, cinturino 
camoscio, quadrante bianco o nero. Non 
più L. 280, ma a scopo realizzo lo cedia- 
mo al prezzo incredibile di 


SOLE LIRE 65 


Certificato di garanzia e istruzione per l'uso. IM- 
BALLO INFRANGIBILE E PORTO GRATUITO. 
Spedizioni nel Regno, Impero e Spagna Naziona- 
le, a chi invierà vaglia postale o bancario alla: 


Fabbrica, “STADIO,, Via Passerella, 3-Tr - MILANO 


Gronografi 


Nuovo Catalogo Generale Illustrato Gratis 


LA CALVIZIE VI NTA 


u ORO) MO fi ICONYenLeRli A ... col ringraziarlo d'avermi fatto rinascere 1 ca- 
RA SRIEte Un \0scoparsasi! é pelli che mi mancavano da anni, la prego di meî- 
LENNR ta della società! — concluse Nico di pot Aa MRO EER 
si la CONEVoce a Del " 3 PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI {Prov_ Bari) 
Ì to il ai Ai ttdo i Tuicnsa Per qualsiasi malattia del capelli, forfo- 
AN ovvero: D. ' n j ra, prurito, caduta Inc: inte, alopecia 
ig — Poche chiacchiere! — incalzò chiazze, ca; inchi, chiedere 
4 È Nicola, strappando co mano al si. 2 gratis l'o 
s“ nore il pacchetto che gli avevar xe 
p Il demolitore della ncoohsio mella Bottega aorsae: | dot. BARBERI — PIAZZA S. OLIVA, 9 - PALERMO 
È d' 4, bi te che non vi abbla visto? Che co. è 
sa 5. OVE: sa avete qui dentro? dI UV NAPOLI 
{ gg. 4a del pi or lo, — Ci ho due, camicie. Perchè? Dott. Cav. A. PERI LL Piazza della » 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE ———— 


—. E dunque! Dico bene, io, che = 
Cura della BLENORRAGIA în 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


$ Nicola, da quasi un'ora, era fer- 
siete un ozioso fannullone? Non ©». 


mo davanti alla vetrina del cami- 


ciaio e faceva finta di ammirare le 
cravatte che stavano in mostra. 


Invece sbirciava attentamente 
dentro al negozio, senza farsene ac- 
corgere, 


Alla fine, si voltò con aria soddi- 
sfatta e, con un passo avanti, sbar- 
rò risolutamente la strada al si- 
gnore che usciva dal negozio. 

— Alto là, fannullone ozioso che 
non siete altro! — cominciò a grì- 
dare Nicola all'indirizzo del signo 
re che lo guardò trasecolato . — Non 
vi vergognate, alla vostra età, di vi. 
vere“alle spalle del prossimo? 

— Ma io... — tentò di rispondere, 
offeso, il signore. .: 

Voli” ®*tontinuò Nicola 
Vivete forse di 


indignitti 
.rendita?.. 
God + 


IL PRINGIPE AZZURRO 


Album di formato gigante, per 
adulti e ragazzi, con 900 magnifiche 
illustrazioni. «e = sir 
Chiedetelo in tutté le edicole, 
costa L. 2.50. 
Per spedizioni dirette inviare a: 
EDITORIALE UNIVERSO 


Via Abbadesse 38 - MILANO 


noscete dunque il vecchio pruver 
bio che dice: « Chi lavora ha una 
camicia... 

-— ..@ chi non lavora ne ha due. 
Embè?... Io invece lavoro, per una 
certa regola vostra; e se volete sa- 
perlo, dopo fatto l'orario, faccio an- 
che due o tre ore di straordinario 
al giorno. Avete capito? 

—. Ma allora — balbettò confuso 
e imbarazzato Nicola — anche que. 
sta volta è Il solito proverbiaccio 
falso e bugiardo che mente sapen- 
do di mentire, il porco... 

— Chi, porco?.. 

Nicola pensò un momento, pol ri. 
spose: 

— Questa volta toccherebbe al | 
camicialo che vi ha vendute le due | 
camicie per causa delle quali avevo 
arguito che foste un famoso fan. 
nullone. Accidenti ai proverbi! 

— Lo so — osservò il signore men. 
tre riaccomodava il pacco che Ni. 
cola aveva tutto sgualcito — ma 
poi, io non ci ho soltanto queste 
due camicie: ce ne ho una addosso, 


pol due pulite-a casa © tre- dalla -- 


stiratrice. Come vedete... | 


— Già, già, già! — convenne Ni. { 


cola. E salutando il suo interloewi 
tore. si allontanò perplesso e © 
gitabondo... i 


UOMINI DEBOLI 
| DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITA° 
Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 


nera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 


Uomini sessualmente deboli, impressiònabili, sfiduolati. 
| UOMINI ch» per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 
vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete perduto o non possedete 

quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura col 


“PRO AUTOGEN,, e ANTI AUTOGEN.. 
e ne trarrete giovamento 


Deposito generale e schiarimenti: 


‘L-UNIVERSALE» 


| Ss. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancaziòne 
Aut Pref 53997 del 2 dicembre 1934-XIIL | 


Ta 


soli 15 giorni con 


I indizi rn 
; dl ‘ sia cronica che recente guarirete în 

‘una sola bottiglia di G@onosto! jare importo an- 
: ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmaeia LUGLIO 
7 Via Koma, 145 — NAPOLI. (A. P. 4490 M. Ip 


pedi ipai 
IMBATTIBILI 
277" ERIOMRI 


IL CRONOGRAFO 
“STADIO, | 
MODELLO IMPERIALE | 
è l'amico più fedele 
ed infrangibile. 


MITAZIONI 


a SOHIAGOIANTE SU- 
nografo “STADIO ,. 
teme imitazioni, resterà 


rella, 3-Tr - MILANO 


lustrato Gratis 


> VINTA 


ziarle d'avermi fatto rinascere i ca- 
mancavano da anni, la prego di me!- 
Ntografie sui giornali e fare reclame 
nondo. 

DO MATTEO di GIUSEPPE - TURI (Prov Bari] 


- PALERMO 


DI | NAPOLI 
ILLO Piazza della Borsa, 33 
E E PELLE ——— 
n onde corte (Marconiterapia) 


JE - VERILITA” 


icace, duraturo. Rige- 
rinforza l'organismo. 
ressiònabili, sfiduolati. 
, che per errori giovanili, ne- 
rete perduto o non possedete 
mo, fate la nostra cura col 


VTI AUTOGEN.. 


. (Bologna) Reparto TR 
l'affrancaziòbne | 
t Pref 53997 del 2 dicembre 1934-XIII Î 


Je recente guarirete rni con 
glia di Gonosto! mporto an- 
© TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


\45 — NAPOLI. (A.P. 4490 M. Ip 


GIARDINETTI 


— Qui tutti ci vedono: andiamo a casa... 
— Ma lì ci sentono tutti! E’ una casa novecento... 


ll 

1% 

PEER 

se lì 
di 


IL POETA INCOMPRESO 


— A che stai pensando? 

— Alle bucoliche... 

— Perchè, ti sei purgato? 
(Gringoire). 


Il Ministro 
nell'intimità 


Durante una delle ultime erisi 
ministeriali frances 
politico asp moca- 
ersi delle vicende, Ad 


i telefono squilla: egli 


un tralto 
è chiamato d’urgenza ad una 
nione del suo gruppo. La moglie. 


-- M°'hanno ‘chiamato! 
Non votrahno eleggerti inini- 
stro? 


— Spero dt no! 


espo 

— No, ne, stai iranquilla.; 
accetterò. 

Un'ora dopo leninente avmo 
torna a casa-e dall'aspetto oltre 
modo seccato, la ruoglie compren- 
de subito che suo marito è stato 
eletto ministro. 

— E così?!... Hai accettato? 

— Scusami, cara, ma hanno 
tanto insistito, che alla fine non 
ho potuto rifiutare... 

-. Lo dicevo io che sarebbe an- 
data a finire così... — esclama la 
signora piena di rammarico. 

E che portafogli ti hanno asse- 
Enato? 

- Che poriafogli Ah, giusto, 
arlesso che ci penso... Ho proprio 
«dimenticato di domandare di quale 
ilicastero song stato nominato mi- 
nistro... Adesso, anzi, riesco su- 
bito e vado a informarm 

- Non ti strapazzare! Resta a 
casa... Manderemo a comprare il 
giornale e lo sapremo. 


' 


DALL'OCULISTA 


— Potete leggere la prima riga? 


— No. signora! 
(Ric et Rac». 


La cinematografa 


Una giovane attriee  cinemato- 


grafica, ver ite del sa e per 
la sua bellezza e per la sma i 


._ si presenta al 
lo Mastrocinque cd 
to di presentazione di 

Per impressionare è il 
cineasta ella esclama: 4 o 
amico trova che io s molto ci- 
negetica! 

(Probabilmente voleva dire fo- 
togenica) 

- Ha ragione — risponde Ma- 
strocinque. s- Gli avete fatto 
« cacciare » parecchi biglietti da 
mille! 


un amico. 


— Peuh! Noi ce l’abbiamo.a casa, sul 
caminetto! 
(Ric et Rac). 


+ Per la decima ed ultima volta, 
amico. vi prevengo che siete in ar- 
resto! . 

(Smith'’s Wcekly Sydney). 


Labile di 


Giuseppe Adami aveva promes- 
so una sua commedia al direttore 
na compagnia. Però non si de- 
va mai a consegnargliela. L’al- 
r averla ma Ada- 
rhiava. Finalmente 
ro alguanto 


ente 


fondo me l'avevi pro. 


Tu mi hai 


, J oltura 
e profonda convi 
Se tu credi che 


ascoltare tutto ciò che dic 


— Professore, non vorrei gettare l'al- 
larme nel mondo. Ma in seguito ai 
miei calcoli, Marte entrerà in collisione 
con la Terra nell'anno 6479 invere che 
nel 7479. 

(New York Wotld Telegrum). 


Un servizio d’Amico 


Silvio d'Amico mentre sta per 
recarsi al Teatro Quirino per_ ta 
«prima » di una rivista, ificonira 
un-suo vecchio amico. 

— Perchè non vieni a vedere la 
rivista con me? Ho un pospo in 
più! 

— No, grazie, ma sai... debbo 
tornare a casa. Mia moglie. la co- 
nosci; è tanto gelosa... 

— E va là... Quando torni a ca- 
sa dirai che sei stato can me... E! 
uno spettacolo divertentisein» - ve- 
drai! 

Tira e mollu, finalmente amico 
accetta e tutti.e due.se ne vanno.a 
teatro, ‘Però, l'‘nvitato -è molto:an 
pensiero .ull’idea che sua moglie 
possa pensare chi sa che. 

Finita la prima parte, d'Amico 

ice: 


Scusami, ‘caro, “vado su in 
palcoscenico a salutare :il \capoco- 
mico! 

Invece, rapidamente esce. dal 
teatro, monta «su sun itassì e-wi fa 
portare a casa dell'amico. 

-_ C'è Giulio? — domanda alla 
signora. 

— Non è ancora rientrato, quel 
mascalzone! Sono le undici e chis 
sà dove è andato... Quando viene 
a casa mi sentir: 

D'Amico, saluta e se ne va, tor- 
nando a teatro come se niente 
fosse accaduto. 

Giulio, dopo lo spettacolo tor- 
na a casa e la moglie l'investe. 

— Questa è l’ora di rient 
svergognato?... Dove sei st 


Sono stato con Silvi i- 
co al Quirir 
— Con « con d'Amico?!... 


Bugiardo, mascalzone, farabutto.... 


— Battista, portatemi un’altra colla- 
na. Ho freddo! 
(Candide). 


GINA QUATTORDICI 


La chioma 
di Marinuzzi 


Chi noa osce la caratteristi 
ca testa dell'illustre maestro G 
? Una raggiera dì cand 

attorno ad un volto 


Marinuzzi si ‘trovava a Napoli; 
passando per una stradina, un ra- 
gazzo son cassetta da lustrascarpe 
gli domaada- 


mie scarpe sono pulite? Piuttosto, 
tu avresti bisogno di pulirti il vi- 
s0 che hai sporco... Lavati e ti re- 
galo una lira. 

li ragazzino, senza farselo ripe- 
tere, corre ad una fontanina lì 
accosio € equa la faccia abbon- 
dantemepie ; 

— Va bene accusì, signorine? 

— Bravo! -- esclama sorriden- 
do Marinuzzi. — Eccoti la lira'.. 

Il ragazzino prende la lira. rin, 
grazia, poi. restituendola al mae. 
stro soggiunge: 

— Signuri. ripigliatevi la luna... 
Ve la regalo a patto che v'andiate 


a taghare i capelli! 


«= 11 signore che non sapeva: dire 
«no» In arabo. 
(Rie et Race). 


‘3.1 


Lo stagnaro lavora troppo svelto. 
(Ric et Racr 


Parole e cifre 


Un giorno Salvatore di Gia- 
como venne invitato da una diva 
del teatro lirico a scriverle un pen- 
siero sull’album. 

It grande poeta napoletano ver- 
gò sull’'albun sospirose 
parole: « O sigr vorrei 


avuto una 
an Carlo a quindicimila 


che la d 
tura al 
lire pe 


CAL( 


La Lazio ha gioca 
zoppi in prima linec 
- +. 


Ma il Novara ne a: 


--- 
© addirittura undi 
+. 

Alle belle partitine 

- +-+ 

Domenica, a Mila 
na riserve b. Bologn 
poi Ambrosiana b. Lu 

+-+ 

Ecco com'è l’Am 
spreca in una partiti 

+ 

La Roma, invece, 
quando pare cada: 
Quando pare lanciat 

Ora bisogna tocca 
ché pare lanciata... 

+. 

Jago ha vinta a N 
Aulo? 

Si progetta un co 
stico Italia-Inghilter 
cominciamo con’ le 
Niente ottobre. Se ci 
devono aspettare al 
di novembre. 

Possibile che si del 
pre’ il comodo dell’I? 

Dice: quel Petron 
un bel giocatore, pe 
ancora qualche cosa. 

+. 

Si capisce: gli man 
la fine. 

+++ 

Burrasca a Napoli 
niti etc. Ora ci sca; 
crisi. di presidenza, 1 
arraòdbiano e cominci 
taggio. 


Motivazione delle 1 
cunza d'impegno ed 
+++ 
Una volta che si le 
catori, mortiticati da 
hanno deciso di «ri 
stipendio. Niente. 
+-+ 
Chi lo ‘tiene, ora; 
+++ 
Tesio ha venduto 
Stamo sicuri che ne 
c'è. un futuro vinciti 
milione a Ustenda o d 
Merano? 
- ++ 
Notizie sportive: |° 
to non migliora. 


+++ 


Non è come il vino 


chioma 
Marinuzzi 


hi non conosce la caratteristi 
aestro Gin 
Una raggiera dì candi 


attorno ad un volto 


a non 
domaada - 
- Pulimmo? 

è? Non vedi che le 
scarpe sono pulite? Piuttosto, 
avresti bisogno di pulirti il vi- 
e hai sporco... Lavati e ti re- 
> una lira. 

| ragazzino, senza farselo ripe- 
corre ad una fonjanina lì 
sio e sciacqua la faccia abbon- 


usì, sigporino? 

esclama sorriden- 
Marinuzzi. — Eccoti la lira'.. 
ano prende la lira. rin; 
restituendola al mae. 
) soggiunge: 
- Signuri. ripigliatevi la luna... 
la regalo a patto che v'andiate 
ghare 


11 signote che non sapeva : dire 
» In arabo. 
(Rie et Rac). 


RITO —* 
AS. 


lavora troppo svelto 
(Ric et Racr 


rrole e cifre 


no Salvatore di € 
» venne invitato da una diva 
teatro lirico a scriverle un pen- 
o sull'album 

} grande poeta napoletano ver- 
sull'album qu 
ole: 


la diva aveva avut 
a al San Carlo a quindi 


La Lazio ha giocato ‘con quuttro 
zoppi in prima linea. 
- ++ 
Ma il Novara ne aveva cinque. 


+-+ 
© adatrittura undici 
— ++ 
Alle belle partitine. 
- +-+ 

Domenica, a Milano: Ambrosia- 
na riserve b. Bologna riserve 10-8; 
poi Ambrosiana b. Lucchese 7-1. 

+-+ 

Ecco com'è l’Ambrosiana: si 
spreca in una partita e poi... 

La Roma, invece, è fatta così: 
quando pare cadavere, risorge. 
Quando pare lanciata, si ferma. 

-- + 

Ora bisogna toccare ferro, per- 
ché pare lanciata... 

+++ 

Jago ha vinto a Napoli. Dovera 
Aulo? 

Si progetta un confronto calci 
stico Italia-Inghilterra; Ma non 


cominciamo con. le solite. «date. 


Niente ottobre. Se ci vogliono fare, 
devono aspettare almeno la {ine 
di ‘novembre. 
Possibile che si debba fare sem- 
pre’ il comodo dell'Inghilterra? 
Dice: quel Petron del Torino è 
un bel giocatore, però gli manca 
ancora qualche cosa... 
+. 
Si capisce: gli manca una e. Ab 
la fine. 
+++ 
Burrasca a Napoli: multe, mo. 
niti etc. Ora ci scappa la solita 
crisi. di presidenza, poi i tifosi si 
arrabbiano e cominciano il boicot. 
taggio. 


Motivazione delle multe: «-man- 
cunza d’impegno e-di volontà a. 
+++ 
Una volta che si leggesse: i gio. 
catori, mortiticati dalla sconfitta, 
hanno deciso di ‘rinunziare allo 
stipendio. Niente. 
++ 
Chi lo ‘tiene, ora; Subinaghi? 
+++ 
Tesio ha venduto otto cavalli. 
Stamo sicuri che nel mezzo non 
c'è. un futuro vincitore: di mezzo 
milione a Ustenda o d’un milione a 
Merano? 
- ++ 
Notizie sportive: l'arbitro Scot- 
to non migliora. 


+++ 


Non è come il vino. 


Attori di valore e attrìei care, 

ad Holiywood hanno concluso un patto: 
han giurato pel cinema; di fare 

‘un film interessante e l’anno fatto. 


&ì tratta del film: IL GIURAMENTO DEI QUATTRO interpretato da Le- 


retta 


CALCI DI RIGORE 


Itaìia-Francia in vista. Non sia- 
mo emozionati, 
+++ 


Chi sa perchè, siamo tranquilli. 
= .- 
Anche a Torino erano tranquilli, 
salato sera. Avevano la Roma in 
'asca. 


Morale: non addormentarsi nel- 
la fiducia. 


+++ 


L’anno venturo non partecipere- 
mo al « Tour ». Cominciamo a pian- 
gere da adessa, 


0. 


Scherzi a parte: volete scommet- 
tere che verso il maggio 1939 ci sa: 
rà il solito giornalista tecnico che 
dirà: però, in fondo, si poteva an- 
che partecipare... 

++ 
I nostalgici. 
0 

Il motto dev'essere: noi ce. ne 

freghiamo del Giro di Francia. 


++ 


E vediamo di fare un bel Giro 
d’Italia, finalmente! 


++. 
Ma lo vogliamo vivo: non di 
quelli che si decidono alla prima 


salitina e si vincono o perdono per 
dieci secondi. 


BEER 


Alla maniera di 


.. settimanali neo-milanesi. 

Di quante pagine credete sla 
composto questo numero del «Tra. 
vaso » che avete in mano? 

Di sedici? Sbagliate. Questo nu- 
mero del «Travaso », invece, è di 
ben trentadue pagine. Trentadue 
pagine e non costa che otto soldi! 

Infatti, piegate il giornale in 
due; quante pagine sono? 

E non basta, Se lo ripiegate in 
quattro, questo « Travaso » sarà di 
ben sessantaquattro pagine e pa- 
gine a colori sul serio. E vi sarà 
costato ugualmente otto soldi. Che 
se poi volete che noi vi offriamo un 
giornale di centoventotto pagine, 
mon avete che da ripiegarlo in 
otto. 

Per questa settimana, basta. Ma 
al prossimo numero il « Travaso» 
sarà addirittura di 256 pagine: vi 
daremo iì permesso di! ripiegarlv 
in sedici! 


pupi 
RE Hi 


“o senza imi 
di presto di 
PIEDI SOFFERENTI 7: 


scompariranno come incanto col 
Ja vendita a L. 6,60 


6 Hi riceverete-in porto franco 
Ricco Catalogo GRATIS a 


IVAN - POSI VECCHI 


mervesa ed anche trova pronto 
ed rimedio nell ione Piero Matt 
forza 


che ridomano in poco tempo an 
che all’ nismo più indebolito. Chiedere di 
scolo Due scatole Ò 
pate. MELA — BOLOGNA — VI 


Autorizzazione 41217 


ICCOLI. ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


_ 
ARALDICA - Conoscete la Vostra discen- 
denza ? Ricerche araldiche, storiche, ge- 
12alogiche, accuratissime; Riproduzioni 
stemmi. Legalizzazioni, riconoscimenti. 
Preventivi senza impegno. Scrivere: 
«U.R.A.S.» Firenze (IX). 


Tutti 1 medici con: 
sigliano l'uso 
te Pettine del 


Tutte le sofferenze 
i piedi, dolori, 
Infiammazioni. brueiori, indurimenti, piedi teneri, ecc. 
Balsamo Pedesan 


chi.te a: Laboratori Scienza del Popolo, 
Via Vespueci, 65 - Torino (110). 


Per acquistare questi finissimi e incomparabili prodotti di bellezza, anticipate l'importo a me-. 
Cartolina Vaglia, lettera Sg reraale l'importo sul Conto Corrente Postale 20070 
o. Sul i im 


gasegno viene gravata la sopratassa di L. 1,50. 


Indirizzare le richieste a: 
FLABORATORI SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - Torino (110) 


INVIANDO L. 3 e luogo d'origine chiun- 
que riceverà stemma di famiglia. Aral- 
dista: Giambati ico 23 - Fire! 
INVIANDOMI subito indirizzo, avviso, 
guadagnerete migliaia. Fualdo - 3222, 
Montebelloterace - Balto; Md. (Norda- 
merica). 


LAVORI LETTERARI, su qualunque ma- 
teria. arte, storia, letteratura, pedagogia, 
sunti bibliografici per tesi; relazioni, t; 
duzioni, ecc., provvede: «Studio Bibiio- 
grafico» - Nazionale 6 renze. 

NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol- 
monari costituzionali, anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
‘Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col ni 
yo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
ts. Sc _Panconi. Carignano Lucca. 


ARLECCHINO - Pantalone - Pinocchio 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8, Are- 
tusa - S. Vittore 37 - Milano. 


Millecinquecento esteri. meraviglioso as: 
sortimento L. 8.75. Dieci Etiopia L. 4,75, 
Novanta commemorativi esteri L. 6 
Acquistiamo commemorativi, comuni: 
mi italiani esteri. Giornale scambisti Gra- 
tis, C. I. C., Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI ESTERI - 5000 (cinqu 
mila) magnifico assortimento su libret- 
ti L. 85 - Kilogrammi uno francobolli 
mondiali garantiti non scelti L. 40. - 
Assortimenti propaganda alto ‘valore da 
L. 10, 20, 50 rimarrete meravigliati tan! 

abbondanza - Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI, invii scelta, 85 % Ive 
Ettore Mazzon - Ritmeyer, 10 - Trieste. 


FRANCOBOLLI venticinque Andorra, Lie- 
€htentestein. Monaco differenti con rega- 
lo francobollo Italia cinquanta Mre; il 
lotto L. 7.50, postali L. 1. Listino Gratis, 
Cornacchia, Sanmarino (Repubblica). 
GRATIS serio metodo. giocolotto. Com- 
penso sulle vincite. Richiedetelo invian- 
do L. 1,15 fxancobolli per spese. Toffanin 
= Tribano (Padova. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
Spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
yolontà. Opuscolo gratis. Scr.: ladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


20-35 GIORNALIERE, 


guadagneranuo 
ambosessi dedicandosi produzione lavoro 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam. 


Dione gratuito. Peretti 29. Roma. 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


LA MIGLIORE 
ore CALZATURE 
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| ILTRAVASO DELLE IDEE | gu 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


olizione della « campagna » non tt, 
Campagna o no, la chiave del por: 
’avrai mail... 


Storiella partenopea 


col lamento del portiere napo 
fetano di città che gli levano 


la ‘ campagna, 
AI povero portiere, 
ovvero guardaporta, 
*Ga vedite 'a mala sciorta 
— Mannaggia ’a morte! Era meglio prima... che gli sta a combinar! 
Adesso che ci-ho la chiave, non trovo il buco!... ade eo Protette 
j (questo che adesso accade 
è ’a capa ’nfamità!) 
ha detto che abolisce, 
ed il portier si lagna, 
esiger la « campagna » 
dai ‘suoi propri inquilin, 
nel mentre che ‘na vota 
SÉ doveroso incarco 
li aspettava al varco 
dopo, la mezzanot, 
e con la vil mercede 
di tassa d’èntratura 
non era cosa dura 
salire le sue scal. 
Il guardaporte è irato 
di tale sacrifizio, 
laonde che per sfizio 
sì sfoga lui così: 
«Ai lasso! Col nuov'anno 
l’ausanza va in disuso, 
e chesto è ’nu sopruso; 
l’avimm’a supportà? 
Embè, d’ora in avanti 
a ciascun inquilino 
avimm’a dà ’o chiavino.. 
Che ne parlammo a fa’? 
È Mo' invece che il portiere 
c. se guocie il calzolaio, 
— Com'è avvilito quel povero portiere! neh, co ’stu cap’ ‘e guaio 
Less dite: chi calzo chiù? ì 
DISSE. — Vedi c 


— Sfido, era la « campagna » che aceva tanta bene 'ORIE 
fi peg he gli f a tai di IL CAN TASTOR 
ne erano ma 
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DEE 


NE VA 


lla « campagna » non tt, 
o no. la chiave del por- 


ella partenopea 


mento del portiere napo 
o di città che gli levano 
la ‘ campagna, 


1 povero portiere, 

ero guardaporta, 

ite ‘a mala sciorta 

gli sta a combinar! 
addove che il Prefetto 
Napoli cittade 

esto che adesso accade 
capa ’nfamità!) 

a detto che abolisce, 

ll portier si lagna, 

er la « campagna » 
‘suoi propri inquilin, 
el mentre che ’na vota 
doveroso incarco 

li aspettava al varco 
o la mezzanot, 

con la vil mercede 
Jassa d’èntratura 

| era cosa dura 

re le sue scal. 

| guardaporte è irato 
tale sacrifizio, 

nde che per sfizio 

foga lui così: 

Ai lasso! Col nuov’anno 
sanza va in disuso, 
hesto è ’nu sopruso; 
imm’a supportà? 

mbè, d’ora in avanti 
lascun inquilino 

mm’a dà ’o chiavino... 
. ne parlammo a fa’? 
[o' invece che il portiere 
faccio il calzolaio, 

h, co ’stu cap' ’e guaio 
*: chi calzo chiù?» 


IL CAN TASTORIE 


In questo numero il grande concorso: CHI S'MPICOIA VINCE LA PELLICCIA 
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IL TRAVASO 


DELLE ‘IDEE 


ALLA MOSTRA DEL MINERALE 


MINIERA DI CARBONE 


Fi > È 


Ù 


I 
a 


aj > © _ 
e Cara > 
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È >” e 


-— Vedi com'erano gli Antichi !... Qui al Circo Massimo ci avevano una miniera di carbone e non se, 
erano mai accorti ! Li 3 : 


Avrai letto che tra qualche gior- 
no... nisba film americani!! E tu, 
te ne fregherai. Sarebbe carina che 
non si potesse fare a meno di film 
americani! Vuol dire che 1 film 
americani se li vedranno loro che 
se li fanno: e vuol dire che impa- 
reremo piano piano a dimenticcre 
PAmerica, i suoi detitti, î suoi 
gangster, i loro usi e i loro costumi 
e sarà tanto di guadugnato. Ci co- 
stavano troppo, troppi quattrini, e 
siccome questo è un momento duro 
occorre saper rinunziare al super- 
fluo. Altrimenti che razza di batta» 
glia autarchica sarebbe? A proposi- 
to: ti sei andato a vedere la mostra 
autarchica? Vacci, caro, vacci e por- 
taci i ragazzini dove si divertiranno 
e apprenderanno più cose che a ve- 
dere. il cinematografo americano: 
vedranno come si lavora in Italia, 
vedranno quanta poesia c’è nel la- 
voro quando questo e lo sforzo di 
un popolo per crearsi la vita sul 
territorio che gli è stato assegna- 
to: vedranno in poche parole il mi- 
racolo continuo della. materia che 
da questa nostra terra, attraverso il 
genio e il lavoro italiani, diventa vi- 
ta. per questo popolo. E° come assi. 
stere ad-un gran miracolo divino, 
come ‘assistere ad: una «grande ed 
edificante cerimonia religiosa: la 
religione del lavoro.e della conser- 
vazione di un popolo con i suoi 
mezzi. 

E che altro ci racconti? Che te 
ne pare per esempio che tra qual. 
€he giorno sarà di nuovo Naicie, il 
yrande giorno della Cristiunità e 
della pace? Anche quest'anno, dì la 
verità, non te:lo aspettavi cost pic- 
sto. 

E che te ne.pare che:dopo Qual. 
che altro giorno aiamo neb:1939? Cor- 
re la vita, eh?... e tu quando met - 
terai finalment iP Mui! 
Purtroppo è così: non vale nè tem- 
po nè esperienza: ogni. uomo è un 


Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome . 


Vie. -—.. 


Tel. 


Luogo d'‘ della famiglia « 


SIIT MAI IMITA MANINA AAA N 


E MII IU MNANMAMIAIVN INVITATA ATA HOMO IOA A VATAANOISIAI TANTI AIA MAMI AIA 


ragazzino che ripete con grunde 
monotonia le stesse fesserie finv al. 
l’ultimo giorno dellu sua vita. 

Ohè! A proposito! Una buona n9- 
tizia per te, e stavamo per dimerti. 
curla. Gli astronomi hanno scoperto 
che del pianeta Marte si potrauno 
tra poco vedere nettamente i canali, 
e che le macchie solari diranno il 
mistero della loro origine. Contento 
eh? Pensa un po’! Queste si che sono 
notizie, altro che gli aumenti di sti- 
pendio! Roba che potrai finalmente 
sapere quanti miliardi di anni ha 
ancora la terra da campare. Come? 
Non ti interessa? Ma come? Se non 
t1 interessa il globo terrestre sul 
quale campi, allora che ti deve in. 
teressare? 

Ciao, caro e riguardati perchè gi- 
ru un po’ di influenza. 


Pi ili DANTE 


++ 


In Francia c’è la democratica 
abitudine per cui.gli uomini di go- 
verno tengona i loro più importanti 
discorsi politici in occasione di co- 
lossali banchetti di alcune centina- 
ia di «coperti», dove vengono ser. 
vite alcune decine di « portate >. 

E allora — com'è accaduto recen- 
temente al signor: Lebrun ed al si 
gnor Daiadier.albanchettissimn de- 
gli ex-combattenti — quando si ri- 
conosce che « il momento è grave >, 
e che «tutti sentiamo la gravità >... 
ecc., succede che l’uditorio pensi 
che siarsufficiente un mezzo cnc- 
chiaina; di biearbonato per rimet- 
tère a pospo.ogni cosa. 


- ++ 


+++ 


A) signor Ministro Paul Reynaud 
sono occorsì precisamente 32 dccr?- 
ti-legge per il tentativo di sisternaro 
la situazione finanziaria ed econo. 
mica francese: tréntadue denti fo:- 
midabili di cui il;eitoyen francese 
sentirà il formidabile morso. 

_ — già chia 
mano la+riorganizzazione della L- 
soreria, delle finanze, del sistema 
fiscale e..dell’economia: nazionale: 
le dentier de mr. Reynaud. 


Errerebbe di grosso chi ritenesse 
che il nostro caro amico Anthony 
Eden si sia dato per vinto. 

Figuriamoci!... Nientedimeno, egli 
pensa — come annunziano i giorna. 
li inglesi — «a promuovere la for- 
mazione di un nuovo partito politi. 
co « progressista » del quale intene 
derebbe porsi alla testa, per ritorna- 
re al governo in un prossimo gabi- 
netto di Unione nazionale a larga 
base ». 

Certo che, dopo il trattamento su. 
bito dal Nostro durante la sua cur. 
riera politica, bisogna ritenere che 
pochi nomini di governo possona 
vantare una base larga como dev'e&- 
sere la sua! 


+++ 


Cari concittadini, che avete Su: 
stenuio qualche volta feroci discus. 
sioni col fattorino dell’autobus, c'e 
ha rifiutato il pezzo da due lire am- 
maccato o che vi ha fatto inesora» 
bilmente discendere alla prima fe;- 
mata perchè non avevate i «du 
sòrdi spicci»; ogni volta (e succe- 
de spesso) che vî accadrà di vedervi 
dare dal fattorino «er bijettu» in 
due pezzi (perchè gli sl è rotto nel 
distaccarlo dal blocchetto) rifiuta- 
telo sdegnosamente! 

Siete nel vostro pieno diritto, dal 
momento che i signorcapi, con ti. 
schio e senza, quando eseguiscono il 
controllo non. riconoscono valido 
«er bijelto» in due-pezzi. 


+++ 


aspetto che 
e Fira ta «benzina 


ades® 
mi 


reg 


«l’Bsattoria — .con rispetto  par- 
tando.— delle:Tasse,.al contribuente 
ehe per: incuria, o. per: dimentican- 
za;.o-per-:cause di forza... maggiore, 
:Titarda:.di. pagare le dovute fasse, 


\’@pplicaxuna; giusta multa del. quat 


« sro per: cento. 

«La TETI. all'utente ritardatario 
nel pagamento della rata trimestra. 
le, fa pagare una multarel}a di cin- 
que lire. 

La Società del Gas e quella delia 
Luce applicano — per la stessa 7 - 
gione — una piccola, ragione.uie 

multa. 

Se ne viene l’E.LA.R., leggero lez- 
sgero; e al disgraziato utente (anzi: 
abbonato) che ritarda a pagare il 
semestre o l’annualità (anticipati) 
impone addirittura il cento per cen 
to di multa, raddoppiando esatta 
mente il già esoso canone, 

E almeno con quei balocchi mal 
guadagnati, ci comprasse dei discht 
nuovi, per sostituirli a quegli sgraf- 

+ fiaiirsimi scarti di Carano dei Fior 
con cui ci delizia tutti i ‘giorni!.. 


+-+ 


Non crediate mica che anche 1 
francesi, a modo loro, non siano dei 
ricostruttori! 

C'è, per esempio, un professore dij 
Charmes (Ardéche) che ha pazien- 
temente ricostruito, niente meno, 
che lo scheletro di un enorme ani. 
male preistorico: il mammouth del- 
l'epoca glaciale, rinvenuto sepolto 
in un campo che alcuni contadini 
stavano arando. 

Chi sa, fra qualche migliaio di 
anni, a quale fortunato francese 
toccherà di ricostruire lo scheletro 
dell'enorme animale Jouhaux, del 
l'epoca del fronte popolare? 


+++ 


Santa democrazia! 

Persino i maragià vanno in «Om- 
nibus», nonostante le loro ricche 
Rolls-Royce con gli sportelli d'oro e 
le. maniglie di brillanti! 

Però, trucco c’è... -- come diceva 
Musco bonanima —quello in tuba bi- 
gia e occhialoni, che vorrebbe pas- 
sare per l’Agha Kahn, non è che 
un noto collaboratore del giornal?, 
a cui, per provare davantj al foto- 
grafo, han fatto levare un. momen- 
Leo i) baschetto, per mettergli lo 
staio. 


Pre PS 


La Tribuna ha giustamente de. 
plorato-che il costo degli indumea- 
ti per bambini abbia raggiunto al- 
teaze proibitive: un ‘paltoncino per 
un«bimbo di otto anni, 200-lire; un 
paio di scarpe, 75 lire, se si vuole 
avere roba di durata. 

Ora, noi diciamo: non è in stret- 
ta-comunione con la campagna de- 
mografica la possibilità di. vestire 
4 propri figli senza rovinarsi? E:aì- 
lora perchè non intervengono seve- 
ramente le autorità a controllare 
queste evasioni dalle norme del 
Yonesto commercio? 


PROFIKATILCO. DI FIDUCIA 
EVITA LE INFEZIONI 
Luetiche - Blenorragiche 

Fi Lquoo- - PRATICO - ECONCMICO 

|_Fiala 20 disteisa- ia detuecio hrcbilito L. 9, 0 

INSUPERABILE ‘PAODOTTO ‘ITALIANO 


CI 
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Nuova uno 
di quel che 
e che abbian 
per passare 


stavolta (« 
delle « Sanzi 
le prove che 
da noi metali 


piombo, b 
di sodio mol 


dell’epoche 1 
I schisti. solfo 


Andate; vi 
ila Mostra, e 
| che non sara 
sopraluoghi « 


laddove fa 
un'idea punt 
i degli « Alti fi 


di Terni op; 


Po 


— Aho, 
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crediate mica che anche 1 
i, a modo loro, non siano dei 
ttori! 

er esempio, un professore di 
8 (Ardéche) che ha pazien- 
» ricostruito, niente meno, 
scheletro di un enorme ani. 
reistorico: il mammouth del- 
glaciale, rinvenuto sepolto 
ampo che alcuni contadini 
) arando. 

sa, fra qualche miglialo di 
x quale fortunato francese 
à di ricostrutre lo scheletro 
rme animale Jouhaux, del 
del fronte popolare? 
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a democrazia! 

no i maragià vanno in «Om. 
, nonostante le loro ricche 
oyce con gli sportelli d'oro e 
iglie di brillanti! 

trucco c’è... -- come diceva 
bonanima —quello in tuba Di- 
cchialoni, che vorrebbe pas- 
er l'’Agha Kahn, non è che 
o collaboratore del giornal?, 
per provare davanti al foto- 
han fatto levare un. momen- 
baschetto, per mettergli lo 
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Tribuna ha giustamente de- 
\-che il costo degli indumea- 
bambini abbia raggiunto al 
rotbitive: un ‘paltoncino per 
ibo di otto anni, 200-lire; un 
1 scarpe, 75 lire, se si vuole 
roba di durata. 

noi diciamo: non è in stret- 
unione con la campagna de- 
fica la possibilità di. vestire 
ri figli senza rovinarsi? E:al 
:rchè non intervengonp geve- 
te le autorità a controllare 
evasioni dalle norme del- 
o commercio? 


ROFIEATTLCO. DI FIDUCIA 
* RITA LE INPEZIONI 
uetiche - Bienorragiche 
» INCOLORE - PRATICO - ECONCMICO 
ala 20 disifuz la dotuccio bcebito 1%, 0 | 


det 3. Prefcit 


UPERASILE ‘PAODOTTO ‘ITALIANO 


di quel che ci abbisogna 
e che abbiamo. s'inaugura, 


per passare in rassogna 


stavolta (anniversario 
delle « Sanzioni ») opime 
le prove che non mancano 
da noi metalli: rime, 


piombo, baussìte, calcio, 
di sodio molti strati 
dell’epoche neolitiche, 
I schisti. solfo e pirati. 
| Andate; visitatela 
| la Mostra, e state certi 
i che non saranno inutili 
sopraluoghi ai reperti 


laddove farsi è facile 
un'idea punto scialba 
| degli « Alti forni » a esempio 
di Terni oppur dell’ Alba. 


TIRITERA 


Memento! 18 novembre 


Nuova una Mostra autarchica 


Vedrete come scavansi, 
nel Lazio, negli Abruzzi, 
in Piemonte o nell’Umbria, 
delle miniere i « puzzi », 

e svanirà il fenomeno. 
più falso che bizzarro. 
che manchi nelle visoere 
di nostra terra il farro; 


così pei locomobili 
non più acquistar conviene. 
sì come in illo tempore, 


dall'estero il carbene. 


Ma non voglio più spendere 
nè tempo nè parole 
per dir che in terra sardica 
c'è in abbondanza il sole; 


solamente non dubito 
che in qualche altra nazione 
si faccian piatti e. in genere, 
ci sian più porcellone... 
ACCIO D'EMPOLI 


de Roma 


Politique feminine 


Perchè sei tanto contenta che albuano samvativ Fram 


Poncet come nostro Ambasciatore a Roma? 
— Perchè è padre di otto figli: così questa rsdin sureme une 


bella figura! 


‘is Poncet ha parlato mol- 
to chiaro con no. Il colloquio 
tato import ssimo. Appen: 
ata la soglia, Poncet gli ha 
detto: 

- Excellence, je sui 


hereux... 
Stavo per 
tenogralico 
»! Voi capite 
a per un'altra 


publ 
della conversa 
chel nont posso: 


‘ronte Popolare è defunto. 
ni di trincea, torniamo al. 
le nostre case. A ripensarci, la vi- 
ta del fronte ha un suo fascino. 
Ma la pace è una bella cosa, come 
disse Stalin quando la Cecoslovac- 
chia gli domandò se era pronto. 
Il discorso di Hitler a Monaco mm 

ce. Ma quest’affare della si- 
matica falsificazione del test 
molto seci . Ogni volta cl 
Hitler parla di pace, l'Havas 
fa dire il contrario. Hitler di 
per le colonie, non faremo la gue 
ra. È l’Havas: per le colonie, sia- 
mo pronti a fare la guerra. Ma di- 
co, sono scherzi da fare? Questi 
venti! Dài oggi e dài da. 
lasciamo la pelle. Perchè 
abbiamo i nervi d’acciaio è 
uno ha un bell’essere sano, ma na 
colpo fa presto a vemue. 

Chamberlain e H x veugono 
a Parigi. A far che? C 
prendere ordini. La l'rancia detta 
la sua politica a tutta l'Europa. Il 
stigio francese è ormai così al- 
he non si vede più. Fino a u 
paio d'anni fa, era ni i 
colissimo. Ora è in 
è salito ancora. 

A Praga, hanno abbattuto la sta- 
tua di Masaryk, che s'è rotta la 
testa. Così, Masaryk sta alla pari 
con. Benes. Perchè anche Bones 
se l'è rotta. Ora è in Inghilterra, 
lo sapete, ospite di Tafari; ma tra 
rerica a fare confe 
renze. E° la sua mania. Prima iu. 
diceva le conferenze, le presiede- 
va: ora le fa. Basta che siano: con 
ferenze. È 


* 


perchè 


GENOVEFFA 


Per le colonie. nem 
Hitler L- spele andietra. 
diciamo. pes run 
tiamo il problema a Ginevra. nella 
cornice del Panta. seconde do pi 
rito della Lega. Con la forza. né 
Noi siamo contro la forza. quand: 
la forza ce Tha altri. Ohaas- 
di ce Vabbiamo nei, allora siamo 
per la forza 

Negrin è a P 
io. G È 


igi. Il solito « 
scocciati. Sw 
ha preso una hé- 
hiera troppo. Roo 

va fare la coerra alla Ger- 
mania, invece di invocare la paer. 
Fra meglio Wil-on. Anche Lioyd 
George era meglio di Chamberlai. 
anche Eden era meglio di Halifar 
anche Van Zeeland era meglio di 
Spaak, anche Azana era meg 
Franco. anche Bene: era meglio di 
Chalkowski, anche Titulesca era 
meglio di Comnen. anche Ziveorie 
era meglio di Stojadinovic. anche 
Sforza era meglio di Ciano, anchx 
Rathenau era meglio di Ribben- 
trop, anche Blum era meglio ai 
Daladier. Il mondo va a rotoli. 
Per fortuna la Francia è sempre ì» 
piedi. Per questo è un pe’ stanca. 
Anzi, dopo Monaco. l'hanno mesa 
a sedere. Se lo meritava. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


<« Copyright » dell’« Oeuvre ». Fuîtti 
diritti per l'Italia riservati ai 
N 


a vincere la pellic- 


fl 
hi 
Ù) 


il famoso " vomo 
della strada » 


compagno Commissa 
volete illuminarmi 


anche la 
fanteria ? 


Certamente ! 
rio) (State a vedere... 
/. L\ 


Presto, un biglietto 
per Mosca! 


Potente esercito!! 
Se ci sei batti un 


o 250 


‘ANQIZATSÌ l'al 


Stato ro 


tutto! 
E' meglio che me 
he torno Subito 


Il per 
è dofafo d 


P 
UNA RICI 


(tre quarti) 
gliersi a pi 
seguenti pe 
kan persian 


- «Hodeida 
Oppure: 


DUE RIC 
gantemente, 
pa nera». 


Oppure: 
UNA PELL 


Oppure: 


UNA PELI 

SI 
UN BUON 
MILLE, « 


Adesso, lettor 
l'emozione che 
di così magni 
mente ciò che 
no uno: 

Il TRAVASO 
simo numero, i 
mile fotografici 
rotto in cinque 

Sui brani del 
teranno i nume 
sqpo due, ripet, 
conota: uno di 
tera e due o tr. 
ma e l’ultima € 
tere, e sarà st 
numero di seri 

ESEMPIO: S 
mille fossero a 
fati e riprodott 
tare così: ...42.. 
mo numero le . 
secondo la lett 

I nostri letto 
finizione e, pr: 


a 
4 


Stato Fs, 


td ecco la 
grande flotta 


E meglio che me 
he torno Subito 


ED ORA, LETTRICI è LETTORI, SIGNORINE, SIGNORE e SIGNORONE, UOMINI coa 
DONNE A CARICO, mettefevi serî un momento, perchè vi dobbiamo annunciare ed illustrare il 


GRANDE 


soffo l' insegna: 


<(CONCORSO 


peL “TRAVASO,, 


che abbiamo deciso di bandire fra tutti i LETTORI ed ABBONATI d'ambo i sessi del “Travaso,, 


“ATTENTI ALLA PELLICCIA!, 


Il perchè di questa insegna, ve lo diciamo subifo: perchè il GRANDE CONCORSO DEL “TRAVASO,, 


è dofafo dei seguenti nabàbbici e sardanapàlici premi: 


PRIMO PREMIO 
UNA RICCHISSIMA PELLICCIA PER SIGNORA 
(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA da sce- 


gliersi a piacere; elegantissimamente confezionata nelle 
seguenti pelli: «Astrakan persiano» (in tavole) - «Astra- 
kan persiano» (in zampe) - «Lontra» - «Astrakan indiano» 
- «Hodeida Moiré» - «Ermellino d'estate» (scoiattolo). 
Oppure: 

DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate ele- 
gantemente, una in «Opossum naturale», l’altra in «Tal- 
pa nera». 

Oppure: ò 

UNA PELLICCIA di talpa e 2 magnifiche Volpi azzurre. 


Oppure: 


UNA PELLICCIA di lince e 2 bellissime Volpi polari. 


SECONDO PREMIO 


UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da LIRE 
MILLE, col quale - aiutati dal favore della fortuna’ - 


potrete divenire fino a DUE VOLTE MILIONARI, in 
virtù dei sorteggi semestrali a cui il Buono ha diritto di 
concorrere. 


TERZO PREMIO 
UNA ELEGANTISSIMA VALIGIA «occorrente» da 


viaggio (quella che una volta si chiamava, franciosa- 
mente, «nécéssaire») delle dimensioni di cm. 40x30x15, 
a scelta per uomo o per signora. 


QUARTO PREMIO 


UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in vi- 
tello (colore a piacere) ed OMBRELLINO ANALOGO 


(ciò che una volta si chiamava, franciosamente, «parure»). 


QUINTO PREMIO 
UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 


«coccodrillo», con «analogo portamonete». 
N.B. — Nel portafoglio, il fortunato vincitore troverà 
un’attraente sorpresa. 


NORME PER 


IL CONCORSO 


Lotto! 


Adesso, lettori e lettrici, calmatevi un poco dal- 
l'emozione che ha suscitato in Voi la descrizione | 
di così magnifici premi, ed ascoltate attenia- | 
mente ciò che bisogna fare per beccarsene alme- | 
no uno: 

Il TRAVASO pubblicherà, a cominciare dal pro+- | 
simo numero, in 5 settimane consecutive, il fac-si- 
mile fotografico di un autentico biglietto da mille, | 
rotto in cinque pezzi (un pezzo per settimana). | 

Sui brani del biglietto riprodotti, nei quali capi- | 
teranno i numeri di « serie » (che, come ognun sa, 
sqpo due, ripetuti diagonalmente in ciascuna ban- | 
conota: uno di quattro cifre e l'altro di una let- 
tera e due o tre cifre) sarà stata cancellata la pri- | 
ma e l’ultima cifra dal numero di serie senza let- | 
tere, e sarà stata cancellata la lettera dall'altro | 
numero di serie che la porta. 

ESEMPIO: Se i numeri di serie del biglietto da 
mille fossero ad es.: 2423 e G 291, i brani fotogra- 
fati e TRrodotti i « Travaso » verrebbero a risul- 
tare così: ... ..291, essendo cancellate dal pri- | 
mo numero "elfre 2 e 3 (prima ed ultima) e da) | 
secondo la lettera G che precede il numero 291. 

I nostri lettori sono persone intelligenti per de- I 
finizione e, pratici come sono di biglietti da ‘nil- ! 


le, non abbisognano di ulteriori schiarimenti per 
comprendere l'impostazione del nostro concorso. 

Ora si tratta' di vincere la pelliccia, o uno dei 
tanti appetitosi premi sopra elencati. 

Ecco che cosa si deve fare: si devono ritagliare 
tutti i cinque brani del biglietto, riprodotti nei cin- 
que numeri successivi del TRAVASO, poi si deb- 
bono incollare su di un foglio di carta, in modo 


| da ricomporre il biglietto intiero. E, questo, vo- 


gliamo ammettere che sia una cosa facile! 


Il difficile viene adesso, e c'è da sudar freddo | 


solo a pensarci (ma per questo vi diamo la pel- 
liccia!): 


tegralmente i due. numeri di serie mutilati, ag- 
giungendo ad essi, dove mancano, le due GU e 


| la lettera tolte nella riproduzione. 


Fatto ciò, incollerà al foglio l'apposito tallonci- 
no, ritagliato pur esso dal giornale, che riempirà 
delle indicazioni chiare e precise del proprio no- 
me, cognome ed indirizzo, metterà il tutto in una 


| busta che spedirà, debitamente affrancata a: «// 


Travaso delle Idee» (Concorso Pelliccia), via Mi- 
lano 69, Roma. a 


Al termine del Concorso, le risposte pervenute 
saranno esaminate una per una e risulteranno 
vincitori (in graduatoria) coloro che avranno indo- 
Vinato o si saranno maggiormente approssimati 
agli esatti numeri e lettere delle serie del bigliet- 
to da mille. Un R. Notaio presenzierà e verbaliz- 
zerà le operazioni del concorso a perfetta garanzia 
di ogni concorrente. 

In caso di risposte uguali, sempre con l’assisten- 
za del detto R, Notaio, si procederà al sorteggio 
che deciderà l’ordine di assegnazione dei premi. 

‘Tutti i ricchi premi (meno, naturalmente, il buo- 


| mo del Tesoro) vengono forniti dalla antica e 


È Me ..- :. | notissima Ditta di pellicceria: i 
Ogni concorrente deve cercare di ricostruire in- 


i Fratelli BERTOLETTI 
| VIA NAZIONALE, 79-80 


nere: vetrine della quale, a comincia- 
il prossima settimana, i lettori 
Fosani (e quei lettori di Roma 
che figlterennoi a Capitale) potranno 
emmi in una apposit a Esposizio 


i 
LA MARCH! 


circolazione!... 


PIETRA 
tear”. A iii 


- Caro Conte. sarete contento che hanno abolito la tassa di 


SA DECADUTA 


i afoghi de la dora Tuta 


Carissimo « Traviso >, 

Scusa tanto, sai, ma a me mi pu 
re che tu, una delle due: o sei di. 
yentato pazzo, 0 ti Sei ammattito 0 
ti ha dato di volta il cervello! 
. Per fortuna. almeno speriamo. 
wne al giornale non mancano quel 
«ghe ci hanno la testa a posto; ‘ 
nò tu chi sa che saresti capace 
combinare. tutto a vantaggio 0 
* @uelli che lo comprano, come sè non 
«bastassero le 16 paggine che gli Gui 
ogni settimana coi pupazzi, l’artica 
ti, le poesie e questi sfoghi miei che 

non faccio per dire starebbero heno 
pure in qualche antologgia. 

Adesso nai tirato fuori il concor 
zo della pelliccia e mille lire, ma 
non basta; ci hai voluto aggiunge 
re anche il « necesser » come dico 
no i francesi, la borzetta collom- 
brello e il portafoglio di cocco dri1. 
lo. e mi pare che esagseri! 

Figurati che, oltre a Imes che già 
eli pare di sentirsi la pelliccia ad 
dosso a scelta e si contentereob» 
pure solo del bono da 1000 del te. 
sero, tutto il casamento del miu 
palazzo è un continuo bussarmi al 
campanello della porta per avere 
spiegazzioni sul conecrzo, credendo 
che io gli posso dare qualche lume 
sul modo di compertarsi, e vogliono 
che gli descrivo 1 premi come sono, 

e soprattutto di che pelle si tra*- 
, cioè se la pelliccia è di lapìno 
(’; petigrì, di faccione (0 visone che 
è to stesso) di londra, di zio Beill- 
no, di castoro e polluce, Oppure 
semplicemente di cara, con rispetto 
parlando, cul 

Così vedi bene, caro Travaso, ol- 


bbi di VR 
vince la pellicci 


6 —- 


tre che ali'amministrazione del tuo 
giornale, che razza di guai mi stai 
combinando pure a me che tra Val 
tre cose non posso nemmeno spe- 
rare di vincere fo qualcuno del pre- 
mi che tu con gesto da Sardo Nu- 
pàlo hai messo 2 disposizzione di 
tutti | lettori, perchè potrebbero 
penzare che ci fosse sotto l’inghip- 
no o camorra che dirsi voglia 

Insomma, io t'ho aperto come nl 
solito il mio sentimentd di amica 
sincera e ti parlo e aperti snerbl» 
come madre di famiglia .economa 
che, levato l’introibo giornaliero del 
negozzio, purtroppo non ho mai 
vinto nessun terno al lotto, nessun 
premio nemmeno di consolazzione & 
Tripoli o Merano, € neppure c'è 
stato qualeuno parente o amico che 
mi abbia, iagari per shaglio, dato 
una spintarella alla barca del luna 
rio domestico e famigliare! 

Dunque naturalmente anche sla 
volta io non spero niente e così 
aon lusingandomi non ho paura 
che mi vengano fuori le disillusivni 
di quelli che non conoscono come 
me la calduccità delle cose umane 
Vuol dire che io e Ines, intanto, co- 
me concorzo ci concorriamo lo stes- 
so, così per sfizio, parlando alla na- 
poletana, e se per un caso matto 
qualunque una di noi glie la fa a 
portarsi a casa la pelle, 0 il bono 
da 1000 o altro, applaudiremo a 
quattro mani la sorte propizzia. 

Ines poi m'ha detto di dirti che 
se gli toccherà il 1° premio verrò 
sotto le tue finestre di redazzione 
di sera tenendo in una mano la 
pelliccia a scelta ricchissima come 
dice l'avviso, e con l’altra griderà 
con voce ostentoria: Viva ll « Tra. 
vaso 3! Sei contento? 

Ma qu? mi! viene un dubb:0, € cioè 
se la pelliccia la vince uno come zio 
Pasquale vecchio, o mio figlio Gig- 
getto che non saprebbero a chi re- 
salaria e nemmeno se la potreb- 
hero mettere, che cosa sucerdered- 


BRONCHIALI 


Asma, Raffreddori trascurati 
Bronchiu, Pleuriti, Influenza, Tos 
si ostinate e tutte le malatue 2 
cute e croniche bronco-polmona!. 
sì curano con RAPIDI ed OT- 
TIMI RISULTATI con la « FA 
GOCINA » (brevettata) che ven 
de l’espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, su 
dori notturni, dolori alle spalle 
tossi a sputi sanguigni fino è: 
CESSAZIONE COMPLETA, vida 
le forze, il sonno, l'appetito e vau 
mento di peso. La « FAGOCINA » 
è moltre un efficacissimo meosti 
tuente dei bronchi e dei polmoni 
L. 10 al flacone presso le farma 
cie, - Chiedere opuscolo 7 gratis 
al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - 0GGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462. 11-9-35-XII1 


Stoffe - Tappeti 


| LAVORAZIONE ARTIGIANA 
d4 MARIO GESSAROLI 
| Via Gambalunga n. 38 


im I RIMINI 


| DISFUNZIONI 
| ISESSUALI 


DEI DUE SESSI E A TUTTE LE ETA” 

VECCHIAIA PREMATURA DELL'UOMO 

Risultati rapidi con rimedi inoffen 

| ba stratti di piante medicinal 

' mandate Ja circolare E 99 con attestati, al 
Dott. G. DAMMAN 


be? Me la darebbero a me per re 


galo? 
Basta, speriamo che la fortuno 7, Piazzale Lodi - MILANO 
per una volta tanto non sia ceca | Aut. Pref Milano 21409 - 19-5-39-XVI 


pè maggiara, e che sappi scegliere | 
la perzona favorita; perciò qui ia 
scio in sospensorio stavolta il miu 
sfogo aspettando che maturino le 
20, ohiedendoti nuovamente scusa 
di belnuovo della mia parlantina 
che tu sal bene come qualmente io, 
specie scrivendo, ce l'ho molto (pas 
sami il termine) sciolta. E credimi, | 


È USCITO 


un romanzo che non dimenfichercie: 


L'UOMO CHE CAMMINÒ 
- — NELLA LUCE - 


di F. GIULIANI BARB.ERI 
Editrice: ‘Quaderni di Poesia, — MILANO 
LIRE DIECI 
in tutte le buone librerie d'italia 


anche senza pelliccia nè altro, la 
tua aff.ma. che ti conziglia di 
mettere gildizzio, 


TUTA MONTI in CARROZZA Ì 


UOMINI DEBOLI 


| DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITA' 
Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 
nera, tonifica te funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 


i sessualmente deboli, impressionabili, sfiduoiati. 
UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 
vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete perduto o non possedete 

quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura col 


«PRO AUTOGEN,., e “ANTI AUTOG EN.. : 
e ne trarrete giovamento 
- n 


Deposito generale e schiarimenti: 


“I UNIVERSALE. 


S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR 
Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione ! 
Aut Pref 52997 del 2 dicembre 193-XI11 


Dott. Cav. A. PERILLO Dna 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE —-=-= 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


sia cronica che recente guarirete in 


una sola bottiglia di Gonostop. î:viare - 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria F 10 
Via Roma, 145 NAPOLI. (AP. 4490 M. IN 


rr 
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U mio 


. Ho speso 
in un libro 
mondo Lc 
amici e il 
americano 
Questi am 
polavoro di 
glia ît sorri 
rettuoso né 
specifico sa 
non conosce 
‘o. a Im n 
l'anticameri 
gente fatta 
qunene impe 
sorriso del 
Parla dii 
e di come > 
Quando 
qualcuno si 
nome avess 
‘a sua fam 
politico apmn 
ra di incon 
anche donc 
atfettuosuni 
mandava ni 
bambini. N 
si creava cc 
Da noi. 
to subito pe 
piccione del 
coleso attac 
so delle ris 
tal: che avri 
la sua atte 
sura dei rai 
avrebbe ca? 
per avere di 
mo subito 
ta che ere 
In fondo 
che intitola 
per fesso il 
Un tibro. 1 
te assai: mn < 
1 dimostra; 
buoni posti 
di essere 1 
che cr sono 
neria. dì Di 
scono megli 
queste cose: 
treppo e ni 
azione su va 
sogno 
e du 


calci nel ver 
eore e 
APPENDI 


Il sor Piet 


fece qualche 
simo, sempr 
arrivato a q 
giusta altez 
si fermò bru 
ta guardanc 
con quella « 
attenzione, « 
sorriso: 


-- Signor 
— Pi! 


lotti 


— Signor 


sor Pietro cc 
se stesso pei 
to credete | 
palazzo, tut 
tine. dalla 

alla fondazi 
gozi, tutto c 


Disse que: 


ATARRI 


RONCHIALI 


ma, Raffreddori trascurati 
nchii, Pleuriti, Influenza, Yos 
stunate e tune le malatue 2 
> e croniche bronco-polmona”. 
curano con RAPIDI ed OT- 
Il RISULTATI con la «FA 
CINA » (brevettata) che ren 
l’espettorato facile, il respiro 
ro, diminuisce la febbre, su 
i notturnì, dolori alle spalle 
si a sputi sanguigni fino è 
SSAZIONE COMPLETA, Lea 
, il sonno, l'appetito e l'au- 
ar peso. La « FAGOCINA » 
noltre un efficacissimo ricosti 
nte dei bronchi e dei polmoni 
10 al flacone presso le farma 
- Chiedere opuscolo 7 gratis 
al Laboratorio Farmaceutico 


AGOCINA» - OGGIONO (Como) 


t. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XII1 


Stoffe - Tappeti 
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ECCHIAIA PREMATU: DELL'UOMO 
tisultati rapidi con rimedi inoffensi 
ase di estratti di piante medicinali. Do- 
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Dott. G. DAMMAN 
7, Piazzale Lodi - MILANO 
Aut. Pref Milano 21409 - 19-5-38-XVI 


; USCITO 


j romanzo che non dimenfichercie: 


‘UOMO CHE CAMMINÒ 
-— NELLA LUCE 


di F. GIULIANI BARB.ERI 


fitrice: * Quaderni di Poesia, — MILANO 


LIRE DIECI 
in tutte le buone librerie d' 


sà | 
)EBOLI 
LE - VIRILITA” 
efficace, duraturo. Rige- 


li, rinforza l'organismo. 


1pressionabili, sfiduoiati. 
nle, che per errori giovanili, ne- 
avete perduto o non possedete 
uomo, fate la nostra cura col 


ANTI AUTOGEN.. 
Jiovamento 


Na 


jmenti: 


RSALE: 


TA (Bologna) Reparte TR 
er l'affrancazione 
Aut Pref 53997 del 2 dicembre 194-XI 


RILL 


REE E PELLE 
: con onde corte (Marconiterapia) 


NAPOLI 
Piazza delta Borsa, 5 


I rtida Un ss 


A una, alles 
U mio diario intimo 

Ho speso dodici lire molto bene: 
in un libro che mi ha spassato un 
mondo L'arte di conquistare gli 
amici e il dominîo sugli altri, del. 
‘americano Dale Carnegie, 

Quest: americani sono un vero ca 
polavoro della natura! Egli consi- 
glia ît sorriso e l'impicciamento af- 
rettuoso negli affari altrui eome 
specifico sovrana. Si vede che egli 
non conosce certi tipi che conosco 
‘o. a lur non passa neppure per 
l'anticamera dei cervello che vi sia 
te fatta in modo tale che non 
tene imporia proprio mni:nte dei 
sorriso del prossimo. 

Parla di un Presidente americano 
e dr come raggiunse il successo 

Quando faceva conoscenza con 
qualcuno si informava subito che 
mome avesse, dì chi era composta 
ia sua famiglia. e a Quale partito 
politico apvartenesse. Se gli accade 
ra di incontrare lu stesso individuo 
anche dopo un anno lo chiamava 
atfettuosumente per nome e gli do. 
mandava notizie della moglie © aci 
bambini. Naturalmente — dice 
si creava così degli amici ». 

Da noi. invece no: sarebbe passi 
to subîto per il più scostumato im 
piccwne della terra, per il più per! 
coleso attuccabottoni e avrebbe pre 
so delle rispostacce e dei urugniit 
tai: che avrebbe fitto per riportare 
ia sua affettuositò alla giusta mi 
sura dei ramporti. E ognuno d: noi 
avrebbe canito a volo che î0 juceva 
per avere dei voti e quindi l’avrem- 
mo subîto ritenuto per quell'ipoeri. 
ta che era 

In fondo i libro si potrebbe an 
che intitolare. arie per pigliare 
per fesso il prossimo, 

Un libro. parola d'onore. diverier 
te assai: mm cui tra l'altro si affanna 
1 dimostrare come per occupare 
buoni nosti non c'è ajfatto bisegno 
di essere intelligenti e copaci, mu 
che cr sono dei mezzucci di ruffia 
neria. dì niecole bassezze che rie 
scono meglio allo scopo: come se 
queste cose mon ce le sapessimo pir- 
treppo e non venisseri messe tn 
azione su vasta scala! C'è anche bi 
sogno d: incdruggrarle! I sorrisi... e 
e buone paroline! . Degli sgrugnoni 
c' vogliono per questi tipi, e dei 
calci nel ventre. se è possibile! 


ape rc o 


Le grandi avventure mai accadute 


A Firenze. ti sento aprire lo spor. 
tello dello scompartimento. 

Ci siamo — penso — ti pare pos- 
sibile che uno possa starsene tran 
quiilo tino a Milano! Guardo... e ti 
vedo caro Toni, un pazzo di ragazza, 
ma tu devévi vedere Toni... ti giuro 
una cosa straordinaria, 

Doveva essere una gran signora, 
come infatti poi ho saputo Mi fa: 
scusate... eh!... e comincia a mette. 
re dentro valige su valige. 


— Prego... — gli fo io — volete 
che vi aiuti” 
— Masi.. — fa lei ridendo. 


Tu dovevi venere Toni che dor 
na! Fantastica! Appena il treno ri 
parte, si leva cappello, cappotti e 
si mette tutta sdraiata sull'altro se- 
dile. Dovevi vedere che gambe Tori 

Lei mi guardava sorridendo. Ad 
un tratto mi — Vi disviace eh 
dere le tendine, così potremo star 
soli tutta la notte. pres 

Figurati io, Toni: chiudo le tendi- 
ne e poi, pufiete! Mi rivolto, gli ac- 
chiappo le testa e subito le dò un 
bacio sulla bocca. 

Siete un zran birbone -- mi ta Lei 
sorridendo. 

Allora io mi metto vicino a lei. T1 
giuro, Toni, sulla mia parola d'ono- 
re. tu dovevi vedere che conuu! 
Era una signora. . la moglie di uno 
adesso non mi ricordo bene .. ma un 
nome conosciuto insomma... audi 


va giusto a Milano dove l’aspettava 
{1 marito... ma un pezzo gros”) 
sai!... poi ricca... aveva certi anelli 
se avessi veduto. 

A fartela breve mi disse che a MI. 
lano ci saremmo dovuti vedere e 
stare assieme... quando ad un trat 
to a Bologna, proprio mentre slava 
per ripartire il treno, si riapre io 
scompartimento e ti sale su una #-- 
gnora: non molto giovane, ma an. 
cora in gamba. 

Che vuoi fare? Quella entra.. dl 
ce: permesso? e si mette a sedere 
sul mio sedile. 

Finito!... dico io fra di me, e }e! 
pure poveraccia faceva certe facce! 

Quella che era montata invece, 
faceva finta di niente. Basta, passe 
un po’ di tempo, tutti e tre zitti: Je! 
si era quasi addormentata, sai era 
stanca... sonnecchiava. Io do nno 
sbirciata a quella nuova e ti vedo 
che ci aveva un paio di gamb:: mi 
ca male. 

Mi avvicino un po’ e come sr 
niente fosse la tocco un po’ con la 
mano. Quella mi guarda e mi sor. 
ride. Allora che vuoi.. mi avvicino 
e la hacio. E quella mi si butta al 
collo e li baci. carezze... non si fini 
va più. 

Ora, pensavo, si sveglia que'l'al 
tra. Invece quella, fortunatamen: 
dormiva, 

Che vuoi amico mio... non sabevo 
più come fare... tu dovevi vedere 
questa signora: a dirmi che un tipo 
simile non l'aveva mai trovai», cne 
ormai non voleva più separarsi da 
me... che appena arrivati a Milano 
dovevamo andare a stare assieme.. 
‘anche questa era una signara, ric- 
chissima, che aveva il marito in 
India, 

Insomma siamo arrivati 2 Mi 
lano che non sapevo come salvar- 
mi: quella mi tirava da una parte 
quell'altra non mi valeva jasciar 
andare. Ho dovuto... scappare! sai 
che vuol dire scappare!?... ti giuro 
Toni, ma sulla mia parola d'onore. 
una cosa simile non mi era ancora 
inai capitata! 


Potco qui! Potce là! 


- Vi ricordate.. — domandò il 
comandante della grande flotta © 
mericana al vecchissimo ammirugli: 
socchiudendo gli occhi quella co 
razzata grigia. grossa... che vi he 
dato l'altro giorno?.. dove è andate 
a finire? 

— Quale? — domandò sorpreso it 
vecchissimo ammiraglio 

— Ma sì... — fece spazientiro 
comandante delle flotta -- Quella 
grigia. con tutti que; cannoni 

— Parola! — disse il vecchissimo 
ammiraglio scuotendo ia testa 
Quelle che mi hanro data stanno 
ancora quì! Ecco. agqunse indi 
cando con un gesto e tacendo l'at- 
to di muoversi qui le corazzate 
come me le ho date, così le lascio. 

— Quelle. sia ben 
comandante dellu 
cenno di assenzy € con pazienza — 
Ma. non vi ricordare di quella co 
razzuta grigia, grossa ma came? 
Se vi dissi pure: state attento a non 
perdere i cannoni che sono nuovi 

— Oh! Io non mi ricordo mica 
sape... — fece attonito e un po 
seccato, il recchissimo ammiraglio 

— 16 lo supero gia... figuriamoci! 

n 


esclamo il comandante della fiot 
‘a con fatalità a roi non do più 
una corazzita neanehe vi sean 


nate:. 

— Ma prima di partare così... — 
disse seccuto i! veerhissimo ammi 
raglio — slete proprio strur, # a 
verla dato a me? 

— Sicurissimo! — grido i coman 
dante della f a proprio a vot. 
caro il mw ammiraglio! Vi diss 
co la cora nuova. e staîe arten- 
to ai cunnoni. nor sarà meg dî 
ventuto scemo ? Bolsa 

—- Non dite co 
venire te bug: 

— Saranny 

—- Ma se diect 
ancora qua! C 
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APPENDICE DEL « TRAVASO 
Il sor Pietro sì voltò lentamente e 
fece qualche passo su e giù, calmis. 
simo. sempre con il suo sorriso, po: 
arrivato a quello che lui pensava la 
giusta altezza col signor Pierlotti, 
si fermò bruscamente. e questa vol- 
ta guardandosi la puntà delle dita 
con quella che lui credeva somma 
attenzione. disse sempre con il suo 
sorriso: 


— Signor Pierlotti. 
” fece il signor Pier 


lotti 

— Signor Pierlotti -- seguitò il 
sor Pietro compiacendosi subito con 
se stesso per la ripetizione — quan 
to credete possa costare il vostro 
palazzo, tutto, dal tetto alle can. 
tine, dall: punta del parafulmine 
alla fondazione, appartamenti, ne 
gozi, tutto compreso? 

Disse questo senza batter ciglio. 


IENE_VARIGORE 


creta 


y 
[so senza cuciture, 


N. 4 


dor Pietro 


altra cosa che sapeva di saper fare 
benissimo, e con una strana energia 
nella voce. 

Secondo lui, il signor Pierlotti 
avrebbe dovuto dire commosso: 
Che?... intendete forse dire che voi 
volete acquistare il palazzo?... Oh! 
ma allora signor Pierlotti... scusa. 
temi... io non sapevo... 

Invece il signor Pierlotti balzo 
dalla sedia brandendo i fogli di car- 
ta e li portò sotto il viso dei sor 
Pietro, 

— Sor Pietro — urlò — io mica 
so' venuto qui per scherzare o per 
farmi prendere in giro! Le avete 
queste settecento lire o mon ce 
l'avete?... Fuori... sì o no., altri 
menti. 

Signor Pierlotti... — disse il sor 
Pietro, trovando che la terza ripe- 
tizione del nome, era un vero capo. 
lavoro e pensando che far finta 
di ignorare il corso dei pensier; del 
signor Pierlotti, guardandosi nel 
tempo stesso accuratamente le un- 
ghie, conferisse gran fascino alla 
scena — ... vi rincrescerebbe passa- 
re lunedì mattina dal mio notato 
per l'affare? Farete vol il prezzo 

Queste frasi e questi gesti scatu- 


rirono dal profondo del sor Pie 
tro suo malgrado, quasi con spave 
to: ma fu più forte in lui il deside- 
rio di sentirsi imperturbabile. 

Ciò detto si rimise a sedere sul 
tavolo con una gamba a cavalcioni 
e fece finta di non accorgersi che 
la signora Nannina si stringeva le 
mani fino a spezzarsele e che unu 
lacrima le colava per le gote. Nun 
osava guardare dalla parte dei si- 
gnor Pierlotti. 

Per qualche istante il sig. Pier. 
lotti :non fiatò, poi con una voce 
strana disse: 

— Sor Pietro... intendete dire che 
avete tanti soldi da comprare il 
mio palazzo? 

— Ma!... — fece il sor Pietro con 
un vago sorriso e senza alzare la 
testa dalle unghie. 

— Si o no? —- fece il signor Pier- 
lotti. 

— Ebbene sì! — disse il sor 
Pietro. 

— Ma guarda la miseria:... - 
fece il signor Pierlotti stringendo i 
denti dalla disperazione, e poi come 
se decidesse improvvisamente di 11- 
correre a tutta la pazienza: -- ...u- 
somma voi vorreste comprare 1l mio 
palazzo, e non ci ‘avete i soldj per 
pagare le settecento lire! Ma io 
insomma... sto qui a fare il buratti- 
no... porca la miseria! — scattò poi 
sbattendo con forza il cappello sul- 
le ginocchia. — Non sono più io, se 
appena uscito da qui non vado su- 
bito a fare gli atti per lo sfratto! 


Il sor Pietro lancio una risata 


ironica pro) a 
— Ah! ah 
— Parola d re che è impuzzi 
to! — ruggi il mor Pierlotti ac 


cennando ad andarsene. — Insom 
ma volete tirar fuori questi soldi” 

La sora Nannina intervenne 

— Pierto... di' qualche cosa. 

— Ho detto' — tece il sor Pietro 
— Compro il palazzo! Il palazzo o 


— Va bene! — strillò fuori di se 
il signor Pierlotti — Arrivederci. 


ne riparlerer:o in altra sede! 


(Continua) 


I mM. 
ERRETT I 


M2 
BARZIZZ 


NUNZIO 
FILOGAMO 


Al QUIRINO dopo il successo sen- 
za precedenti, di Enzo Aita, del Trio 
Lescano, del Quartetto Funaro, di 
Nunzio Filogamo e di tutta la caro- 
vana dell'EI.A.R. che vi presentia- 
mo a vivaci colori, Gilberto Guvl 
continua a far accorrere il pubblica 
a teatro e le risate si sprecanu Ma 

{ non è il caso di Govi a cui le risate 
rendono fior di biglietti da mille. 
Un genovese non si smentisce mai. 


4 


Esopone ci telefona: 

M'hanno detto. ma molto pianv, 
che nel terzetto Lescano 

c'è una sorella assal bella, 

Io l'ho cercata entusiasta 

ed ho trovato ch'è quella 

che nell'Olanda è rimasta. 


d 


Nella rivista dell’E.I.A.R., Erman- 
no Roveri si è esibîto in una tmita- 
zione di De Rege che a sua volta 
imita Peppino De Filippo. 

Perchè Roveri non imita l'origi 
nale invece della copia? 


la/ 


Al teatro ARGENTINA, Dina Gal 
li interpetra Paola Travasa di Giu- 
seppe Adami. In uno dei numeri 
scorsi del « Travaso » abbiamo @v- 
vertito i nostri amici e lettori che il 
nostro giornale non ha niente in co- 
mune con questa signora. 

Certe parentele non possono far 
piacere a nessuno. 


Al teatro VALLE Macario e Vaada 
Osiri (brava Vandu, hai fatto bene 
a italianizzare il tuo nome) nelle 
Follie d'America funno impazzire il 
pubblico dalla gioia. 


pa 


Non è vero che bastano le gambe 
delle ballerine per ottenere il suc- 
cesso di una rivista. Se così fos- 
se alle fermate degli autobus 
VA.T.A.G. farebbe pagare un bigliet- 
to d’ingresso. 


Ai teatr. ELISEO «i De Filippo > 
con la commedia A Coperchia è ca- 
duta una stella. Eduardo ama un 
canzonettista e consiglia Peppino di 
sposare la sorella della stella; ma 
Peppino, dopo aver visto questa so- 
rella, risponde, cume al solito: 

— Non mi piace. 


badi 


Autarchia dell'ingegno. 

La nuova compagnia del reatro 
Eliseo metterà in scena la commedia 
di Puget: I giorni felici. Il direttore 
della compagnia e alcuni attori st 
sono recati a Parigi per studiare la 
interpretazione francese. Perchè il 
Capocomico non manda a Parigi il 
pubblico italiano per vedere come 
si regola quello francese? 


ES] 


La recitazione di Luigi Cimara. 

Luigi Cimara ha, senza colpa, il 
fiuto corto, essendo organicamente 
incapace di pronunciare una frase 
di dodici parole senza ripartirla in 
tre «kolon» con due pause eguali. 
Eguali per ragioni di imparzialità. 
Così la sua recitazione procede sol 
ticchettto e con l'espressività di un 
apparecchio Morse, ed egli comuni. 
ca con gli spettatori non spiritual. 
mente ma postelegrafonicamente. 


Finalmente un bruito film ame- 


ricano: Maria Walewska. Brutto s0- | 
pratutto per- colpa dell'ebreo Char- | 
les Boyer che è convinto di inter- Li 


preture Napoleone. 
Ma ci faccia il piacere!... 


Dopo una brevissima e fulgida pu- 
rentest, si continuano a vedere dei 


brutti film italtani. 
Il teatro è salvo. 


Quando una commedia è brutta 
e nun ha successo, il capocomico ha 
abitudine dì dire che gli è stata 
Imposta. 

Storie! ; 

Se fosse vero, ogni capocomico, 
sui manifesti della « prima» do- 
vrebbe avere il curaggio di far stam- 
pare: « Questa commedia ci è stata 
imposta dal Tal dei Tali». 

ONOR. 


LA CAROVANA: DELL' E. I. A. R. 


ALDO 
MASSEGLIA 


VITA FIERA 
EB ORAMA vel 


NULLA 


Sono rimasto , 
cHIUSO dentro. 
apritemi. 


APRITE. 
sono iL Comm i 
AMBROGIO PALLA) 


COM. 
AMBROGIO PALILA 
Personaggio Importante 


s \Tî TOO 


QUI 


Sue 


E 
IMPOSSI; 
BiLe pino, 
& domattina’ 


proprioora 
he c'e una 


— Da noi, la settimana del profumo dura tutto l’anno. 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Passione 


PERSONAGGI: La quaran- 
tenne casalinga casa arre- 
data piacente doti morali 
- Il gentiluomo anziano 
simpatico parastatele - La 
cameriera. 

(In casa della Cass 
CAMERIERA. -—— Desi 
GENTILUOMO. bita qui la 

quarantenne casalinga casa 
redata piacente doti morali” 
CAMERIERA. Sì. signore. Chi 
b) nz. 


-- Un gentiluomo 
parastatale. 
Vado subito. 


e). 
GENTILUOMO (solo; tra sè). 
Chi d'impiccia 
vince la nelliccia 


Mica male l’appartameuto. pur- 
chè la padrona 
QUARANTENNE. — Signore! 
GENTILUOMO (inchinandi 
— Signora! 
QUARANTENNE. — A chi 
l’onore di parlare? 
GENTILUOMO. — A un gel 


po anziano simpatico parasta- 
rale. 
QUARANTENNE. — Accomoda- 


teri. 
GENTILUOMO. — Siete voi la 
quarantena casalinga casa arre- 
lata piacente doti morali? 
QUARANTENNE. — Per l’ap- 
unto. Che ve ne pare? 
GENTILUOMO. -- Eh! L’appar- 
tamento sarebbe questo? 
UARANTENNE. — Sì. 
ENTILUOMO. Quante ca- 


mere? 
QUARANTENNE. — Cinque e ne- 
cessori. Tutte ben mohiliate... 
GENTILUOMO. — Esentasse? 
UARANTENNE. — Per 25 anni. 
ENTILUOMO. — Esentipoteche? 


10 — 


QUARANTENNE. — Natural- 
mente! 

GENTILUOMO. 

QUARANTENNE. -- 


-- Contante? 

Qualche 
cosa... 

GENTILUOMO. — 


prego. 


prego. 
QUARANTENNE (si 


Alzatevi, vi 
alza). -— 


FILUOMO. — Camnunate. . 
Non così le, naturale. 
Ecco. Sorridete. Brava. V 
avanti... Naturale! Così. 
voltateva. 

QUARANTENNE. 
:NTILUOMO. — 
dobbiamo fare le cos 
oppure. 

QUARANTENNE. — E 
(si volta). 

GENTILUOMO. — Sì! Nic 
le... Avvicinatevi. Ancor: 

QUARA NNF. — Ma 

GENTILUOMO. — Da 


Ma... 
ignora mia, 
sul serio 


va bene 


abbastanza bene. 
Riposatevi un po”. 
FP. -—- E voi stete 
propri tiluc 
GENTILUOMO. -—- Se no. mica 
sarei qui. 
QUARANTENNE. 
Uta? 
GENTILUOMO. — Cinquanta, si- 
nora. 
QUARANTENNE 
bene. Ma._. noi 


Capisco. 


-—— Li poriate 
sono di p. 


signora. 
QUARANTENNE 
perchè alla distinzione 
molto. 
GENTILUOMO. Avete ragione. 
QUARANTENNE. -- E... vi senti- 
te in gamba? 
GENTILUOMO. — 0h, Dio... Si fa 
quel che si può. 
QUARANTENNE 
tico. Parastatale, 
GENTILUOMO. 
rei qui. 
QUARANTENNE. -—- Allora, mi 
pare che tutto sia in regola. 
GENTILUOMO. Pare anche a 
me! Amore! 
QUARANTENNE. - 


abbracciano). 


Meno male; 
tengo 


Siete simpa- 


Se no mica sa- 


Tesoro! (Si 


Cat. 


“JcHIO 100) TURCHI S.A. 


anche più neutri e più fini, a contatto dell'ac-— 
qua quando fanno la schiuma, per un fenomeno chimico naturale, 
si scompongono, liberando la «SODA » che penetra nella pelle, 
anche in profondità, la sgretola, la invecchia, la fa ammalare 


IL SAPONE PIACCASEI 
L PUI O OLIO D'OLIVE 


ER LE PELLI DELICATE 


77 TI saponi în genere, 


DIVI 


è invece preparato con lo speciale 
«PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé » 
brevettato in tutto il mondo, che 
non consente alla «SODA» di svi- 
lupparsi, anzi la neutralizza, esal- 
tando l'azione cosmetica, tonica, bal- 
samica nutritiva dell'Olio d'Olive. 


OGNI ASTUCCIO DEL “3APONE Pas CONTIENE LE “CARTINE DEL CONCORSO” CHR DANNO DIRITTO A RICCHI PREMI. 


N 4 NS 


ECCEZIONALE OCCASIONE. Or. 
svizzera, moderni, eleganti, precisi, Cassa 
drante bianco o nero, Vetro inirangibile, Cinturino Camoscio. con ci 
di garanzia. Venduti a Lire 120 liquidiamo al prezzo unico di grandissima 
convenienza, per sole Lire cadauno. 
Sì opodicse gratis in Italia, Impero e Spagna Nazionale a ehi invierà Vaglia Postale alla 


Fabbrica Orologi “*STADIO,, - Via D. Passarella, 3 - MILANO 


e Cronograti di fabbricazione 
‘omoplatinin inossidabile, Qua. | 


i fece per gettarsi 


ato Lundel 
finalmente regalato 
pelle che da un 

ceva struggere  ) 
«l'ora al giorno dina 
della modisteria to 
pellino poteva meri 
me soltanto per }’u 
veva essere adibito 
quanto a forma rass 
tosto ad un’appetii 
mapoletana: nastri | 
rossi, mozzarella e 
una specie di basche 

Lundellotte e Cer 


strofinandosi pei fi: 
vano fatto appena p 
cgozio che a 
» lo stranissi 
dente fatto che dà 
sente racconto, 
Tiravs un vento 
un crocevia, il capp 
Cerasella, «bbando: 
capo riccioluto dell 
taria c partì come 1 
un aeroplano lancia 
ta, Vero Vazzurro | 


— Aspettami qui, n 
E si dette a correi 
mente nella direzion 
pizza napoletana. 

Alla velocità di v. 
l’ora. il cappello, « 
corso a mezz'aria b 
via Nazionale, per 
correnti, svoltò per 
Depretis, dirigendos 
te verso la basilica « 

Maggiore. E sulla « 
chiesa finalmente si 
loite Jo vide e, gi 


ma nel preciso mc 
mano doveva poggi 
lo, questi si risollev 
pre per effetto del 
il suo volo, indirizza 
ta di San Giovan 
dietro: 


seguimento, s 
camoscio i veicoli. 


* era non perdere di | 


mato cappellino per 

due amica aveva ta 
ne lo avesse abbando: 
stino, gravi complica 
ro potute nascere; li 
l’amore, per esempi 
idea terribile, Lund 
inò tutte le sue ene 
che nun abbandoner 
a nessun costo. 

1} vento non acceni 
ar ed il cappello sen 
un aeroplan 
il primato d 
perata agevolmente | 
vanni, aveva 
pia e su quella & 
cappello filava dri 
perfettissima | 
mon ne poteva 
fuori e la milza di di 
no esaurito; epy 
giurato di non ri 
pero del 
trò in un 


È 
ta, Lundellotte si riy 
ficace pedalata in 
latile di feltro con gr 


sull'asfalto de 
n n come se posse 
rino Ed era certam 
gpettoso cappello di 
Jorchè l'inseguitore 
%esso rallentava. ma 


iù fini, a contatto dell'ac-—— 
nomeno chimico naturale, 
che penetra nella pelle, 
vecchia, la fa ammalare 


ACCASEI 
) D'OLIVE 


LI DELICATE 


preparato con lo speciale 
0 DI FABBRICAZIONE Ph6» 
o in tutto il mondo, che 
ente alla «SODA» di svi- 
anzi la neutralizza, esal- 
ione cosmetica, tonica, bal- 
utritiva dell'Olio d'Olive. 


LIQUIDAZIONE 


Cronograti di fabbricazione | 
lE omoplatinin inossidabile, Qua- | 
Cinturino Camoscio, con 
dia zo unico di grandissima | 
re cadauno. | 
lenale a chi invierà Vaglia Postale sila 


‘ Via D. Passarella, 3 - MILANO 


om@era contenta Cerasella 

quel giorno! lt suo fidan- 

zato Lundellotte le aveva 

finalmente regalato quel bel cap- 

‘pellino che da una set la 

ceva struggere per un qji 

rno dinanzi alla vetrina 

della modisteria torinese. Il cap- 

o poteva meritare il suo no- 

me soltanto per l’uso al quale do- 

veva essere adibito, perchè in 

quanto a forma rassomigliava piut- 

tosto ad un’appetitosa pizza alla 
mapoletana: nastri bianchi e fio 

r mozzarella e pomodori su 

una specie di baschetto lattiginoso. 

Lundellotte e Cerasella uscirono 
dalla modisteria teneramente av- 
vinti, guardandosi negli occhi 
strofinandosi pei fianchi. Ma ave 
vano fatto appena pochi passi fuo. 
ri del negozio che accadde l’incon 

ribile, lo stranissimo, il sorpr 
dente fatto che dà origine al pre- 
sente racconto, 

Tiravs un vento fortissimo. Ad 
un crocevia, il cappellino nuovo di 
Cerasella, «bbandonò di colpu 4) 
capo riccioluto della sua proprie- 
taria c partì come un razzo, come 
un acroplano lanciato da catapui- 
ta, verso l’azzurro del cielo. 

— AR!... — gridò Cerasella. 

— strillò Lundellotte. 
- pettami qui, non li muvvere! 
E si dette a correre precipit 
mente nella direzione della psei 
pizza napoletana. 

Alla velocità di venti chilometri 
l'ora. il cappello, dopo aver per 
corso a mezz'aria buc parte di 
via Nazionale, per un giuoco di 
correnti, svoltò per via Agostino 
Depretis, dirigendosi immunemen- 
te verso la basilica di Santa Maria 
Maggiore. E sulla scalinata della 
chiesa finalmente si posò. Lundel 
lorte lo vide e, giungendo ansante, 
fece per gettarsi sopra al ribelle: 
ma nel preciso momento che la sua 
mano doveva poggiarsi sul cappel 
Jo, questi si risollevò di colpo, sem- 
pre per effetto del vento e riprese 
il suo volo, indirizzandosi alla vol- 
ta di San Giovan Lundellotte 
dietro: pugni al petto, ed aria di 
consumato maratoneta riprese l'in- 
seguimento, schivando con salti «i 
ecamorcio i veicoli. L’importabi 


* cra non perdere di vista quel dan- 


cappellino per il quale la sua 
dolce amica aveva tanto spacimato; 
to a ] suo de- 
complicazioni sarebbe- 
ro potute nascere; la fine di que]. 
l’amore, per esempio. Ed a si 
idea terribile, Lundellotte u- 
mò tutte le sue energie, giurando 
ehe nun abbandonerebbe la pactità 
a nessun costo. 
1} vento non accennava a calnar- 
4 ed il cappello sembrava irasfor- 
mato in un aeropla! in volo } 
battere il primato di distanza. 
perata agevolm 
vanni, aveva imboccate la via Ap- 
pia e su quella grande strada il 
cappello to rotolando in 
perfettiss L’'inseguitore 
non ne poteva più:. la lingua di 
fuori e la milza di dentro lo aveva 
no esaur eppure ormai s'era 
giurato di non rinunciare al ricu- 
pero del maledetto cappello. Ev- 
trò in un nesozio di cicli, sborsò 
trecento lire e un minuto d 
cavallo di una fiammante 
ta, Lundellotte si riportava con ef. 
ficace pedalata in vista del vo 
tatile di feltro con guarnizioni, che 
sull'asfalto della via Appia. 
a come se possedesse un mote- 
rino Ed era certamente il più di- 
qpettoso cappello del mondo: al- 
rhè l'inseguitore lontano. 


“esso rallentava. ma cuande Lun 


Novella mondiale di UGO CHIARELLI 


dellotte stava proprio per acciuf- 
farlo, con un nuovo balzo accelera» 
va la marcia e riprendeva a rotola- 
re od a svolazzare come una farfal- 
la in un giardino. 

A mezzogiorno, i due sorpassa- 
vano le Capannelle; alle due del 
pomeriggio, ad una cinquantina di 
lunghezze di distanza (lunghezze 
di cappello) la pizza alla napole- 
tana e L'undellotte facevano il loro 
veloce e non trionfante ingresso 
nella rinomata cittadina di Velle- 

Qui, come rispondendo ad un 
‘o moto del cervello(ma i cap- 
pelli hanno un cervello?), il fuggi- 
ò tra i rami di un al. 
tore ne profitto per 
andare alla ricerca di una scala e 
ici frattempo many qualcosa. 
Dopo di che, appoggiò la scala al- 
l'albero, allungo la mano e... }l 
cappello rip il volo, Lundello:- 
te fece un bel tonfo. Per niente 
to, per quanto indolenz 
to, la caccia ricominciò da parte 
Lundellotte, spietata, feroce, al- 
l’ultimo fiato. 

Frosinone venne attraversata al- 
le 18.25. 

Due giorni dopo, esattamente a 
mezzogiorno, i) cappellino per s:- 
gnora ed il fidanzato di Cerasella, 
giungevano a Brindisi alla distan- 


Dal 


za di venti braccia. Con un ultimo 
guizzo, dopo aver volteggiato tra i 
gabbiani al diso, ra delle acque del 
porto, il cappello finì con l’appo!- 
laiarsi al sommo dell'albero mae 
stro di una nave che si apprestava 
a salpare verso la Grecia. Ma Lun- 
dellotte, giudicò più opportuno 
andare a far colazione. È quando 
ritornò sul luogo, la nave usciva 
dal porto, recando come un’inse- 
gna di battaglia, sull’alto dell’al- 
bero maestro, quella specie di fo- 
caccella con pomodoro e mozza- 
rella. 

A me un bastimento! — urlò 
l’eroe. — Chi è primo? — E salito 
su una nave, iugiunse al capitano: 

Vi sono cento pistole per voi 
se raggiungerete quella fregata! 

Occorrerebbe serive un 
manzo e non un semplice e 
dorno racconto, per deserivi 
tante avventure che seguirono. Da- 
vendo necessariamente restringere 
la narrazione, è duopo fare lavaggi 
d’allunie alla nostra prosa. Ci li- 
tniteremo quindi a riprodurre a!- 
come note di viaggio redatte dalle 
stesso Lundellotto. * 

« 25 novembre. -- Giunto Ate- 
ne. Nave con cappello prosczue 
per Smirne. Inseguo sempre ». 

« 28 novembre. — Arrivo Suu 


fotografo 


— Mi serve per ia tessera dellA.T.A.G. Me la faccia di pro- 


filobus! 


bei uno- 


ne. Cappello involat 
immel!.» 


vo. Inseguolo a dorso 
lmgo Asia Minore 


Sugue 
Natale. Pace tra gli 
erra tra uomini e cay- 


« 30 gennaro. -- Mi irovo a 
Ghazni nell’Afganistan. Centro in- 
teressantissimo, Cappello sta bene 

iene quota stupendamente. \e- 
locità di viaggio buona ». 

« 3 marzo. — Arrivato a Gartox, 
Cina, Ci avviamo rapida te vere 
so il teatro delle operazioni. Mio 
nemico sempre implacabile » 

1. maggio. --- Eccoci a Shau- 

Abbiamo attraversato la zona 
di guerra. Le pallottole, bombe e 
obici hanno risparmiato me. Gra- 
zie! Hanno risparmiato pu 
pello di Cerasella. Maled 
Cappello insediatosi a bordo can- 

ra americana. Noleggiato «a- 
razzata per inseguimento ». 

« 10 maggio. — Gettiamo agcora 
San Francisco di California. Turni 
a gridare. Vedrai che lo dial... 
Vedrai che lo piglia!... Che ne di- 
te, lo piglierò? ». 

« 12 maggio, Hollywood. 
Claudette Colbert ha detto di +:. 
che lo piglierò. Frank Capra mì ha 
offerto una serittura e una anche 
al eappello. Non posso. Cappello 
inesorabile segue sua corsa ». 

«5 giugno, Galveston. — Hiv 
visto il golfo Messico. Bello. Cay:- 
pello perso un fiore. L'ho raccol- 
to e baciato. Qualche cosa comi 
cio a recuperare. Chissà se Cer 
sella sta sempre in via Nazionale 
ad aspettarmi? ». 

« 27 luglio, New York. — Città 
babelica e di perdizione. Che pau- 
ra di perdere lo scopo del mm 
viaggio! L’ho visto salire su grat- 
tacielo. Ma poi è ridisceso 42. 
Strada. Tutto si svolge benissimo». 

«28 luglio. — Cappello «ul 
« Rex ». Anch'io. Questa volta fu 
tengo ». 

« 7 agosto. -- Siamo a Napoli. 
Finalmente la Patria!  Coppelia 
sbarcato poco prima di me. È “ 
per effetto di nostalgia acuta. 
ma certo perchè esente pratiche 
passaporto. Mi precipito dietro ;.d 
sS0 ». 

« 15 agosto... 

1 15 agosto Lundellotte riemia 
va in Roma, dopo aver compiuio 

ro del mondo. Imboc- 
cando via Nazionale, il cappello 
ondeggiò, atterrò, rotolò piano, 
sempre più o e fini con l'ad. 
giarsi ai piedi di Cerasella ognora 
în attesa che il suo fidanzato tor- 
nasse. 

- Oh, il mio cappellino! — 
disse. E dopo pochi secondi vide 
comparire Lundellotte. 

inalmente! Hai riavato il 
tno cappello!... — esclamò al col. 
mo della gioia. 

— mormorò Cerasella. — 

glio più: è 

o stupido 

* farmi aspettare dieci mesi i 
mezzo alla strada!... 

Detto questo, volse le spalle < 
** ne andò, piantando in asse i! 
povero Lundellotte al quale, noi 
restò altro che recarsi a fare due 
massi per dimentieare!.., 


Ci d'impiccia 


vincela pelliccia 


— Venite a pranzo da me! 


NICOLA 


ovvero: 


“Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola uscì dallo studio del nota- 
to con un diavolo per capello: non 
era valsa nè astuzia nè lusinga per 
persuadere il tabellone a parlare 
Nicola sperava tanto di poter avere 
un'indicazione, almeno: approssima. 
tiva, sull'entità del làscito che gli 
avrebbe serbato a morte sua (più 

presto che sia possibile!) iì caro 
Zio Teodoro: ma il notaio era rima 
sto abbottonatissimo, trincerandosi 
dietro il dovere sacro del segreto 
professionale. 

Nicola era fuori di sè dalla rab- 
bia: porco mondo! Doveva proprio 
imbattersi in quel notaio così pi. 
gnolo! 

Ma ad un tratto Nicola ebbe un. 
luminosissima idea: aveva letto su 
di un portone una targa: Prof. dott. 
X. Y. - Dentista. 

‘Nicola si precipitò nel portone. 
fece le scale a quattro a quattro, 
suonò alla porta del dentista e si 
fece introdurre nel gabinetto 

Per fortuna non c’era nessun 
cliente e Nicola fu subito introdot- 
to: si accomodò rapidamente sulla 

poltrona, e mentre il dottore si av. 

Vicinava, Nicola spalancò la horca 

lò con tono perentorio; 

— Tutti! 

— Che cosa?... 


12—- 


Ho ammazzato il pollo proprio adesso! 


— Tutti, tutti, subito! 

— Tutti, che?.. — riprese il den 
tista, che non capiva 

— Tutti i denti! Levarli! Parlo 
turco? 

— Ma ce ne sono molti sanissi- 
mi; e qualcuno che si può otturare, 
da levare, proprio, ne vedo uno s0- 
lo, questo quaggiù. Glì altri stanno 
benone. Che gusto toglierli? 

— Ma sarò padrone, o no, della 
roba mia? — saltò su Nicola invi 
perito. — E voi fatc il dentista 0 fa. 
te il consigliere privato? Se vi dico 
di levarmi subito tutti i denti, © 
segno che ci avrò le mie buone ra- 
gioni, no? 

— Vi dolgono? — domandò il 
dentista, stringendosi nelle spalle. 

-- Ma neanche per sogno! -- M- 
spose Nicola. — Ma io li voglio to. 
gliere, e tutti, perchè ho urgenza di 
sapere quanto mi lascerà lo zio 
‘Teodoro quando muore. Avete capi- 
to? Spero che conoscerete il vec- 
chio proverbio che dice: « Finchè 
Lomo ha denti in bocca... 

.non sa mai quel che gli toc- 
ca» >. Embè? E voi vi volete rovinare 
la bocca per questo? Non capite che 
per sapere quel che vi tocca l'unico 
dente che vi dovete levare è lo zio 
Teodoro? E io sono troppo serio 
professionista per prestarmi a que- 
ste cose. Lo zio Teodoro, mi dispia- 
ce, ma non ve lo levo. 

Nicola era avvilito: e mormorava 
fra i denti (che ancora forcunata- 
mente possedeva): -- Anche questo 
proverbio, dunque, mente sapendo 
di mentire, il porco... 

— Chi porco? — domandò il 
dentista. 

Nicola, mentre se ne andava per- 
plesso e cogitabondo, rispose, per 
associazione d'idee: 

— Lo zio Teodoro! 


Crararaviziztelzliali 


Li mobbili moderni 


Da un par de giorni er gatto se ne stava 
sdraiato su le tegole der tetto 
e co' tutto er ventaccio che tirava 
nun scegneva più giù, quer poveretto. 
Un ber momento intese la cornacchia 
che je chiedeva: — Dimme un po’ micetto, 
perch’hai cambiato letto? 
T'è finita la pacchia? 
Nun t’eri sistemato ar primo piano 
in casa de li conti Lavamano 
dove tra mille e più commodità 
te la passavi mejo d'un pascià ?! 
Hai combinato quarche porcheria 
e la padrona t'ha cacciato via? — 
— Lasseme in pace — jarispose er gatto — 
lo nun ho fatto gnente, nun ho fatto. 
So' stati li padroni, si acciaccati, 
che stufi de li mobbili dorati 
hanno schiaffato ne l'appartamento 
li mobbili de stile novecento. 
Da quer momento fatte persuasa 
ho perzo la nozzione de la casa. 
C'era un mobbile strano 
che a vedello pareva "na scanzia 
invece funzionava da divano 
e suppergiù puro da scrivania. 
Vedevi un certo coso che da fori 
lo potevi pijà pun comodino 
ma abbastava d'aprì lo sportellino 
pe’ trovà sei bottije de liquori. 
*Sti mobbili m'aveveno ridotto 
che nun sapevo più. pe' la matina, 
si stavo ne l'ingresso o giù in cucina, 
in cammera da pranzo o ner salotto 
Co' tutta quela robba de metallo 
si ce dormivo sopra un paro d'ore 
m'abbuscavo er cimurro, er raffreddore 
o me veniva fora quarche callo. 
Allora sai ch'ho fatto? Ho traslocato 
e me ne so’ venuto in cima ar tetto 
indove me ne sto spaparacchiato 
mejo che in certe camere da letto. 
Mo nun me parlà più der novecento 
artrimenti lo sai che nova c'è? 
Co' tutta quela rabbia che ciò drento 
manno a morì ammazzata puro a te. 
Fedrone 
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UN IGNORATO E SINTOMATICO EPISODIO DELLA BATTAGLIA DI FLINKENSTEINBURGRATZBERG 
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LA PAGINA QUATTORDICI 


si 
—. Non mi dispiace di maritarmi 
ma mi fa uno strano effetto pensare 
che d'ova in poi sarà sempre lo stesso 
uomo che dovrò abbracciare! . 
(ZIA 


La signora curiosa 

Il famoso cantante Lablache era 
un uomo di proporzioni gigante» 
sche. Egli si trovò una volta 

ndra mentre in ur ro teatro si 

iva il famoso nano Tom Pouce, 
per caso, alloggiato nello 
itesso suo albergo. 

Una signora » che non era 
riuscita a vedere Tom Poue 
teatro e che, dovendo partire 
Londra il giorno stesso, voleva 
soddisfare la sua curiosità. sba- 
sliandosi di porta. bussò a quella 
di Lablache Questi venne ad 
aprire in persona. 

Vengo a vedere il famoso 
Tom Peuce 

Sono io, siznora... 

La dama indietreggiò di due 
passi. 

Sono stata ingannata, allora. 
Mi avevano detto che voi eravate 
un nomo piccolissimo... 
- A teatro, sì, signora. Ma 
quando sono in casa, sapete, mi 
metto in libertà! 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
x Stupefacenti 
i giochi pre 
i | stidigitatorii 


per Sala e 
Teatro tutti 


chiunque, 
con un po" 
di buona vo- 
fi lontà, 


sia in pub 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
&no spettatore senza spogliarlo. - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. Ballo dell'uovo. —. 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato Bacchetta divinatoria 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, chimica 
i tra cui: Capelli elettrizzati (sensa, 
Luce nell'acqua. - Combustione del 

corpo umano. Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare spe la testa a persone della compagnia. 
— "Moto perpetuo. - Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
augusta dei Sovrani 
con numerose 
8 franco di po- 


sta raccom la ati 
MZ Vis nana, EI8A-Faserme. 
A fichiesta spediscesi gratis catalogo Libri Cartesi 


Patriottismo inglese 


AI tempo della regina Vit 
un professore dell'Università di 
Edimburgo entrando un giorno 
nell'aula gremita di studenti per ls 
lezione, annunciò con fierezza: 
— Signori sappiate che og; 
no stato nominati 
lare della nostra a 
Si aspettava le congratulazioni. 
Ed invece, gli studenti. come fos- 
sero d'intesa, si alzarono riverea- 
n piedi ed intonarono 
razionale: « Dio salvi la re- 


NI 
e 


vi 


IL COCCODRILLO: Aspetto che ab- 
bia finito di pranzare... Così avrò da 
mangiare di più! (Le moustique). 


Serpenti 
în liquidazione 


Un negoziante di scimmie e ser- 
penti aveva esposto dinanzi alla 
sua bottega ricca di merce la se- 
guente tabella: 

« Boa constrietor: 200 lire il me- 
tro. Pitone del Senegal: 275 lire 
il metro. Pitone rosa dell'India: 
400 lire il metro ». 

Fra i tanti curiosi che visitavano 
il negozio. un giovanotto domandò: 

- Qu quel 
boa che sta laggiù allungato? 

— Quelle fa il venditore. 
Quello è un saldo di fine stagione. 
È° un magnifico articolo, irrestrin- 
gibile... Ve lo posso lasciare a 250 
lre il metre 

Il giovane cliente esita un po’, 
consulta il suo portafogli, poi, con 
tono perentoric 

— Va bene. datemene trenta 
centimetri! 


- Che ne pensi adesso della tua 
idea di economizzare la spesa del den- 
tista? 

‘Everybody's Weekly). 


ja 0 me la fa Chan-Kai- 
Shek, o me la dà il Travaso! 


Avarizia 


Molti conoscono la taccagneria 
di un noto divo della canzone, che 
in questi ult empi, quando can- 
ta, si studia di mangiarsi le parole 
per economizzare ì pasti: pero 
pochi conoscono il seguente aned. 
doto imperniato sulla sua strenua 


Una volta il divo entrò in u 
farmacia e indicando la bilancia 
automatica disse allo speziale 

— Vorrei pesarmi. 

Occorrono venti centesimi 
rispose l’altro. 

— Venti centesimi?! E° troppo. 
Sentite, facciamo una cosa. Vi do 
due soldi e voi mi direte soltanto 
la metà del mio peso. 


È questa è l'armatura dél mio avo 
Guerrando che andò alle Crociate. 
— A quale? 
— Ma a tutte, giovanotto! A tutte, 


naturalmente! 
‘Zhenajt). 


Pago non era ancor 


In una rivista teatrale, rappre- 
sentata qualche anno addietro, 
c'era un quadro molto divertente 
sul viveri. 

Si vedeva una bella signorina 
al mercato che per comprare le 
cibarie che le occorrevano era co. 
stretta a privarsi dei suoi iudu- 


L'attrice per un cl 
gi aveva già dato il cap 
il vestito, per due libbr 
scarpine e le calze. 
nsalatina il resto, rim: 


Ad un tratto, dal loggione, un 
giovanotto con voce ec a grida: 

— Signorina. comprate ancora 
qualch'altra cos 


Se non vi dà fastidio... 


Anton Giulio Bragaglia l'uomo 
più dispettoso del globo (tanto è 
vero ch'ha fatto molta strada a 
dispetto di sè stesso) si trova in un 
salotto mondano. 

Ad un certo punto tira fuori il 

tasigarette e domanda a una si 
gnor dù fastidio il fu 

— No. 

- E a voi? 
tra. 


chiede a un'ai 


- Nemmeno. 
- A nessuno? 
suno. 

- conclude Bragaglia 

rimettendo a il porta-siza- 
rette. - Non fi 


— E' inutile che tu rifaccia il letto, 
tanto stasera non vengo a dormire a 


casa! 
(Ric et Rac; 


Chi d'ù ÉL 
vince la pelliccia! 


Motivo urgente 


_ 1) signore è uscito! — rispo- 
se la cameriera. 

— Ditegli che si tratta di una 
questione di vita o di morte per 
lui —— insistette il visitatore. 

La cameriera scomparve e ritor» 
nò dopo poco, pregando il signore 
di seguirlo. 

Il padrone di casa lo aspettava. 
visibilmente inquic 

- . parlate... Avete det- 
to che si tratta di una questione 
di vita o di morte... 

- Perfettamente! Ecco: io sono 
un agente della società « Previ- 
dent ». Vengo a proporvi una assi- 
curazione sulla vita... 


PICCIONI 


I DUE 


— Emisi venga a dire che io non 
sono un piccione viaggiatore!. 
«Rio.et Kac). 


— Per adesso, ca 
guarnizioni di astra 
concorso del Trava: 
intera!... 


Pensate 


Chi ha l’autom 
parte dello Stato 
primo di gennaio 
più caro amico pc 

Non pagherà la 

E sta bene. 

Non solo, ma : 
sembra che ribass 
zo della benzina e 
rà anche il costo 

Altro regalo, e 

E a noi che nor 
tomobile, non ci Y 

E per noi pedo 
cosa si prepara? 

E se ribassasser 
l'autobus o, per lo 
ro arrivare in ora 
sta cosa, altrimen 
pari, ci toccherà ar 
prarci un’automo 
dei poveracci di 2 
lunque; perchè è 
provvedimenti in « 
siede macchine, s0 
tranno permettere 
tobus e non avere 
Prima di tutto pe 
glietto e poi percì 
signori, ossia chi 1 
fare, può permette 
dere ii tempo. 


DAI 


Vizi e virtù GIORNALI 


Un contadino, al quale 1 genitori avevano proi- 
bito d’andare in città, è rimasto 3 giorni digiuno, 


eDICI 


on vi dà fastidio... 


ton ilio Bragaglia l’uomo 
dispettoso del globo (tanto è 
ch'ha fatto molta strada a 
ito di sè stesso) si trova in un 
to mondano. 
I un certo punto tira fuori il 
arette e domanda a w 
- Vi dà fastidio il fu 


voi? chiede a un'ai 


Nemmeno. 
A nessuno? 

nessuno. 
- conclude Bragaglia 
sttendo in tasca il porta-«iga- 


. - Non fu 


o stasera non vengo a dormire a 


si 
(Ric et Rac; 


li di . . 
vince la nelliccia! 


otivo urgente 


è uscito! — rispo- 


la camer ; 
— Ditegli che si tratta di una 
estione di vita o di morte per 
istette il visitatore. — 

La cameriera scomparve e ritor» 
dopo poco, pregando il signore 
seguirlo. 

]] padrone di casa lo aspettava. 
ibilmente inquieto. 

Signore, parlate... Avete det- 
che si tratta di una questione 
vita o di morte... 

- Perfettamente! E; 
, agente della soci 
nt ». Vengo a propor 
razione sulla vita... 


0: io sono 
à « Prev 
i una assi- 


I DUE PICCIONI 


= E mi si venga a dire che io non 
no tun piccione viaggiatore!. 
<Rio,et Kae). 


— Per adesso, cara, contentati delle 
gusrnizioni di astrakan. Se vinciamo il 
concorse del Travaso avrai la pelliccia 
intera!... 


Pensate a noi! 


Chi ha l'automobile riceverà da 
parte dello Stato una strenna al 
primo di gennaio che nemmeno il 
più caro amico poteva fafgli. 

Non pagherà Ja tassa, 

E sta bene. 

Non solo, ma a quanto si aice, 
sembra che ribasserà anche 1l prez- 
zo della benzina e pare che ribassa 
rà anche il costo delle antomohilt. 

Altro regalo, e che regalo! 

E a noi che non ci abbiamo J'au- 
tomobile, non ci pensa nessuno? 

E per noi pedoni, insomma, che 
cosa si prepara? 

E se ribassassero il biglietto -del. 
l’autobus o, per lo meno, ci facesse. 
ro arrivare in urario? Ci pare giu- 
sta cosa, altrimenti per essere alla 
pari, ci toccherà anche a noi di com- 
prarci un'automobile, e diventare 
dei poveracci di automobilisti qua- 
lunque; perchè è chiaro che, con i 
provvedimenti in corso per chi pos- 
siede macchine, solo i signori si po- 
tranno permettere di andare in au- 
tobus e non avere un'automobile. 
Prima di tutto per il costo del bi- 
Blietto e poi perchè soltanto i veri 
signori, ossia chi non ha niente da 
fare, può permettersi 1! lusso di per- 
dere ii tempo. 


L'ira 

Colui che monta facilmente in 
bestia finisce quasi sempre a ca- 
vallo di se stesso. 

La collera è cieca. Però bisogna 
vedere il serpente con gli occhiali, 
quando sinioria, come mira drit- 
to! L'ira è talmente sparsa nel 
mondo che sarebbe proprio neces- 
sario istituire dei lazzaretti per i 
collerosi. L'uomo 
dannato a un regime dietetico di 
una monotonia spaventevole, Si 
mangia continuamente il fegat». 
Le donne magre come un uscio 
vanno fuori dai sangheri più delle 
altre. Viva la faccia delle rionne 
grasse! 

La maggiure proluttrice di col- 
lera è la fortuna inspiegabile di 
certa gente. Fa proprio rabba, 

Una delle manifestazioni ester» 
ri dell’ira è la escandescenza. Aga- 
mennone, tradito da Clitemnestra, 
duemila anni prima che inventas- 
sero il gas era già un becco a escan- 
descenza. 

D'inverno la collera è utilisyima. 
C'è gente che si riscalda per nulla 
e così economizza il termusifone. 
Ma questo è uno dei rarissimi van- 
taggi dell’ira. | danni sono di gran 
lunga superiori. L’Orlando furioso 
finì male. L’ira di Achille dette 
origine all’Iliade che si studia nel- 
le scuole medie inferiori. Quandu 
Ercole indossò la camicia di Nesso 
divenne furibondo per colpa di 
Deianira e montato su tutte le fu- 
rie, insieme all’indumento, si 
stracciò anche la pelle. Poscia mo- 
è. Tutto questo per una donna! 
Non sarebbe più opportuno chia 
mare la camicia di Nesso con altro 
nome? Ribattezzarla ad esempio 
come camicia di Fesso? 

Un consiglio: non perdere mai 
il lume degli occhi, neppure quan- 
do la bolletta della luce elettrica 
segna cifre esagerate. Meglio ve- 
derci chiaro con i propri mezzi e 
pagare l'importo tranquillamente 
piantando magari un chiodo. Così 
un ultro si arrabbia al posto tuo e 
chiodo scaccia chiodo. 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


S'annuncia al SUPERCINEMA: un filmone 
Emma 


la protagonista 
SEANNE DORE: bellezza © 


Gramatica: 
commozione 


faranno rimaner la folla estatica. 


Emma Gramatica e Leonardo Cortese nel film « Jeanne Dorè » imminente 


al SUPERCINEMA. 


seduto sulla banchina della stazione. 


— Cosa hai? 
— Non vogliono che vada! 


— E tu prendi la MAGNESIA. SAN: PELLEGRINO >: andrai irresi- 


stibilmente!!.... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dai Laboratorio Chimico: Par- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo» Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e..rinfrescante: dello 


stomaco e dell'intestino. 


Aut. Pref. 59696 del.28-8-1938, Milano 


MILIONI di CONSUMATFORIE ir fuffa italia 


si radono con la rino 


‘TRE 


abbricata in accia:o 


Si spedisce ca o gratuito 


PICCOLI ANNUNZI 


» 0,80-ogni parola 
oltre tassa governativa 1.80 % 


ACQUISTERETE fascino, eloquenza, do- 
minio; svilupperete memoria, gu: 
timidezza. Consulenza morale, 

gia, . Chiedeteci opuscolo gra. 
tis. Lorenzino presso A.R.E. - Via Ca- 
t Verona. 

AMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): «SIMAR», Washing- 
ton 29 - Milano. 

ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo 
Dimartino - Palermo. 


ARALDICA .- Conoscete la Vostra discen- 
denza ?. Ricerche araldiche,-storiche, ge- 
LI , accuratissime. 

La riconoscimenti. 
Preventivi senza impegno. Scrivere. 
«U.R.A.S.» Firenze (IX). 


ARLECCHINO - 


TESTE. 


ita diasi «ku barbir: 


0 3 to N, 3243 


ROMA - Via Dandolo, 19 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. «Echangi- 
stes» Bry 230, France. 


FRANCOBOLLI ESTERI > 5000 (cinque- 
mila) magnifico assortimento su libret- 
Li 5 fliogrammi uno, francoboli 

to valore da 

20, 50 rimarrete meravigliati tanta. 
abbondanza - Giovanni Sarti: - Gorizia. 
ÎNFALLIBILMENTE . con nuovo metodu 
spedito in prova si può da vicino-e da 


. lontano sottomettere altri alla 


propria 
. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


LAVORI LETTERARI, su qualunque ma- 
iu; arte. storia. letteratura, pedagogia, 
sunti bibliografici per tesi, relazioni, tra- 
duzioni, ecc., provvede: « Studio Bibilo- 
grafico è - Nazionale 6 - Firenze. 


PRA auto» 
per via linfatica (unguento). focolai. i 
manari costituzionali. anche evolutivi ed 
gama. Opuscolo (gratis) Studio Boscoio 
Bragadin, San. Lorenzo 8. va. 
OTTORUOTE vincite infallibili. col nuo- 
yo metodo» ambi, e. terni. 


BALLATE ! Oggi tutti imparare. 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
‘opuatole saggio illustrato. Scuola Zueco, 
via. Principe &medeo 38, Torino, 


COLLEZIONISTI acquistate - francobolli 
differenti: Cento Americhe L.: 8.50; Ven- 
ticinque Postaerea L. 3; Venticinque 
Germania commemorativi L. 3; Cin 
quanta Malta L. 18; Quindici. Ceylon 
Lt siagvante» Sala Li 6; Venti- 
cinque pine L. 3.75; Ventieinque 
Nicaragua L. 3; Dueeeni 

tivi Internazionali 


\ungere, pos 1 


Ricchi n pre n) ae 
Quirenti Studio Filatelico Siciliano, 
Maqueda 32, Palermo, 


Misto, massime. seri. 
vere tà: U. Zuliani - San 
Pietro 12 - pinto: 


— 15 


CENT. 40 ROMA, 20 Novembre 1938, Anno XVI Sec. ll — N. 2013 — Anno 38 — N. 47 


ILTRAVASO DELLE 


— Amore, a che cosa pensi in quest’ora?... 
-... 3 lire le pagnottelle,... 2,80 la birra... 60 centesimi il servizio... M’ha fregato una lira sul resto! 


In questo 


CENT. 40 ro 


LA CUOCA - N 


In questo numero il grande concorso: CHI S'IMPICCIA VINCE LA PELLICCIA 


CENT. 40 ROMA, 27 Novembra 1938, Anno-XVII Sec. N — N 2014 — Anno 38 — N. 48 


iL TRAVASO 


DELLE IDEE 


SETTIMANA DEL PROFUMO 


> una lira sul resto! 


| 


4 tnoi ragazzini come stanno? Co- 
me? Ce ne hai un altro? Benone! 
Pensache tra dueotrecento anni ci 
potranno essere al mondo. altri cin- 
quanta o cento tipi che ci sono per- 
ché ci sei tu e questo tuo nuovo ra- 
vazzino. Ti pare niente! 

Pensa un po’! E’ capacissimo cne 
fra trecento anni girerà per le stra- 
de un tipo che avrà i tuoi capelli o 
queltuo tico quel tuo modo di scut- 
tare quando la minestra ‘non è 
pronta in tavola. E può darsi denis. 
simo che uno di questi sia un pupo 
graziosissimo e magari un uomo ce- 
lebre in tutto il mondo: e se non 
c'eri tu a fare questo ragazzino di 
oggi, invece non c’era. 

Hai mai pensato che tu e la tua 
signora potete far cambiare il corso 
della storia fra due-tre-quattrocento 
anni? No, Vero? Ma ora che ci 
pensi ti fa impressione! Niente di 
strano, caro, quando si ha per avo 
un lettore del « Travaso ». Leggi la 
storia e te ne accorgerai. 

A proposito, sai perchè proviamo 
tanto piacere a leggere la storia? 
No? Non ti viene in mente? Ma è la 
cosa più naturale della terra: è il 
bisogno dt sapere più che puoi della 
casa dove vai ad abitare: e siccome 
il globo terrestre è la tua abitazione 
in cui set capitato con un contratto 
d'affitto a vita, saprai sempre morte, 
vita e miracoli degli inquilini: chi 

sono, chi erano, se c'erano delle bra- 
ve persone, e dei puzzoni,.. così de 
poierti regolare un po’ anche tu. 

A proposito: ti sei fatto il cappo!. 
to nuovo? Si? E.. che stoffa hui 
preso? Nazionale? Bravo! E il cap- 
pello? Nazionale? Bravo! E non so- 
lo nella stoffa, ma anche nella for- 
ma. C'è un modo di vestire all’italia- 
na, che non è un modo di vestire 
degli uomini degli altri paesi: e sic. 
come il modo di vestire all'italiana 


sia per le donne.che per gli uomini, 
è il buon gusto. la semplicità, la 
sobrietà e quindi l'eleganza, non :i 
fare incantare da idioti snobismt. 

Guarda pure tutti gli altri popoil 
della terra: guardali quando girano 
ummirati per le nostre città: bra- 
va gente, forse, ma cafoni, ma sem. 
pre con quel qualche cosa scritto in 
fronte e visibile anche in un sempli- 
ce gesto, che ti dice che sono altra 
gente, figli di quei tali vecchi bar- 
bari di tutti i colori che giravano 
ancora per i boschi quando noi ave- 
vamo quegli stracci di palazzi e di 
monumenti che ancora puoi vedere 
tin piedi. 

Quindi se vedi uno o una che il 
compra un oggetto straniero o tl 
imita qualche foggia straniera spu- 
tagli in un occhio e Rigli « tradito- 
re > che non hai sbagliato. 

Addio a quesl’alira settimana 
caro. 


ils Tranqsalon 
WI 


0 

Dopo i coloriti discorsi del mini- 
stro francese Reynaud, chi ignora or- 
mai che «oggi suno più necessarie, 
alla Francia, le mitragliatrici che le 
fontane dei villaggi »? 

Questo vuol dire che i nuovi sfor. 
zi finanziari che si richiedono ai 
buoni francesi, servono per gli ar- 
mamenti. 

Quanto alle fontane det villaggi; 
che se ne fa, il popolo francese? 

Per dàrgliela a bere finchè vuole, 
bastano gli agenti del Cominiern, 
in combutta coi varii .Jauhaux, 
Blum, Thore: compagni... 

Er L, dbe.è, quelli man- 
giano.. id 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA 
Telef. 43-141 - 43-142 - 43-143 - 43-144 


Un numero AO e nresimi 


ABBONAMENTI: 
HINFERNIO: Anno L::20 — Semestre L. 10 
ESTERO: Anno L. 40 — Semestre 12 20 


il 
II 


I 


VERA: 
del Tritone 102 - Tel. 44-313 e 43-20% 


—.Io.non: voglio difendere Roose- 
velt; anzi; mi.-è antipatico. perchè 
ride; ride;.ride-sempre.., (si può sa- 
pere che.cosa ci.ha da-ridere?...). 

Però mi-pare. che sp esageri nel 
pensare: che lui .si serva: della que- 
stione. ebraica. e. l’adoperi abilmen- 

« te. nientemeno : che. per pyepararsi 
ll successo alla prossima conferenza 
panamericana di Lima... 

— E invece è una cosa possibilis- 
sima!... Figurati che lui è capacissi- 
mo di servirsi degli incrociatori del- 
la marina da guerra e adoperarli 

+ per andarci a peseart jl salmone 
quand'è in vacanza! 


AUTARCHIA Te buon? 


2 "> cul (miniere Si 
Brian iniene tutto) 


- — + 


Giusta, giustissima l’abolizione 
della tassa di circolazione sugli au- 
toveicoll. 

Ora l’Brarlo —- per non perderci 
troppo — dovrebbe mettere una tas- 
sa sulle ammaccature ai parafan. 
ghi. 

Sicuro: «Chiunque venga sorpre- 
so nel Regno, con la propria auto- 
mobile avente i parafanghi inficoz- 
zaii o comunque ammaccati, dovrà 
versrre Immediatamente al Fisco 
una tassa unica ed immediata di 
L. 500 per i parafanghi posteriori e 
di L. 1000 per quelli anteriori ». 

Sai. tutti questi Varzetti e queste 
Nuvoiarine che vanno in giro? Ci 
metterebbero più attenzione e si de- 
ciderebbero a imparare a guidare. 

E il Governo ci guadegnerebbe 
una bella cifra. 


Allanima!! Il Sottosegretario al- 
la guerra americano Louis Johnson 
prospetta la possibilità che gli Stai 
Uniti quadruvlichino le forze aeree 
deil’esercito, portandole a 7000 ae- 
roplani. Naturalmente, anche la 
ma.s9 aerea assegnata all: i 
sarebbe auiicuteta in pro 

Benissimo: in tal modo 

se Johnson non esagera 

e. se Il ritmo non voria, 

verdrem tutta l’America 

andarsene per aria. 
++ 

Secondo informazioni giunte da 

competente fonte romena, una delle 
principali questioni, che furono di. 
scusse a Londra in occasione della 
visita di Re Carol nella capitale 
britannica, è quella della «concessio- 
ne di un prestito di otto milion! di 
sterline alla Romania per rifornirsi 
di materiale da guerra. 
- Pensate che..cosa.sì direbbe di un 
privato che andando :a far visita ad 
un amico, dope le.\cerimonie d'uso, 
gli bussasse a«Quattrini per una 
sommetta non indifferente... 


+-+ 


Piccole: necrologie (pratts8) > 

E’ morto l'inventore? della ghina- 
stica da cumera. 

Era un teologo. (ma;guarda un po 
la teologia...). aveva. settantadus 
anni e sì. chiama Mueller. 

È’ mnorto a Copenaghen cd era da- 


furso si‘aarebbe: chiamata vinnasti- 
| ca danese. ‘" 


ci pare e contro chi ci pare 


Quando in un film storico, che 
riguarda la vita di un personaggio 
contemporaneo, conte Giuseppe 
Verdi, vissutu ieri, del quale c'è an- 
cora un'infinità di gente che sì rl- 
corda; e ci sono libri, giornali, ma- 
nifesti, cronache, fotografie; insom- 
ma, documentazioni d'ogni genere; 
quando in questo film storico, due 
soggettistuni di grosso calibro rie- 
scono ad infilzare una mezza dozzi- 
na dj macchianissim! errori; questi 
errori non si chiamano più errori, 
ma « orrori ». 

+++ 

Piccole necrologie (gratis): 

E' morto a Monte Athos, all’età di 
82 anni, il monaco Mihail 'Tolotos, 
che im vita sua non aveva mai vista 
una donna 

È si capisce che è morto! Benchè 
ottantaduenne, il buon vecchietto, 
quando ha visto la morte passargli 
vicina, sj è tutto ringalluzzito e le 
è andato dietro subito, facendo: -— 
pssst... pssst... signorina! Permette 
che l’accompagni?... 

E quella se l'è portato via.. 


L'A. ‘PA. G. s'è accoria che ll 
« servizzio » non va bene! Glie l’ha 
fatta! 

Però si limita a promettere che 
studierà, pruvvederà, farà, aumen- 
terà, istituirà etc., tutto con l’ac- 
cento sull’a. Tutto al futuro. 

Ma qui siamo in tanti alle ferma- 
te che vogliamo andare a casa. 

Forse che i dirigenti dell’A.1°.A.G. 
hanno imparato il giochetto con cui 
1 Iora edvceatissimi dipendenti si di- 
vertono tutti 1 givuuta prer:dere in 
giro 11 pubblico alle fermate? 

— Vie’ n'antra vettura appresso!... 

(L’«antra vettura appresso » vie. 
ne, al completo, e non si ferma 
nemmeno). 

Vogliamo, 1 fatti, cari signori, de). 
l'A.T.A.G.! Con le chiacchiere non 
si fanno camminare le «carozze». A}- 
trimenti, in materia di trasporti ur- 
bani, l’autarchia l'avremmo rag- 
glunta da un pezzo.. 


UFFICIOCONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Benodetto Castell, 21 Tel. 2035 
licerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se cono: 
Fiche e stemma della nostra 


Cognome e nome 
Via 
Tel. 073 CA Lucia 


Luogo d'origine: della famiglia 


< INDOENDBNTA ARANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 
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Il fatto del gior 
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o degli eteri 
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-hiarito leq 

ne è tornata norma 

GENOVEF 

« Copyright » dell 

1 diritti per llIta 
* Travaso ». 


n un film storico, che 
vita di un personaggio 
neo, cone Giuseppe 
tu teri, del quale c’è an- 
nità di gente che gl rl. 
sono libri, giornali, ma- 
‘ache, fotografie; insom- 
ntazioni d'ogni genere; 
questo film storico, due 
1 di grosso calibro rie- 
filzare una mezza dozzi- 
hianissim! errori; questi 
si chiamano più errori, 
». 


++ 


ecrologie (gratis): 

a Monte Athos, all’età di 
monaco Mihail 'Tolotos, 
sua non aveva mai vista 


ice che è morto! Benchè 
ine, il buon vecchietto, 
visto la morte passargli 
tutto ringalluzzito e le 
letro subito, facendo: — 
.. signorina! Permette 
pagni?... 

e l’è portato via.. 


A. G. s'è accorta che ll 
. non va bene! Glie l’ha 


imita a promettere che 
ruvvederà, farà, aumen- 
irà etc., tutto con l’ac- 
i. Tutto al futuro. 

iamo in tanti alle ferma- 
iamo andare a casa. 

» i dirigenti dell’A.1..A.G. 
arato il giochetto con cui 
atissiini dipendenti si di- 
sti 1 giviuta prer:idere in 
llico alle fermate? 

antra vettura appresso!... 
‘a vettura appresso » vie- 
npleto, e non si ferma 


, 1 fatti, cari signori, de). 
Con le chiacchiere non 
mminare le «carozze». Al- 
n materia di trasporti ur- 
tarchia l'avremmo rag- 
in pezzo.. 


araldico: 
di schede 


dicarci se conoscete notizie sto- 
ma della nostra Casata. 


nome 


Città ........0 


ine: della famiglia 


celo incollato su cartolina) 


DENDVEFFA 


rata in 
inglese non 
Importante sarebbe 


r, 

dier è al potere e du } 

Se fosse al potere Cl autemps, sa- 

rebbe meglio Dalad La forza 

del re, parlamentare è 

che si cambia. C'è movime 

debolezza dell'Inghilterra qu 

The non cambia abbastanza, che 
si muove poco. Un Pi 
è capace di star lì 
barba! Noi i min 

mo nelle « couli 
« boutade » e un sorri 
mo in minoranza in quattro © 
quattr’otto e li buttiamo giù a tar- 
da ora, a Palazzo Borbone, così 
vendiamo tanti bei giornaletti con 
l'edizione straordinaria, le aziende 
giornalistiche fanno rattrinelli, 

loni idem, la te si 
da nei caffè per sapere com 
ta e insomma c’è e 
il Presidente del Con 
svegliare Lebrun, pre tra l'una 
e le tre del mattino, Lebrun 
mincia la consoltazione... Movi- 
mento, movimento! 

Tra otto giorni, avremo la di. 
chiarazione di guerra di Roose- 
velt a Hitler. Sì. Mi risulta. Lo 
Stato Maggiore americano sta stu- 
diando uno sbarco a Kiel. Ribben- 
trop è preoccupatissimo. leri sera, 
l'ambasciatore tedesco, alle 19.23 
in punto, ha chiesto a Ciano. a 
bruciapelo: Nel caso di uno 
sbarco americano in Germapia. 
siete con noi? — Còlto alla sprov- 
vista. Ciano ha chiesto 24 ore di 
tempo per rispondere. In questo 

mento, la risposta è in trasmis- 

telegrafica a Berlino. Appe 
rò il telegramma, Jo stampo 
tale 2 quale. 

Il fatto del giorno è che il spo 
presentante francese a Tokio, di 
fronte allo sviluppo della situa- 
zione cinese, si è presentato al mi- 

stro degli esteri del Giappone « 

ha detto: alt! 

Il giapponese, bianco come an 
panno lavato, ha mormorato: 

— Che cosa avete detto? 

— Ho detto: alt! 

Cinque minuti dopo, il ministro 
degli esteri informava il Presiden- 
te del Consiglio che l'ambasciatore 
di Francia aveva detto alt! Subito 
il Presidente del Consiglio chiede- 

al Mikado per dirgli 
che l'ambasciatore francese aveva 
detto alt! 
guratevi il panico di Tekis. 
La sera stessa, un principe reale è 
andato a chiedere spiegazioni al. 
Vam iatore francese 
lè visto davanti. il nos 
plomatico ha ripetuto: 
' 


che. sign 
sto il principe. — 
che dobbiamo fermarci in C 
avverto che non se ne fi: 
Quindi, cambiate tone 
— Ma lasciatemi fi 
vo diri i 
Chiarito l'equi 
ue è tornata normale, 
GENOVEFFA TABOUIS. 
« Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 


1 diritti per l'Italia riservati al 
* Travaso ». 


Politica 


SAFTADUOCTATHTOMOT HAV OOOOTHHAVIVOAVONTRH AMAT ODODORANKHADODETAKMDONTTONOAKOLDOTONVRKKOONIVAVAMHHDHHAAHKOTOHKKKDADIHAHANKTAAnAsOIITITAARE 


ATTENTI ALLA PELLICCIA! 


MOITTKOVODVAVHOO OOO AVOVODOV AVV HOTVASO DONA T HAV OOOOTNTT VADA RHAAKOOHTOOOVNAKHKKOROCRASADOTAAHAMHASARITITANMEOTTNANHRAOANAAnAnoinAAnaia 


Treni velocissimi Roma-Torino 


— Signor Capo, dovrei fare un telegramma a Torino per 


femminile 


avvertire che arrivo. Giungerò prima io o il telegramma? 


Oggi, d’inni e di cantici 
lAlma Roma risuona. 
chè dei profumi italici 
questa è la « Settimona ». 

Essenze, aromi, balsami. 
auliscon dappertutto; 
per l’aer gradevol circola 
di più fiori l'estrutto. 

A me d’attorno riddano 
mille odori, stupende 
raccolte di garofani, 
di mirti. di lavende; 

fialette d'ogni genere, 
in cui petali a sciami 
aulenti, insieme emanano 
i varii lor profami! 

Nella nostra. sì tepida 
fra tutte le Nazioni, 
pur nell'inverno spuntano 
cogli aran_.i i geroni; 

i fior contengon farmachi 
contro i mali ribelli, 
certi odori « sintetici » 
distruggono i bacelli; 

ma più ch’altro magnifico 
con la mia mente. sgombra 
di pregiudizi, il glicine 


e l’orientale ombra. 


Nè datemi del reprobo 
se un forte debol sento 
per l’odor d’eucaliptus, 

di petunia e giacento. 

Le donne (perdonatemi 
se nella gola ho un raschio 
nel dirlo) preferiscono, 
lo so, la rosa e il maschio: 

ma io sono eteròclito, 

e s’esse, ve lo giuro, 
m’offrono un fior qualsiasi, 
w sùbito l'oduro! 

ACCIO D'EMPOLI 


— Che rabbia mi fa vedere certe ma- 
guifiche pellicce indosso a certe rac- 
chioene!... 

— Non te ia prendere! Se vinci il 
concorso del Travase farai vedere i ser- 
ci verdi a dutte! 


INTERVISTARE UNA 
POVERA VITTIMA 


il famoso " vomo 
della strada » 


| px sono piccola 


facevo cesti 
i: in Borsa 


e 


sate che mi 
ssi sacrificato 
a fare il consigliere 
delegato delle grandi 
aziende... 


restava - 


chi 
sodî sila Gente, quando 


meschinello 
Ma giornali , teatro, 
cinema. editori, sport... 


l'anima. della 
mie vittima! 


e adesso chel | Collaboro coni 
decidete di miei poveri Confralelli a 
fare?[" /scatenare un conflitto 
Mondiale. lnfanto Cerco di 
esportare fa valuta... 
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quann 
la voci 
Nun e 
piena 
ciavev 
e arive 
assier 
come | 


Er can 


Voio p 
Si a ’s 
de lagi 
deve s 
Trotta 
indove 
se stru 
Je dorr 
e l’artr 
j'arispc 
Nemm 
che me 
Figure! 
me se. 


Mi 
Fra 
ly: 


faceo centi | 
affarucci in Borsa 


chi prestava - 


alla Gente, quando 


nima. della 


vera vittima!!’ 


Er camello dormiva a lo scoperto 

su l'orlo der deserto 

quann'ecchete che sente da lontano 
la voce der leone. 

Nun era più la voce der sovrano 
piena de forza e de soddisfazione,. 


ciaveva tutta l’aria d'un lamento © 
e arivava sur vento 

assieme co’ la porvere e la rena 
come lo sfogo, d'una berva in pena. 


‘Er camello s'arzò. fece: — Mannaggia! 


Voio proprio annà a vede. 

Si a 'sta bestia servaggia je succede 
de lagnasse accusì, spece a lo scuro, 
deve sentisse male de sicuro. — 
Trotta, trotta, arivò vicino ar posto 
indove ch'er leone disperato 

se struggeva fiottando de nascosto. 
Je domannò che j’era capitato 

e l'artro che raspava ne la sabbia 
j'arispose: - Sta zitto, nun discore! 
Nemmanco te l’immagini la rabbia 
che me consuma er core ! 

Figurete ch’er regno che ciò intorno 
me se va restrignenno un po’ pe’ giorno. — 


— Te s’arestrigne er regno !? Come mai? 
Gnente gnente è de lana naturale? — 

— Piantala a damme guai 

sinnò, povero te, finischi male. — 

— Be' allora spiega un po’ ’sta situazzione, 
famme bene capì de che se tratta... — 
— Me spiego. Senza ditte "na buatta 

er deserto era er regno der leone 

e arivava, pe' crilla insino ar mare. 
Adesso, a poco a poco, ’sto deserto 
ch'era granne, grannissimo e scoperto 
se fa sempre più piccolo, scompare, 

pe' via che c'è venuto l’itajano 

che cortiva er deserto a tutto spiano. 
Cusì de giorno in giorno 

me s'aristrigne er regno intorno intorno. 
Vedrai che un ber matino 

invece de svejamme su la sabbia 

opro l’occhi ner mezzo d’un giardino 

e m'aritrovo chiuso in d'una gabbia. 
Perchè l’Itaja d'oggi dove ariva 

Ssterra, scava, bonifica, risana 

e mette tutto quello che cortiva 

sotto er segno de l'aquila romana 


Fedivne 


ovvero: 
« N: demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola stava fermo da più di 
un'era nell'atrio di quel palazzo: € 
ognì tanto metteva il naso fuori del 
portone, per vedere se fosse cessa: 
ta la pioggia. 

Macchè... Veniva giù come Dio 1a 
mandava; e in certi momenti i) ven- 
to la spingeva fin dentro il portune, 
obbligando il povero Nicola a riti. 
rarsì, tutto arrabbiato, tre metri più 
in là. 

Era un pezzo che durava quella 
storia: Nicola era su tutte le Surie 
e non passava nè una carrozzella nè 
un tassì. 

Ma così, senza ombrello e: senza 
Impermeabile, non c’era.neppure da 
pensarci ad uscire. da quel portone, 
dove Nicola. s'era rifugiato in tutta 
fretta allo. scoppiare improvviso 
del temporale. 

Nicola digrignava 1 denti: era 
uscito tutto lieto di casa, in queila 
tiepida mattinata di metà novem- 
bre, in cui l'autunno, prima di dive- 
nire inverno, sl traveste da primave- 
ra per sentirsi chiamare « estate di 
San Martino >. 

È Nicola, tutto allegro, in omag- 
gio al non ancora demolito verchio 
proverbio che dice « Uomo allegro il 
ciel l’aiuta » era uscito di casa non 
solo senz'umbrello e senza imper 
meabile, ma indossando un costu- 
mine chiaro quasi estivo e calzardu 
un palio di scarpine leggere, scamo- 
sciate come vanno adesso, (perchè 
Nicola, per quanto un vecchio pro- 
verbio, non ancora da lui demalito, 
dica che «L'abito non fa il ma- 
naco », Nicola proprio, al vestire, ci 
teneva). 

E l'acquazzone improvviso lo ave 
va còlto in un punto della via sen 
za ripari; e lo aveva bagnato come 
un pulcino prima che trovasse vl 
fugio in quel portone. 

H vestitino bell e le belle scar- 
pette di Nicola eran ridotte in uno 
stato pietoso; e Nicola aveva nn 
diavolo per capello. 

In quella, entro calmo calmo nel 
portone un elegante signore rip 
rato da un bellissimo impermeabile, 
che chiuse lentamente l'ombrello e 
to-lasciò sgocciolare un poco, prima 
di inoltrarsi nell’androne. 

Nicola osservò che quel signore 


metro ( 
mezemo CODICE della DANZA | 
E DEL BALLO 
L'arte della 
Danza - Come 
si impara a 
ballare 
Bel volume di 


Gino 200 con 
strazioni 


Sommario: La danza - Dall'istinto: all’ arte; 
La danza come educazione fisicaz La danza 


- Piacere di vedervi da queste parti. Marchesa! 


aveva persino le galoches; e questo 
tatto portò la sua collera al paras. 
sismo: 

— Come vi permettete, voi, di 42% 
dare in giro a quel modo? — in<n- 
sti Nicola il signore con galoches. 

Lo sapevate forse, che avrebbe pio- 
vuto, stamani quando siete uscito di 
casa? 

— Certo che lo sapevo. — rispose 
calmo calmu il signore. 

— Ma Se era la più bella Matt! 
nata che sì potesse immaginare! 

— Eh!... Ma io, però, sapevo che 
la pioggia non era lontana. 

- Ma come! — urlò Nicola, — 
Non conoscete, forse il vecchio Nro 
verbio che dice: « Il buongiorno s 
vede... 

— . dal mattino? Embè! Ma io 
però, invece di credere ai proverbi, 
ho più fiducia nel mio... 

— E lo confessate pure? Nou Vi 
vergognate di mettere in piazza le 
vostre più vergognose infermità f!- 


Debbo riconoscere che, ancne qu 
sta volta, il vecchio provervio me 
tiva: sapendo di mentire, il porco... 

E:qui Nicola sì fermò aspettandu 
che: quel signore gli domandasse: -— 
Chi, porco? 

Ma, invece, il signore nun gli do- 
mandò nulla: era rimasto senza fia 
to per uha trafittura.tremenda che 
gli aveva dato la sua, nascosta infer- 
mita, l'occhio pollino che-aitliggeva 
1; suo. mignolo de}. -:prede sinistro 

Purtroppo Nicola, colto alla sprov- 


vista anche dalla muncata risposta, * 


«MOR sì. potè neppure 


allontanare 
, perbondu.e..cogitapless. perchè an. 
., cora pioveva. dirotto. 


caro Conte: attendo il mio autista qua. Ma 


questa benedetta servitù d’oggigiorno... 


Fortuna di Dante 


La fortuna di Dante è che non ha 
scritto per il teatro, o meglio che 
non s'è trovato ancora un regista 
coraggioso capace di mettere in sce- 
na la sua COMEDIA. Perchè se 
Dante fosse rappresentato 0 lo fos- 
se stato magari sei secoli addietro 
sarebbe rovinato: Alberto Savinio 
gli avrebbe dimostrato che la CO- 
MEDIA è una scemenza. O almeno 
l'avrebbe dimostrato a noi. O, per 
essere pîù precisi, ce l'avrebbe det- 
to, senza dimostrarlo. 

Ultimamente, il Nostro ha detto il 
fatto suo a Eleonora Duse. 

Non gli piace. Soprattutto come 
« Signora dalle camelie» non l’ha 
potuta digerire. Un'altra che gli ha 
fatto rivoltare lo stomaco è Greta 
Garbo. Ed è strano, perché la Garbo 
non è italiana. Al Nostro, infatti, 
dispiace tuttu ciò che è italiano: 
teatri, spettacoli, autori, attori, regi- 
sti. Tutto. Questione d’imparzialilà 


+-+ 


L'altra sera, abbiamo, incontrato 
Andreina. Pagnani sorridente te 
lice. 

— Che. avete; bionda Andreina? 
Chev.cos'è. che: rallegra il. vostro 
cuore? 


— Ho letto:Savinio: dice male 


della. Duse. Allora, mi sone corso 
lata... 
——* 


A proposito: ha detto.male-anche 
di, d'Annunzio: 


Anche di Pirandello. 
- + + 

Forse — non ricordiamo, ma acre 
essere così — anche di Goldoni. 

++ 

Forse anche Shakespeare era. un 
idiota. L’« Amleto » una fesseria. 

- ++ 

— Che ha scritto-per conto suv 
questo grand'uomo?: Ma come, nu“ 
lo sapete? Ha scritto e fatto rappri- 
sentare « Capitano Ulisse ». 

— Come dite? 

— «(Capitano Ulisse». Ulisse. Ce 
me l'eroe di Omero. Ha rivelato un 
bel talento teatrale. Come no. Biso- 
gna sentire. 

> ++ 

.- «Capitano Ulisse» è in ceri: 
modo la giustificazione postuma 
dell’« Odissea » di Omero. La qua:e. 
per conto suo, è unu fesseria. 


- + 

— Chi l’ha detto? Savinio. O l'ha 
detto 0 glien'è mancata l'occasione. 
Ma un giorno o l’altro lo dice. 


+++ 


— Ammaiato di: fegato? Macche. 

Più stu. Molto su. Sopra il collo. 
- — * 

-— E come si chiama costui? 

—. Alberto - Savinio, diamine! 
quante volte lo:debbo- dire? Alberto 
Savinio. 

— .E.che cosa:ha. scritto? 

—1Anfff! Ma sci :sordo?: ««Capitu 

« no Blsse >. P 
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| Dante 


he di Pirandello. 

- + + 
se — non ricordiamo, ma aere 
> così — anche di Goldoni. 

++ 
se anche Shakespeare era. un 
. L'« Amleto» una fesseria. 

- ++ 
Che ha scritto-per conto suv 
o grand’uomo?: Ma come, nur 
vete? Ha scritto e fatto rappri- 
re « Capitano Ulisse ». 
Come dite? l a 
« Capitano Ulisse ». Ulisse, Cu 
‘eroe di Omero. Ha rivelato un 
alento teatrale. Come no. Biso 
sentire. . 

+++ 
«Capitano Ulisse» è in cerix 
o la giustificazione postuma 
: Odissea » di Omero. La qua:e. 
conto suo, è unu fesseria. 


- + 
Chi l'ha detto? Savinio. O l'ha 
vo glien'è mancata l'occasione. 
un giorno o l’altro lo dice. 
+++ 
Ammaiato di: fegato? Macché 
stu Molto su. Sopra il collo. 
- —* 
- E come si chiama costui? 
. Alberto - Savinio, diamine | 
nte volte lo:debbo-dire? Alberto 
0. 
i che cosa:ha. scritto? = 
vArafff! Masci sordo? «Capitu 
Ulisse >. E 


Le grandi avventure mai accadute 


° PENPITI . 

U mio diatio intimo 

Ho speso otto lire per andare a 
vedere « Maria Walewska » la quale 
poverina, è stata soverchiata, come 
era facile prevedere, da « Napoleo- 
ne I» la cui statura storica è tale 
che sia la-Walewska, sia la Garbo, 
non sono riuscite che ad essere per- 
sonaggi di contorno. L’attenzione 
dello spettatore era per Napoleone, 
e lo spettatore ha capito subito di 
essere stato tradito perchè gli è sta- 
to fatto vedere un Napoleone -- 
dutt. Jekill — fabbricato dalla ca- 
sa americano-ebraica per caiunniar- 
lo, offenderlo e insultario 

Le menzogne della Walewska so- 
no chiaramente e stonatamente de. 
mocratico-polemiche; l'esilio del 
«Grande» appare abilmente come 
una meritata punizione. Cosicché ho 
visto un brutto ed idiota film, e ho 
speso otto lire per vedere insultare 
la storia e î miei sentimenti 


++ 


La Commissione della Bonifica 
libraria leverà dalla circolazione le 
opere pubblicate dal dopo-guerra ad 
oggi che avessero certi caratteri of- 
fensivi per lo spirito che anima ora 
l’Italia. E perchè — pensavo l’altro 
giorno passando dinanzi a certe 
costruzioni — perchè non fare lo 
stesso per l'architettura e la pittura 
e distruggere certi palazzi e certe 
decorazioni per lo meno altrettanto 
offensivi allo spirito e alla cultura 
italiani? 


- + 


Sono convinto che chi vuol fare 
propaganda ad un’opera umana e 
ne dice solo il lato buono toccando 
di proposito la parte di deficienza 
che umanamente vi è in ogni cosa, 
non è di quella tale cosa un-propa- 
gandista, ma un traditore: getta 
nell'animo di chi vuol convincere la 
diffidenza e l’antipatia, e presen- 
tando una cosa unilaterale, sottrae 
ad essa tutto il valore e il prestigio 
della realtà che è fatta sempre di 
bene e di male. L’adulazione è vile 
e traditrice. 


APPENDICE DEL « TRAVASO» 


L'anticamera era piena zeppa ci 
gente. Sentivo dire: senatore qua, 
deputato là... eccellenza... tutti pezzi 
grossi, sai Toni. 

Allora l’usciere mi fa: — Avete 
l'appuntamento con Sua Eccellenza? 

Gli faccio: — ditele che ci sono 
jo... — Ma, — mi fa lui — non si 
può... non riceve nessuno: in que- 
sto momento è molto occupato... se 
volete fare almeno un biglietto e 
aspettare li.., bisogna che prima lo 
sappia il suo segreiario. 

Segretario! ‘Figurati, Tonl! Mac: 
chè segretario e non segretario, 
biglietto e non biglietto... — Ditele 
subito che ci sono to!.. — Inwque! 
momento si apre la porta e te lo 
vedo. — Ciao! — gli faccio io. — Si 
rivolta e mi vede: — Ohè! — mi fa 
forte. — Vieni... vieni... ma come è 
che stai qui ad aspettare... perchè 
non sei venuto dentro? 

— Ma, sai, l’usciere... —.gli dico. 

Allora si rivolge all’usciere: .--- 
Quando viene questo signore un’al- 
tra volta, fatelo entrare {1mmedia- 
tamente... capito! 

— Ma — fa l’usciere — sa.. c’era- 
no quei signori che aspettano da 
tanto tempo! 

— Macchè tempo e non tempo! .— 
fa lui — Questo non sai chi è 
questo è il mio migliore amico, 
altri possono anche aspettaie.. 
E entriamo nel suo ufficio. 

Devi vedere che ufficio Toni: ap- 
pena entriamo, suona un telefono. 

Lui acchiappa il ricevitore e dice: 
— Signorina, adesso non ci sono 


N. 5. 


IL dor Pietro 


Il sor Pietro lo fermò con un bal- 
zo: lo afferrò per le due braccia e 
lo guardò, fissò il padrone negil 
occhi, scuotendo la testa mentre 
parlava: 

— Signor Pierlotti... il prezzo del 
vostro palazzo! Voglio sapere il 
prezzo del vostro palazzo! Qualur- 
que esso sia voi lunedì lo avrete. 

— Ebbene! — al signor Pierlotti 
non sembrava neppure di essere In 
a parlare — Ebbene... sono nove- 
centomila lire! 

—- Sta bene — disse il sor Pietro 
con uno strano sorriso. — Sta bene: 
lunedì avrete le vostre novecento. 
mila lire, Arrivederci! 

E gli prese la mano e gliela strin- 
se forte, mentre l’altro, trasognato 
infilava la porta. 

La signora Nannina si precipitò 
sul marito: — Ma, Pietro... 

Il sor Pietro emise una delle sue 
risate. 

— Hai visto, come si fa? Strac- 
cione di un padrone di casa... fare 


delle storie a me, per settecento mi. 
serabili lire, quando io posso com- 
prargli il palazzo! Avrà imparato, 
spero, a capire con chi ha a che fare.. 
— Nannina! — riprese poi con im- 
peto abbracciandola... — E’ finita \a 
vita oscura e misera!... grandezza, 
ricchezza, potenza! ecco cosa ci 
aspetta... tutti dovranno cozzare 
contro la mia volontà. 

— Ma Pietro... come fai ad avere 
novecentomila lire?.. ma come po- 
trai trovarle?... 

— Sciocchezze! — gridò il sor 
Pietro. — Tu ne vedrai delle bel. 
le!... Presto... cappello e cappotto! 
Occorre tentare, muoversi, aver fe- 
de e volontà... tutto è alla portata 
della nostra mano purchè lo voglia- 
mo, ricordatelo! 

E infilati gli indumenti si avvio 
a testa bassa, stringendo 1 denti pei 
le scale e per la strada. 

Lo stringere i denti gli dava un 
singolare senso di forza e di fidu- 
cia: guardò rapidamente un orole- 


| pezto grosso! Per-te non sono che 


Ù 
E così! Che c'è di 
a sedere e parliamo 


‘Lul si mette a.ri 


If\tuo vecchio amico. 
— Senti — gli fo io — non sono 
venuto per me, perchè tu sal che a 


 me-non mi serve mai niente. C'è 


ta persona — e gli tiro fuori 
to -— bisogna che tu me 
la a posto così e così... € su- 
bito! 

— Ti pare! — fa lui — Puoi star 
tranquillo, -- Suona un campanello 
e viene un-suo» segretario tutto os- 
sequioso. 

— Questo — gli dice lui dandogli 
l'appunto -— deve, dico deve, entro 
oggi essere fatto! Capito? Andate! 

— TI ringrazio tanto, ma sai be- 
uissimo che a me non mi serve pro- 
prio niente. 

+— Perchè nun vieni a casa mia 
yualche volta? Saremmo così con. 
tenti... vieni a trovarmi. 

Gli ho detto di sì che ci sarei 
andato, ma io, tu lo sai Toni, come 
sono fatto: a me non mi va di sta- 
re con nessuno... poi con quella gen- 
te lì... capirai pare che uno vada 
per... ml capisci... lo invece figura. 
ti.. tu mi conosci, sai come son 
fatto? 

Insomma non mi voleva più ia- 
sciare andar via, e mi riomanqaava 
cosa ne pensavo di questo e di que. 
l’altro... perchè vedi Toni, con tutti 
può fare e dire. ma a me sal... sa 
benissimo che tipo so’ io... insomma 
capisce benissimo che a me bisogni 
che mi tenga buono! 

Quando me ne sono andato, ha 
chiamato l’usciere.. voleva farmi 
accompagnare a casa dalla macchi- 
na... ma io lo sai come son fatto. 
Insomma mi ha detto, qualunque 
cosa mi occorreva andassi subito 
da lui, o se non volevo disturbar- 
rai... magari un colpo di telefono... 
che affari e non affari veniva su- 
bito lui da me. 

Ti giuro Toni... se volessi... ma tu 
lo sai, io non sono buono a chiedere... 


gio in una vetrina. 

nissimo! — si disse a Vuce 
alta, poi siccome un tari gli passò 
vicino lo fermò con un gesto e ci si 
scaraventò dentro: un uomo come 
lui non poteva entrare in un tazi, 
doveva scaraventarcisi, lo sentiva: e 
ci si scaraventò. 

— Presto! Alla banca tal dei tall. 

Quando fu arrivato voleva dire: 
attendetemi!.. ma un rapido cal 
colo mentale lo spaventò: aveva 1 
soldi glusti per pagare. Pagò. 

Senza neanche un soldo in ta- 
sca! Ma cacciò via la tristezza con 
un «tanto meglio! » che pronunziò 
a voce alta. 

— Il direttore! — disse. 

Un quarto d'ora dopo era nella 
stanza del direttore, jl quale, da 
dietro un tavolo lo invitò ad avan- 
gare. 

—- Prego — disse indicando uns 
poltrona. 

— Fa nulla — disse il sor Pletro 
— sarò breve perchè sono abituato 
a fare degli affari all'americana. 

Il Direttore, un uomo calmissimo, 
e con gli occhiali, non gli rispose 
ma lo guardò freddamente: — Se 
sarete breve, meglio — disse — per- 
chè qui abbiamo molto da fare. 

— Bene... — cominciò il sor Pie. 
tro cercando disperatamente di ri- 
cordarsj in quel momento tragico 
tutte le massime del famoso libro: 


al cassiere il signore 
mella, indicando un punto in alto. 

— Dove? — domandò il cassiere 
alzando gli occhi. — Posate il milio- 
ne! — gridò poi al signore conta 
caramella. 

— Quale milione! — rispose il si- 
gnore con la caramella sfor: 

di non scoppiare in una risata. — 
Guardate — aggiunse alzando le‘ 
mani — vi sarete sbagliato. 

— Date qua, date qua — disse 
piano una signorina della fila, cer- 
cando di non scoppiare dal ridere. 

— Andiamo, signorina — fece il 
cassiere alzandosi e tentando con 
sforzo di sorridere. — Ho visto... 
via... datemi il milione... State fer- 
mo! — gridò pui ad un signore an- 
ziano che aveva afferrato ridendo 
un altro milione. — Andiamo! -- 
scattò poi. — Non si può mica lava- 
rare così! Adesso chiudo la cassa e 
me ne vado! 

— Che c'è? — domandò il diretto- 
re della banca arrivando in quel 
momento —- che è tutto questo ba-:- 
cano? 

— Niente, niente... — disse 4 cus 
siere ricomponendosi — andiamo, st. 
— sussurrò — ridatemi 1 milioni, 
non vedete che mi fate sqridare? 

— Ma quali milioni! — esclam. 
fingendosi corrucciato il signore an- 
giano. — Che siete matto? 

— Ma si può sapere che caosu 
succede? — ridomandò il direttore 
riaccorrendo. 

— Gli va di scherzare! — disse 
irritato il cassiere. — Mi hanno pre- 
so due milioni e fanno gli spiritosi! 

— Andiamo -- disse sorridendo e 
strizzando l'occhio il direttore, ri 
volto a un vecchio signore. — Rida- 
tegli i milioni... è un lavativo che 
poi non la finisce più! 

— Vi assicuro... — tentò ancora 
il vecchio signore. 

— Ma quale milione! — disse 
scoppiando a ridere il giovanotto 
con la curamelia. 

— Venite qua... su... --- disse bona. - 
riamente il direttore al cassiere — 
che adesso ve li ridanno. 

-—. Ma non ahbiamo preso niente 
-- fece il giovanotto con la cara- 
mella buttando rapidamente di na-* 
scosto il milione sul banco. — E’ 
questo? * v 

Il cassiere gettò uno sguardo e 
sorrise. —- E’ quello! E" quello! An-:: 
diamo, datemi l’altro. L] 

Tutlt st misero a ridere in silen- 
zio strizzandosi l’occhio. aq 

—- Va bene va! — fece seccato ila 
cassiere. -- Mi hanno fregato unb 
milione! Saranno belli scherzi!.. 


«Come si riesce nella vita e come 
dominare gli altri... » — ...bene... ve- 
do... — disse scorgendo sullo scrit. 
toto una fotografia di una signera 
con due bambini —- ... vedo che ave- 
te dei bei bambini, 

A questo punto il Direttore, se. | 
condo l’autore del libro, avrebbe dol 
vuto sorridere e dire con riconosce. 
za: — Sì, questi sono i miei figli... 
meravigliosi vero? — Invece il di- 
rettore disse secco: — Sì, sono ii 
miel figli.. ma continuate pure. 

— Io adoro i bambini! — disse 
11 sor Pietro seguitando a metter. 
in pratica i consigli del libro. — 
avessi due figli così sarel l'uomo pi 
felice del mondu < 

Il direttore prese la fotografia e 


sguardo, cadere la sua baldanza co- 
me un sacco dalle spalle: — Ecco 
lo... — e avrebbe voluto dirgli secco 
quello che fino a pochi istanti pri 
ma gli sembrava semplicissimo — 
». o voglio novecentomila lire in 
preso dando in garanzia un pa- 


Invece, non seppe mai lui, come 
‘avvenne, disse: — Desidero sapere 
se qui c'è un impiegato che si chia- 
ma Gino.. 

(Continua). 
—1 


Segni 


L'AMICA 


DI TUTTI E DI NESSUNO ' 


di A. De Stefani 


si insedia, caccia via De Macchi, ri- 
ceve Bizzarri che fa a morsì con la 
Gemmò — near:che fossero cani - 
obbliga Giorda a scrivere due novel. 
le e il primo atto di una commedia, 
che vogliamo assolutamente legge- 
re, gli mette a posto l'’amministrazio- 
ne, lo libera di un'amante, beneme- 
ritando della signora Giorda e fi- 
nalmente diventa suocera della 
Gemmò attraverso le nozze Gemmò-* 
Bizzarri. Noi credevamo che la 
Gemmò fosse già sposata. La com- 
media è piaciuta. De Stefani si è 
presentato. Così: 

— Permette? De Stefani. 

-- Piacere — ha risposto il pub- 
blico 

Cat. 


PM 


Al teatro QUIRINO Gilberto Govì, 
dopo aver fatto sfilare davanti al 
pubblico tutto il vecchio repertorio. 
ha dato una novità di Enzo La Ro 
sa: Voce di popoln. Ed è voce di po- 
polo che la commedia sia bella € 


divertente. 


Al teatra ELISEO continuano a 
cadere stelle a «Coperchia » e i 
fratelli De Filipvo le raccolgono in- 
sieme agli appluusi del pubblico. 


7) 

Al teatro VALLE è arrivato un ba- 
stimento carico di freddure; si tr@t- 
ia del « Pircscafo giallo > edizione 
1938 cun Maccrio allegro e spassoso 


capitono. 
RR 


Ma guarda che hel caso! 
La Ferrati s'è fatta 
rimpiccolire il naso. 

Or lieta e soddisfatta 
chiede a Besozzi e affini: 
— Non siamo più carini? 


Guido Cantini racconta « Gherur 
do Gherardi la trama di una com 
media che sta scrivendo. Terminato 
il racconto. dice: 

-- Ho già buttato il primo atto. 

— E quando butterai gli altri 
due? — conclude Gherardi. 


E -] 


Cesare Giulio Violn ha lavorato 
tutte l'estate. Ogni compagnia ha in 
prova una sva novità. Dopo il tec- 
tro giallo avremo un teatro Violu. 


La compagnia ‘el teatro Eiiseo 
metterà in scena «La dodicesima 
notte » di Shakespeare. Per la parte 
di « Olivia», già affidata a Lina 
Gennari, è stata scritturata Nella 
Maria Bonora. 

Come volevasi dimostrare. 


AL 


Donatella Gemmò, Dina Galli e Marce! 


In questi giorni, di passaggio per 
Roma, Antonio Gandusio si è reca- 
to a visitare la Mostra Autarchica 
del Minerale e si è meravigliato 
moltissimo di non trovare una sua 
fotografia in uno dei padiglioni del- 
la Mostra. 

All’attore Siletti che gliene chie- 
deva la ragione, Gandusio ha ri- 
sposto: 

—. Nella mia qualità di brillante 
potevano tenere presente anche me. 


Le nostre dive cinematografiche 
sono veramente belline. Peccato che 
si vestono così male. Vestirsi al ci 
nema non è la stessa cosa che ve- 
stirsi nella vita. Sullo schermo, al 
meno per ora, non ci sono i colori 
Ognuna di queste attrici dovrebbe 
sapere non solo quali sono i vestiti 
che. può indossare, ma sopratutto 
quali sono quelli che non deve .in- 
dossare. 


—. 


A teatro le attrici piangono con il 
naso. 


TEATRO 


Lauri Volpi venne un giorno ri- 
chiamato alle armi. Dopo un mese 
fu congedato, E all'atto del congedo 
che il celebre tenore disse rivolto 
al baritono Tito Gobbi che era di 
leva, la storica frase: 

— Ciao caro, ti lascio la «stecca»! 
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Tito Schipa faceva noture @ Ginn 
Cervi, che ho matti capelli grigi, co- 
me la sua chioma fosse folta e di un 
bel nero ebano. 

— Figuratevi — diceva il grande 
tenore -- che mio padre a settunta 
anni aveva come me tutti i capelli 
neri. 

-- Vuol dire che si tingena anche 


vostro padre. 
Re 


AI cinemateatro Brancaccio il 
maestro Armando Fragna, dope 
aver diretto freneticamente la sua 
orchestru senza che un capello del- 
la sua ben pettinata chioma si 
scomponesse, Si ritira in camerino 
per cambiarsi d'abito. Poco dopo Ce- 
sarina Birio prcja ur servo di sce- 
na di annunziario al maestro. 

— Non è un momento buono, 
questa, sera il muestro ha un diavolo 
ner capello. p 

— E allora annunziatemi pure. 
non può essere molto arrabbiato. 


ARGENTINA 
Ilo Giorda in L'amica di tutti e di nessuno di A. De Stefani. 


L'attore con le mani in tasca è 
come se pronunziasse !6 vurote @ 
bocca chiusa. 


tg 


Avete mai yuarcato i maumifesti 
cinematografici? Non sj distinguo- 
no l'uno dall’aliro; hanno tutto in 
comune dal colore allo stile, dull’in- 
quadratura al cattivo gusto. Se non 
fosse per i titoii, nessuno si accorge. 
rebbe che si annunzia la proiczione 
di un nuovo fiim. Gii artisti chiama- 
ti a disegnare questi cartelli seguo- 
no, nella comvinazione dei colori, 
delle regole fisse: a 

Per i film comici: arancione, giol- 
lo e rosso. 

Per i film drammatici: viaia. TOS 
so e nero. 

Per i film gialli € d'avventura: 
biu e verde. 

Eppure in Italia ci sono jtor di 
pittori che ci polrebbero dure det 
cartelli d'arte. Ma questi fior di pil. 
tori costano fior di quattrini ed i 
produttori, che spendono delle som- 
me notevoli-per un film, , pagano 
pochi soldi per un manifesto; 
ONOR. 


comm. 
AMBROGIO PALLA 
Personaggio Importante 


se tetlefo nano 
per iL comm. Pala 


+. Sono io! 


Siere vo: iL 


Ù H 
4A Se vesto! hai rovinato i mi 
ki ALLA! cenifo rit vile! udita: 
è da mio vendetta,0 
2 Nicola faus. 


Ma Îo Soho iL 
comm. AMBROGI 


ressuno di A. De Stefani. 
re con le mani in tasca è 
e pronunziasse ‘e vurole a 
hiusa. 


ugo 


DÌ 


prende qualche 
allra tata” 
commendatore 


Gh'ScCusaremi. e 


Sta lo un equivoco 
increscioSo! 


cy 


accidenti aqli 
Omonimi! 


regole fisse: = 
i film comici: arancione, giol- 


Isso. 
i film drammatici: via. TOS 
ero. 
i film gialli € d'avventura: 


verde. 

ure in Italia ci sono jtur di 
i che ci potrebbero dure det 
ui d'arte. Ma questi fior di pil. 
costano fior di quattrini ed i 
ittori, che spendonn delle som- 
s0tevali- per un film, , pagano 
i soldi per un manifesto; 


ONOR. 


o zio Andromaco, € 

i suoi cinquant’ani 

ti. era considerato, in ca- 

sa e fuori, come un simpatico tipo 

di « eterno 

gloriava di questa specie di aureo- 

la poetica che gli circonfondeva il 

capo, in realtà alquanto spelac- 
chiatello. 

Ad ogni occasione 

dti volersi far perdo 

ma effettivamente c‘ 


con Varia 


min rassegnato $0) 

- Che volete farci? E° così: io 
resterò sempre | incorreggibile. 
l'eterno sognatore!... 

La verità, però, era un'altra: lo 

zio Andromaco era un formidabile 
dormiglione. 
Andava a letto, la sera, poco de- 
po mangiatu & si faceva tutto un 
sonuo fino alla mattina dopo, alle 
nove; appena desinato, all'u i 
sdraiava sulla poltrona e sch 
va un pisolone che durava fin ver- 
so le quattro del pomeriggio. Poi 
usciva:se era tempo buono andava 
a farsi una dormitina all'aria apet- 
ta. sulle panchine di qualche giar- 
dino pubblico; se no, andava a 
cinematografo, dove l'oscurità te- 
pida della sala gli conciliava il 
sonno. 

La domemea solamente lo zi» 
Andromaco cambiava le sue abitu- 
invece di alzarsi alle nove. 
va sin verso le dodici. 


- + - 


C'era stata un'epoca — moli 
aani fa, quando lo zie Andromai- 
co era simpatico tipo di gio- 
vane sognatore — che «questo feno- 
meno aveva impressionato Ui po 
tutti. in casa, zio Andromaco coi 
preso; a tal punto che si era ri- 
corsi persino ad esumi e consulti 
clinici. a costosissime visite di ce- 
lebri specialisti. 

Ne era risultato — così, appros- 
simativamente --- che il povero zio 
Andromaeo soffriva (soffriva per 
modo di dire) di una specie di 
inveglia, di origine nervosa. che 
gli impediva di prender veglìa 
zuche quando aveva dormito per 
molte ore consecutive, senza porer 
destarsi o, almeno, vegliucchiare 
neppure per qualche minuto. Un 
bel guaio, povero zio! 

Ghi soffre d’insonnia, quando e 
desto può escogitare qualche cosa 
per cercare di prender sonno 
un'ora o duc; ma il povero zie 
Andromaco, che soffriva di inve- 
glia, come poteva fare a cercar 
di svegliarsi, se dormiva di gross 

E, purtroppo, anche l'industria 
chimico-farmaceutica che provve- 
de, a chi non può dormire, sonnife- 
m e soporiferi di ogni genere, non 
fra nessun rimedio per il caso con- 
trario. 

Lo zio Andromaco, poi, bisogna 
dire ché aveva sempre trascurato 
il suo maiale, lasciando che divenis- 
se cronien inguaribile. 

Questo, anzi, ingenerò nella fa- 
miglia -= mon sapiei se a torto © a 
ragione —-il sospetto che; dopo 
tutto, lo zio Andromaco non fosse 
eccessivamente impressionato del. 
la sua infermità che, del resto, al- 


10 — 


sognatore». È lui si- 


aneno a lui, non procurava il mini- 
mo disturbo. 

Soffrendo d’inveglia e, quindi, 
costretto a dormir molto, era na- 
turale che lo zio Andromaco s0- 
gnasse abbondantemente: la 
sua fama di « eterno sognatore »- 

Ma l'abbondante sognare delio 
zio Andromaco. gli aveva prodot. 
to in gioventù una conseguenza di 
ben grave portata, di cui gli resta- 
va la indelcbile testimonianza sul 
volto di sognatore; Ja cicatrice 
dal 


sopracciglio 
sommità del capo. 
Fd ecco come lo zio Andromaco 


in persona, € uel suo stile ot- 
tocenzesco così simpatico, spiega- 
deva ragione. 


sono € puriroppo saro 
vita —- ha provato anel 
ti dell'amore: m'invaghii pesduta- 
mente di una fanciulla, bionda co- 
me l'ala di un corvo ossigenato. 
di lei immagine era sempre di 
nanzi al mio sguardo. Anche se 
non la vedevo. mi compariva in 
sogno ogui volta che dormivo, 
cioè spessiss 

« Ben presto, però, dovetti ac- 


Fatale 


— Che hai fatto? 
— E° stato uno sbaglio... 
— Come uno sbaglio? 


corgermi che un rivale w'insidia 
va il possesso dell'oggetto amato. 
Sul principio credetti di sognare. 
ma presto npresi che tale era 
la triste realtà. Da quel momento 
von cbbi più pace ne. giorm» ne 
notte: quando il sonno sigillava le 
mie palpebre, ecco che l’odiatu 
rivale mi compariva in sogno; ed 
erano allora lotte furibonde e san 
guinose, in cui egli, per fortuna, 
aveva sempre la peggio. Mi ave. 
gliavo stanco, ma felice; pago di 
aver calpestato e schiacciato Vese. 
cerato inimico, quasi sempre sot- 
to gli occhi della mia bella che 
non mancava -- sempre in soguo, 
si capisce -- di premiare fa mia 
vittoria con baci ed amplessi più 
+ meno lascivi, a seconda dei cibi 
piu o meno piccanti che avevo 
tuangiato a tavola, la sera. 

«Nella realtà, purtroppo, le cose 
undavano: diversamente: il mio an- 
tagonista sera pros i 
l'affetto della fanc 
co seria di carattere ci stava, a 
farsi corteggiare da quel tristo, 
quale assumeva nei miei risguardi 
an-contegno sempre più spavaldo. 

« Se fossi stato sicuro di vincer- 
‘+ nella realtà come lo vincevo in 
sogno. lo avrei volent: 
cato e picchiato. Ma voi 


errore 


-.. Sì, litigavo con un tale che mi voleva dare un pugno nel- 


l'occhio sinistro e invece m'ha pr. 


‘eso nel destro! 


se, per esempio, si sogna una 
sona che muore, questo significa 
« salute che cresce » a quel tale, 
vale a dire che la realtà è sempre 
il contrario del sogno: e allora, da 
che in sogno vincevo sempre io, 
nella realtà ero sicuro di buscarne. 

« Perciò abbozzavo, sognando 
— da quell’ correggihile sognate 
re che sono —- che un bel giorno il 
mio rivale sarebbe crepato d'un 
accidente, lasciandomi finalmicato 
il campo libero. Credo. anzi 
aver formulato più volte questo 
mio segreto desiderio, par ando 
con comuni conoscenze. 

« Un: giorno -— un. caldo \poeme- 
riggio d'estate — appena sveglia. 


ioni ceglie 
CAi di . . 
vince la pelliccia! 


e NI 


tomi ero andato al giardino pub 
o per godere un po” di fresco 
e — essendo un po’ stanco - 
mi ero n qu nina panchina. 
Sentivo nn’insolita spossatezza © 
una consueta sonnolenza che mi 
appesantiva le palpebre. 

« Ero da poco così quando, dal 
fondo del viale, ecco avanzare la 
ben nota figura del mio nemico, 
armato un nodoso bastone. 

« La visione — salvo il bastone 
un po’ più grosso del solito — non 
era muova: e già sapevo come sa- 
rebbe andata a finire. Ma questo, 
alla fine mi annoiava un bel po’: 
ci vuol altro che picchiarlo sempre 
in sogno! 

« Allora — me lo ricordo come 
fosse ieri — il mio sub-coscieute 
formulò questo pensiero: « Ora lo 
provoco e mi faccio picchiare. Se 
mi picchia lui in sogno, posso spe- 
rare di sonargliele io, piu tardi, 
nella realtà ». 

« Come la sua stomarhevole fi 
gura mi fu vicina, gli urlai con 
tutti i miei polmoni: -- Porco @ 
crapulone! — ed attesi impassibile 
gli avvenimenti. 

« Quello fece una faccia molto 
seria ed ‘attenta: gli vidi alzare 
lentemente il braccio armato del 
bastone, mentre fissava lo via 
fronte, qui... 

« Sei un colpo, tanto forte 
che pensai: --- Addio, ora mi ave- 
glio sul più bello! — Vidi come 
un'enorme verticosa girani 
tutta piena di scintille bianchi: 
me, oscurarsi ed inghiottire pa 
china, viale, giardino, odiat 
le, tutto.. 

« Quando mi svegliai... ». 

Quando vi svegliaste?...- -in- 
terrompeva di solito a questo pun- 
to l'ascoltatore dello zio Andr- 
maco, preso dal fascino che hanno 
sempre le trame dei sogni; ed im- 
paziente di udirne la fine. 

- « (Quando mi svegliai, mi tr» 
vai in un letto di ospedale, con 
la testa ‘tutta”fasciata e un dolore, 
un dolore.. 

« Prognosi: quaranta giorni, con 
riserva, pericolo di commozione 
cerebrale, cicatrice permanente ». 

-.. Ma non era, dune 
gao? 

« — Un accidente! Quella volta 
era tutto vero (specie il bastone). 
Ed io — da quel sognatore incor- 
reggibile che sono sempre state 
-— in'ero invece sognato di s0- 
gnare. 


Nitto manto Sumo CATALGOO N è 
ta OL 


— Vedi, anche 
nerale. Abbiamo esp 
Vichy! 


Un cant 
che fa sul 


La vita del (se vo 
lo arrabbiare diremmo 
grand’ufficiale Giacomo 
si basa sull’Equivoco. 

E' un cantante opj 
scrittore? 

L'Equivoco è il titol 
libro che egli ha scritta 
non ha ottenuto tutti qu 
si ai quali il noto ed egr 
te è abituato. E' un li 
amici suoi hanno defir 
fico », « interessante >, < 
Anzi vi fu uno dei suoi . 

che gli vuole più bene, 
blico se, addirittura: 

— E’ così bello que 
Giacomo farebbe dere E 
dere il canto per darsi: 
la letteratura! 

Questi amicil... 

Quelli che invece non 
dissero del libro: « Ma 
za ». «Perchè scrive? » 
mo quando canta» Iq 
rad soramente, più lus 

enore chi 
eedenti. CIR 

Adesso lo sconsigliat 


FRA GAM 


— Beh, come va Ì 
— Eh, ringrazian 
. sì tira indietro!... 


ssempio, si sogna una per- 
p_muore, questo significa 
che cresce » a quel tale, 
lire che la realtà è sempre 
rio del sogno: e allora, da 
n sogno vincevo sempri 
altà ero sicuro di use 
riò abbozzavo, sognando 
uell’incorreggihile sognare» 
ono -- che un bel giorno il 
rale sarebbe crepalo d'un 
te, lasciandomi finalmcato 
0 libero. Credo, anzi; sl 
rmulato più volte questo 
greto desiderio, par! ando 
nuni conoscenze. 

giormo — un. caldo pome- 
d'estate — appena sveglia- 


Fuori 
4 mpiccia 

A POST) 
vince la pelliccia! 
e 
ro andato al giardino pub 
ner godere un po di fresco 
essendo un po’ stanco - 
» seduto su mina panchina. 
o nn'insolita spossatezza © 
onsucta sonnolenza che mi 
intiva Je palpebre. 
‘o da poco così quando, dal 
del le, ecco avanzare la 
ota figura del mio nemico, 
o di un nodoso bastone. 
a visione — salvo il bastone 
* più grosso del solito — non 
uova; e già sapevo come sa- 
andata a finire. Ma questo, 
ine mi annoiava un hel po': 
I altro che picchiarlo sempre 


sno! 
sno! 
lora — me lo ricordo come 
ieri — il mio sub-coscieute 


ilò questo pensiero: « Ora lo 
co e mi faccio picchiare. Se 
icchia lui in sogno, posso spe 
di sonargliele io, piu tardi, 
realtà ». , 
‘ome la sua stomachevole fi 
mi fu vicina, gli urlaì con 
i miei polmoni co 
ulone! — ed attesi impassibile 
vvenimenti. 

Quello fece una faccia molto 
' ed ‘attenta: gli vidi alzare 
smente il braccio armato del 
pne, mentre fissava lo wria 


colpe, tanto forte 


nsa! Addio, ora mi ave- 
at più bello! -- Vidi come 
norme verticosa girandola, 


1 piena di scintille bianchissi- 
oscurarsi ed inghiottire pan- 
ia, viale, giardino, odiata riva- 


Quando mi svegli 
Quando vi svegliaste?... 
ompeva di solito a questo pun- 
l'ascoltatore dello zio A 
, preso dal fascino ch n 
re le trame dei sogni; ed im- 
iente di udirne la fine. 
- « Quando mi svegliai, mi tr» 
in un letto ospedale, 
testa ‘tutta fasciata e un dolore, 


quaranta giorni, con 
:rva, pericolo di commozione 
brale, cicatrice permanente ». 
--- Ma non cra, dunque, va su- 
n? 
 — Un accidente! Quella volta 
i tutto vero (specie il bastone). 
| io — da quel sognatore incor- 
ggibile che sono sempre stat» 
m°ero invece sognato di so- 


Lo Siale ebraico avrà una mesira: del minerale ? 


— Vedi, anche noi abbiamo organizzato una mostra del mi- 
nerale. Abbiamo esposto i calcoli che ha fatto il nostro rabbino a 


Vichy! 


Un cantante 
che fa sul serio 


La vita del (se volessimo far- 
lo arrabbiare diremmo: cavaliere) 
grand’ufficiale Giacomo Lauri Volpi 
si basa sull’Equivoco. 

E' un cantante oppure è uno 
scrittore? 

L'Equivoco è il titolo dei primo 
libro che egli ha scritto e che certo 
non ha ottenuto tutti quegli applau- 
si ai quali il noto ed egregio cantan- 
te è abituato. E' un libro che ‘gli 
amici suoi hanno definito « magni. 
fico », « interessante », < stupendo »... 
Anzi vi fu uno dei suoi amici, queilo 
che gli vuole più bene, che in pub- 
blico disse addirittura: 

— E’ così bello quel libro, che 
Giacomo farebbe bene a lasciar per- 
dere il canto per darsi senz'altro al. 
la_letteratura! 

Questi amicil... 

Quelli che invece non erano amici 
dissero del libro: « Ma che scemen 
za ». «Perchè scrive?» « Preferia- 
mo quando canta» I quali giudizi 
sono certamente più lusinghieri per 
l'esimio tenore che non quelli pre- 
eedenti. 

Adesso lo sconsigliato, ma valido 


FRA GAMBERI 


— Beh, come va la vita? 
— Eh, ringraziamo il Cielo: 


_ sì tira indietro!... 


tenore, ha annunciato un altro libro 
dal titolo: « Elogio della pazzia » 

—- Chi si loda s’imbroda... --- ha 
esclamato, sempre il suo più caro 
amico. 

A questa notizia, le ceneri dì Era 
smo da Rotterdam hanno fremuto 

— E che mi freme a me? .— s'è 
detto Lauri Volpi. -- Che mi preme 
se già un altro ha scritto un libro 
con lo stesso titolo? O che, forse, 
non ci sono stati, e ci saranno altri 
tenori che canteranno / puritani, 1} 
Trovatore o Luisa Miller? E per 
questo io non dovrei più cantare 
queste opere?.. L'importante è cu 
me le canto io. Così, per l’Elogio del. 


Ci d'i . . 
vince la pelliccia 


la pazziu: si vedrà come verrà da 
me elogiata la pazzia!... Altro che 
Erasmo; quello si dovrà andare a 
nascondere!.. 

Qualcuno gli ha fatto notare cnc 
rubava il mestiere agli scrittori 

— E lora forse non rubano il me- 
stiere a me? A prova vi racconterò 
questo episodio. Una volta andai a 
casa di Lucio d’Ambra. L'illustre ro- 
mianziere stava facendosi la barba, 
e il movimento del rasoio era ac. 
compagnato dalla voce dell’Accads- 
mico. Mentre si rasava, egli cantic- 
chiava «La donna è mobile...» no- 
nostante io non mi son permesso di 
dirgil: 

-- Eccellenza, non potete canta- 
rei voj siete uno scrittore e non un 
tenore! No, non gli ho detto niente. 
Eppure, se aveste sentito come can. 
tava!... Una voce da far accappona- 
re la pelle! 

— Ma Lucio d'Ambra non canta- 
va certo a pagamento! 

+.» Ebbene, e con questo? E che 
forse a me mi paga qualcuno per 
scrivere? Niente affatto. Scrivo per 
un moto dell'anima, per un bisogao 
irresistibile di dare ai miei pensieri 
una forma tangibile ed esprimerli 
alla folla che tanto brama di me.. 

-- E se invece, dopo quest'altro 
libro, calaste nella reputazinne del 
vostro pubblico? 

— Come?!... — ha urlato fuor. di 
sè l’emerito tenore. -— Io posso « ca- 
lare », io «calo »?... Chi dice que- 

Io l’ammazzo, io l’ammaz- 
zo!.. — E scaglatosi contro il suo 
Interlocutore per poco non lo sten- 
deva a terra! 


Dopo di che }l primo capitolo del 


suo libro aveva inizio. » di 


Vizi e virtà. 


. La fedeltà 


La fedeltà è una delle virtù più 
rare. Infatti è così difficile trovar- 
la in giro! Almeno fra gli uomini. 
Intendiamoci, quando dico uomini 
parlo d’ambo i sessi. 

Per taluni l'emblema della fe- 
deltà è il cane. Sbagliatissimo. Il 
cane sarà fedele al padrone o alla 
padrona ma verso ì suoi simili si 
Comporia come un dongiovanni 
qualunque. Per la strada segue la 
prima éagnetta che incontra ed 
esercita la poligamia su vusta 
scalà. 

Ho letto, non ricordo più dove, 
che la padolta è un prurito col di- 
vieto di grattarsi. Costa quindi 
molti sacrifici e chi è affetto da 
tale malattia non fa che vantersi 
«ella ‘propria forza d’onimo. La 


persona che dice: « Sono stato fe- 


SPUMANTI 
VERMUT 
LIQUORI 
SCIROPPI 


o dieci mesi 4 
uell’ uomo o a quella donna » 
plico) il sorriso del martire 
sulle 


ro: la moglie deve seguire il mari- 
to. Ora se il marito s’incammina 
sulla via dell'inganno che cosa n- 
mane a fare ad una sposa che ri- 
spetta la legge? 

Nonostante tutto la fedeltà esi- 
ste. Il bevitore è fedele al vino e 
non lo tradirebbe mai per un bic- 
chier d’acqua. L'uomo è fedele al- 
le prie abitudini. La donna è 
fedele. alla moda e il suo attacca- 
mento è così forte che non tradi- 
rebbe giammai l'eleganza anche a 
costo di far spendere un occhio 
della testa a chi gliela paga. 

Fedele è un attributo, pare, lo- 
devolissimo, un titolo d’onore, un 
certificato di ben servito. Ma allo- 
ra perchè si dice « ogni fedel min- 
chione? ». 
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teria - Oretice- 
ria - Cristalleria 
Piatti - Bicchieri 
Pistole - Fucili 
Grammofoni - 


CATALOGO c. L. 1.in trancobelti 


St. IZZO SPECIALISTA 


Malattie Urinarie Venorce Distuazioni apparato 
Genitalo - ANALISI - CONSULTI PER LETTERA 
NAPOLI — Via-Reme, 416 (Spirito Santo) 


ITAL CREMA 


RECANTI mr Pra, 
N 


é 


LA MIGLIORE 
CALIATURE 
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LA CALVIZIE VINTA 


... col ringraziarlo d'avermi fatto rinascere | ca- 
pelli che mi mancavano da ami, la prego di met- 
fere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI [Prev. Bari] 


si malattia del camelli, forto- 
adute incessante, alopecia a 
rigi o bianchi, chiedere 
al 


gratis 


| Dot. BARBERI - PIAZZA s. OLIVA, 9 - PALERMO 


‘ NAPOLI 
Dott. Cav. A. PERILLO ,.um 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE — 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


Anche per i nostri | 


IMBBATTILI 
LEGIONARI 


IL CRONOGRAFO 


“STADIO, 
MODELLO IMPERIALE | 
è l'amico più fedele | 

ed infrangibile. 


NUOVO MODELLO IMPERIALE 


DIFFIDARE DALLE IM rrAZIONI 


Un solo sguardo per convincerVi della SCHIACCIANTE SU- 
PERIORITA'’ tecnica dell’ originale Cronografo “ STADII ,. 
La sua linea imponente ed elegante non teme imitazioni, resterà 
sempre INEGUAGLIABILE. Cassa laminata uom 
ORO fino o Nichel cromo inossidabile. Te- a 
lemetro, tachimetro contagiri, pulsante, mo- 
vimento rubini, vetro infrangibile, cinturino 
camoscio, quadrante bianco 0 nero. Non 
più L. 280, ma a scopo realizzo lo cedia- 
mo al prezzo incredibile di 


sore LIRE 65 


Certificato di garanzia e istruzione per l'uso. IM- 
BALLO INFRANGIBILE E PORTO GRATUITO 
Spedizioni nel Regno, Impero e Spagna Naziona- 
le, a chi invierà vaglia postale o bancario alla: 


Fabbrica «STADIO, Via Passerella, 3-Tr - MILANO 


Sronografi 
Nuovo Catalogo Generale HIlustrato Gratis 


Î OMINI = EE x L 
DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITA’ 
Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 
nera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 
Uomini sessualmente deboli, bill, sfiduciati. 
UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 


| vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete perduto o non possedete 
quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura col 


«ANTI AUTOGEN. 


| Deposito generale e schiarimenti 

Do i >. 
L'UNIVERS | 

| s. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TRO 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione 
Aut Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XIIL 


sia cronica che recente guarirete în soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Qono: Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (A. P. 4490 M. Ig 


z_- 


L'ebreo errante 


BINARIO 
19365, 


— Perchè parti con questo treno così piccolo? 
—. Devo esportare all’estero soltanto pochi soldi. 


Carissimo « Travaso *, 


Se credi, che stavolta ti pario del- 
la Mostra Antartica del Minerale 
che s'è aperta il 18 ti sbagli perchè 
io prima certe sciccherie me le vo 
glio pasteggiare con commodo per 
aggustarle meglio e poi farci sopra 
le mie riflessioni perzonali come 102 
le sento dentro la pizzicologgia del 
l'anima, faccio bene? 

Eppoi, dici: mola papale, no che a 
me non m'interessi vedere da vicino 
come si fanno l’estrazzioni del fer- 
ro. rame, latta, ottone e magari ar- 
gento e oro che si trovano dentro 
le visciole della terra, ma capirai a 
volo d'uccello che se a una donna 
come me gli metti davanti una cosa 
che a lei gli dà più soddisfazione e 
nel contempo stesso medesimo glie 
ne fai vedere un'altra che glie ne 
dà di meno, non ti farà meraviglia 
se lei si attacca prima a quella. 

Così io, ti dico la verità, appe a 
ho letto sul giornale la notizzia 
della settimana profumata a Roma, 
mi sono intesa solleticare nel senti- 
mento femminile delle cose che odo- 
rano di fiori che sono la mia passio- 
ne fin dalla nascita, e insieme colla 
commare Giuditta abbiamo fatto un 
lungo giro dentro Roma, dove c'era 
in mostra tutto queilo che un fio- 
raro e un profumiere possono met- 
tere fuori e mostrare al pubblico 
(specie quello femminile) in frato 
di oggetti di toletta, boccette di tui- 
ti i generi profumati, saponi, acque 
di colonia, assenze di vidte o di rose 
che se le mettono le signore mi- 
schiate coll'acqua quando si lavano, 
e tant'altre cose che forze a te che 
sei maschio non ti fanno nè caldo 
nè freddo, ma per noi si perchè al 
gentil senzo debbole le freganze gli 

hanno sempre piaciuto fino das 
l'epoca delle madrone romane d'una 

volta che dicono che facevano per 
fino il bagno nel latte delle somare 
mettendoci dentro l’aromi di allora. 


Li stoghide lavora Tuta 


Tu dirai: Adesso la sora Tuta chi 
sa che testa mi fa colla descrizzio- 
ne di tutti l'odori che ha sentito 
colla commare! Ma io invece, che 
anche quello che mi piace me lo so 
tenere dentro per conto mio senza 
farlo trappolare a nessuno, ti dirò 
solo che la nostra visita ai bei ne 
gozzi è stata come l’amore piattoni- 
co che non porta conseguenze, ossia 
che io non ho comprato altro che 
un po’ di saponette al pascioli, e la 
commare sè limitata a un bel scop- 
pettino pei denti più duro di quello 
che ci ha a casa e glie l'adopra an- 
che il compare, motivo per cui es- 
sendo troppo morbido gli s'è tutto 
sciupato, Vedi dunque che non ci 
siamo date allo spreco! 

Quello più tosto, caro « Travas?». 
che mi preme di dirti ma tu già lo 
saprai meglio di me, è che una vol. 
ta di più ho provato piacere nel 
vedere come qualmente anche in 
fatto di profumi odorosi ne potiama 
fare condimeno di iarli venire dallc 
nazzioni estere di fuori, non solo. 
ma pure i prodotti nostrali, come 
i nostri, sia che si tratti di carcio- 
fi, broccoli o finocchi, e meglio an- 
cora di fiori di tutte le specie. come 
in Italia pochi ce l'hanno. Perciò se 
io fossi il governo farei una legge 
adoc per abbolire che anche i fiori 
vadino fuori di dove nascono per 
ritornare come succede colle stoffe 
e i cappelli col portare il nome € 
l'etichetta forestiera e costando un 
sacco di quattrini, solo per averci 
messo una scatola, una bottiglia, un 
nastrino, un tappo 9 altro in lingna 
st iera, come  pasciuli, colerini, 
e e altre porcherie di nomi che 
poi valle a odorare ti accorgi che si 
tratta di bottanica it na puri 
sangue, raggione per cui altro non 
avendo stavolta la pianto qui e ni 
dico la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fondata nel ’69) 


PRIMO 
UNA RICCI 


(tre quarti) c 
gliersi a piac 
seguenti pelli 
kan persiano» 
- «Hodeida } 
Oppure: 
DUE RICCI 
gantemente, » 
pa nera». 


Oppure: 
UNA PELLIC 


Oppures 


UNA PELLI 
SECONI 


UN BUONC 
MILLE, col 
potrete diveni 
virtù dei sort 
concorrere. 


= NOR 


Il TRAVASO p 
fotografico di un 
da mille, rotto ir 
pezzo per settima 

Sui brani del 
nei quali capiteran 
rie » (che, come 0 
ripetuti diagonali 
banconota: uno di 
di una lettera 
‘à stata cancelli 


Ecco che cosa si 
no ritagliare tutti 
biglietto, riprodott 
ri successivi del TE 
boro incollare su c 
in medo da ricor, 
tiero. 

Ogni concorrenti 
costruire integraln 
di serie mutilati, 
si, dove mancano, 
tera tolte nella ri 


\FRATELL 


vetrine < 
Roma che visi 


ANDE CONCORSO 
ji peL“TRAVASO,, | 


ALLA PELLICCIAI,, 


PRIMO PREMIO TERZO PREMIO 


UNA RICCHISSIMA PELLICCIA PER SIGNORA —UNA ELEGANTISSIMA VALIGIA «occorrente» da 
(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA di x. SEIMILA da sce. viaggio (quella che una volta si chiamava, franciosa- 


gliersi a piacere; elegantissimamente confezionata nelle sin «above elle deci pian. 40x03, 
Ri pelli: «Astrakan persiano» (in tavole) - «Astra- feccia: per nomabo per «iprera: 

an persiano» (in zampe) - «Lontra» - «Astrakan indiano» = 

= «Hodeida Moiré» - «Ermellino d'estate» (scoiattolo). QUARTO PREMIO 

Oppure: UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in vi- 


DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate ele- tello (colore a piacere) ed OMBRELLINO ANALOGO 
gantemente, una in «Opossum naturale», l’altra in «Tal- 
pa nera». 


Oppure: QUINTO PREMIO 
UNA PELLICCIA di talpa e 2 magnifiche Volpi azzurre. VECGER RICER : , 
Coe UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 


2 dh n 3 «coccodrillo», con «analogo portamonete». 
UNA PELLICCIA di lince e 2 bellissime Volpi polari. N. B. — Nel portafoglio, È i rincitore: troverà 


SECONDO PREMIO un'attraente sorpresa. 


UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da LIRE 
MILLE, col quale - aiutati dal favore della fortuna - 
potrete divenire fino a DUE VOLTE MILIONARI, in 
virtù dei sorteggi semestrali a cui il Buono ha diritto di 
concorrere. 


NORME PER IL CONCORSO 


Il TRAVASO pubblica il fac-simile Fatto ciò, incollerà al foglio l'ap- 
fotografico di un autentico biglietto| posito talloncino, ritagliato pur esso 
da mille, rotto in cinque pezzi «un dal giornale, che riempirà delle indi- 
pezzo per settimana). cazioni chiare e precise del propric 
Sui brani del biglietto riprodotti, nome, cognome ed indirizzo, metterà 
nei quali capiteranno i numeri di « se- il tutto in una busta che spedirà, de- 
rie » (che, come ognun sa sono due, | bitamente affrancata a: «I! Travaso 
r uti diagonalmente in ciascuna delle Idee» (Concorso Pelliccia), via 
fonota: uno di quattro cifre e l'al | Milano 69, Roma. 
tro di una lettera e due o tre cifre) A) termine del Concorso, le rispost> 
stata cancellata la prima e l'ul- | pervenute saranno esaminate una per 
cifra dal numero di serie © a una e risulteranno vincitori (in gra- 
lettere. e sarà stata cancellata la let- |duatoria) coloro che avranno indovina- 
i tere dall'altro numero di serie che la | to e si saranno maggiormente appros. 
Ò porta. simati agli esatti numeri e lettere de'- 
Ecco che cosa si deve fare: si devo- |le serie del biglietto da mille. Un Re- 
no ritagliare tutti i cinque brani del gio Notaio presenzierà e verbalizzerà 
biglietto, riprodotti nei cinque nume- le operazioni del concorso g perfetta 
ri successivi del TRAVASO. poi si deb- garanzia di ogni concorrente. 


— 3 (ciò che una volta si chiamava, franciosamente, «parure»). 
sì piccolo? 


pochi soldi. 


sora Tuta 


irai: Adesso la sora Tuta chi 
testa mi fa colla descrizzio 
tutti l'odori che ha sentito 
sommare! Ma io invece, ch 
quello che mi piace me lo so 
dlentro per conto mio senza 
trappolare a nessuno, ti dirò 
he la nostra visita ai bei ne 
» stata come l’amore piattoni. 
i non porta conseguenze, ossia 
) non ho comprato altro che 
‘ di saponette al pascioli, e la 
are s'è limitata a un bel scop- 
o pei denti più duro di quello 
i na a casa e glie l'adopra an- 
| compare, motivo per cui es- 
troppo morbido gli s'è tutto 
ato. Vedi dunque che non ci 
i date allo spreco! 
lo più tosto, caro « Travas? >. 
ni preme di dirti ma tu già lo 
i meglio di me, è che una vol- 
. più ho provato piacere nel 
‘e come qualmente anche in 
di profumi odorosi ne potiamo 
condimeno di iarli venire dalle 
oni estere di fuori, non solo. 
nure i prodotti nostrali, come 
tri. sià che si tratti di carcio- 
‘occoli 0 finocchi, e meglio an- 
di fiori di tutte le specie, come 
alia pochi ce l'hanno Perciò se 
ssi il governo farei una legge 
per abbolire che anche i fiori 
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no fuori di dove nascono per boro incollare su di un foglio di carta, In caso di risposte uguali, sempre 
nare come succede colle stoffe in medo da ricomporre il biglietto in- | con l'assistenza del detto R. Notaio, si 
Ili col portare il nome € tiero. procederà ai sortezgio che deciderà 
Pappe stiva a costando un Ogni concorrente deve cercare di ri- | l'ordine di assegnazione dei premi. 
‘hetta forestiera e costo costruire integralmente i due numeri Tuttì i ricchi premi (meno, natu- 


o di quattrini, solo per averci 
jo una scatola, una bottiglia, un 
rino, un tappo o altro in lingna 
niera, come  pasciulì, colcrîm, 
e altre porcherie di nomi che 
valle a odorare ti accorgi che si 
ta di bottanica italiana puri 
gue, raggione per cui altro non 
do stavolta la pianto qui e Ini 
i la tua aff.ma 
CUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fondata nel '69) 


di serie mutilati, aggiungendo ad es- | ralmente, il buono del Tesoro) venzo- 
si, dove mancano, le due cijre e la let- | no forniti dalla antica e notissima Dit- 
tera tolte nella riproduzione. ta di pellicceria: 


FRATELLI BERTOLETTI - via NAZIONALE 70-80 


ni vetrine della quale, i lettori romani (e quei lettori di fuori 
Roma che visiteranno la Capi e) potronno ammirarli in una 
APPOSITÀ ESPOSIZIONE. 


Ecco il primo pezzo del biglietto da 1000 
Ritaglialelo e conservatelo ! 


IL SOLDATO FRANCESE. — Grazie 
tante! Preferisco « Vivere per la Fran- 
cia»! 


(Gringoire) 


essa audace 


no addietro. in un 
abulante che faceva la 
provincia. c'era una giova bel. 
la domatrice che entus 
pubblico con questo 1 

. Si metteva tra Je labbi 
uno dopo l’alt zz) di zue- 
chero e tre leo! 
venivano a cogl 
sulla bocca dell 
dolcezza zuccherina 
Una sera mentre Cesare Zavatti- 
i applaudiva con frenesia il 
onale, Carlo Vene 


teva con il futuri 
Mondadori 


ni, che assi 
rettore dei Period 
disse: 


nto lire che 
o faccio lo stesso? 

_ Accettato --- rispose Zavattini 
che già pregustava il p di 
vedere il naso dell'amico azzan- 
nato dal leone. 

Veneziani senza indugio appro» 
fittando dell'intervallo tra il se- 
condo ed il terzo leone si precipita 
nella gabbia. La domatrice che è 
già pronta con lo zucchero ira Je 
fabbra, in attesa che facciano eu- 
trare la terza belva. guarda siu- 
pita Vintruso. I commediografo 
non le lascia il tempo di riaversi 
dalla sorpresa. Con mossa felina si 
accosta alla bella figliuola e pron- 
tamente, con un bacio, le toglie di 
la dolcezza zuccherina. 
ritorna vittorioso da Zavat 


Hai visto? Fuori le cento lire. 

Niente storie. Ho vinto la 
scommessa, Paga paga e non fare 
il frescone. 


Buon giorno, signore! Il vostro ba- 
gno è pronto e la guerra non è sco 


piata. 
(Dublin Opinion). 


Pittore e contadino 


Amerigo Bartoli con una casset- 
ta di colori, se a i 
per la campa 
getti » da 
scorge un magnifi 
o contadino degno di essere 
artalato dal  pennelliuo — barto- 
no. 

H pittore ferma. il tipo e gli do- 
manda: 

Vi darò dieci lire se mi per 

metterete di dipingervi: 

L'altro ci pensa un po’, e ri- 
sponde: 

- Va bene, ci sto. Ma vete 
l’acqua ragia per togliermi dopo 
le pitture da dosso? 


— Ii nemico ha preso la vostra ban- 
diera? 
— Sì, ma state trenquillo: ho preso 
i connotati di quel birbaccione che me 
l'ha strappata dalle mami. 
(Ric el Rae) 


— Rientra in casa, Elena! Vorrei ve- 
mirmi a sedere anch'io un poco in giar- 
dino!... 

(Le moustiqu?) 


Cercasi interprete 


Un’agenzia di turismo era alla 
ricerca di una guida che osces- 
se perfettamente l'inglese. Fair 
serire un avviso sui giornali ed il 
giorno appresso sì presenta un 
tale. 

2 Voi sareste in grado di disi 
pegnare l’ufficio di a? — di 
manda il direttore. — Avete docu- 
mienti? 

-— Sissignore! Sono iscritto ecu. 

_ Sta bene. Do you speak 


- Scusate, non capisce 
— Do you speak englis! 
— Come? 

lusomma, parlate l’iuglese? 
— Ah, sì! Bastava domandar- 
melo. Lo eo alla perfezione. 


— Appena viene Anacleto del Trava- 
Pop consegnarmi la pelliccia, avver- 


Auto completa 


— Questo tipo di 
timo modello — spiega 
so della grande fabb 
mobili -- noi la forniamo ai no- 
stri clienti con tutti gli a 

— Compresi nel prezzo? 

— Compresi nel prezzo. Diamo 
il eric, gli utensili, la pomy i 
pezzi di ricambio e tutto qu nto 
può essere utile in caso di panne. 

n più. forniamo anche un orari 
ferroviario. 
È a che serve? 

-- Come, signor 
roviario è ul 
si nell’attraversare 
vello! 


L'orario fer- 
egolar- 


LA PAURA 


— Ehi!.. Venite qua!... Vi ho senti. 


to suonare. sapete!.. 
(Ric et Rac). 


Scemenze letterarie 


In trattoria, fra due letterati no- 
vecento. 

-. 1 filosofi pretendono che in 
matura « nulla si crea e nulla si 
distrugge ». Che fesseria! 

_ Non è affatto una fesseria! 
Se tu consideri... 

_ Ma che considerare! Guarda 
i miei pantaloni; vedi questo bu- 
co? Ieri non c’era. 

— Ebbene? 

— Ebbene allora questo buco 
dov'era ieri? 


IL LEONE OMICIDA 
E LA MOGLIE DEL DOMATORE 


— Ah, adesso hai mal di stomaco?!... 
Ti sta bene, così imparerai a mangiare 
{1 tuo povero buon padrone!. . 

(Candide). 


| LAPAGINA QUATTORDICI 


Sottilità 


larnera e Dina Galli pe- 
scavano un giorno sulle rive di un 
fiume. Dopo un'ora il gigante pu- 
gilista si grattava furiosamente. 
he cosa avete Carnera? — 
ndò la grande e piccola e raa- 
ma attrice nostra. 

- Queste maledette zanzare mi 
stanno divorando tutto 


Curioso! A me invec 


re mi la- 


NIC. lerando 
volta la estrema esi 
. borbottò: 

Sfido io che vi lasciano in pa- 
vi ll ) = certamente 


(i c « 
BNS 


— Perchè non mettete un segnate 
u questa curva pericolosa? 

— C'era, ma in due mesi non è a°- 
caduto il minimo incidente e  aliora 
l'abbiamo levato! 


(Sie und Eer) 


Il figlio di Crescenzi 


Il minore e vispo figlio del di- 
' e travolgente  Romo 
Crescenzi, direttore del 
Nuti, è andato da papà a chie- 
i soldi per pagare le tasso di 
iscrizione alla scuola. 
— Tanto, ci vuole? esclama 
Crescenzi senior con un sospiro. 
Non avrei mai creduto che i 
tuoi studi costassero tanto 
- E nota bene, papà, che io 
poi sono uno di quelli che studia- 
no meno... 


BRONCHITI 


SMA 


Raffreddori trascurati, Pieuriti, 
Influenza, Tossi e Catarri i più 
ostinati e tutte le malattie acu- 
te e croniche bronco-polmonari si 
curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCI- 
NA» (brevettata) che rende l'e- 
spettorato facile, il respiro libero, 
diminuisce la febbre, sudori not- 
turni, dolori alle spalle, tossi a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIO- 
NE COMPLETA; ridà le forze, il 
sonno, l’appetito e l'aumento di 
peso. La « FAGOCINA » è inoltre 
un efficacissimo ricostituente del 
bronchi e dei polmoni. L. 10 al 
flacone presso le farmacie. - Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Labora- 
torio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-KIU 


Calci 


Due a zero. 
- 
Perchè abbian 


Quando giochi 
{ Que a zero. Qu 
' ne, tre a uno. 0 
Possiamo co? 
male, 
I vecchi raccc 
.— Una volta | 
tita, internazione 
ri le presero... 
E i nipotini, i 
— Non è vero 
- 
Preistoria. 
- 
Gaio... Gaio... 
dopo la corsa. 
Veniva a fare 


Il suo allenati 


— Vado a Ron 
sti quattro soldi 
- 


1 furbi, però, 
- 
L’incertezza d 
Perchè incerte 
camente sicuro 
perne. 
. 


1 cadetti azzui 
seccuto. 


DICI 


rilità 


Carnera e Dina Galli pe- 
> un giorno sulle rive di un 
Dopo un'ora il gigante pu- 
a si grattava furiosamente. 


Che cosa avete Carn 
iccola 


ce 


rpera, coi À ancora 

volta la estrema esilità della 

. borbottò: Ù 

Sfido io che vi lasciano in pa- 
Non vi hanno certamente 


ISSN 


- Perchè non mettete un segnate 
uesta curva pericolosa? RA 
- C'era, ma in due mesi non è ac- 
uto il minimo incidente e allora 


biamo levato! 
(Sie und Eer) 


| figlio di Crescenzi 
Il 


inore e vispo figlio del di 
co e travolgente  Romoletto 
enzi, direttore del ‘Tearro 
ino, è andato da papà a chie- 
re i soldi per pagare le tasso di 
izione alla scuola. 
— Tanto, ci vuole? — escla 
rescenzi senior n un sospiro. 
Non avrei mai creduto che i 
i studi costassero tanto!... — 
- E nota bene, papà, che io 
no uno di quelli che studia- 


o meno... 


SMA 


Raffreddori trascurati, Pieuriti, 
Influenza, Tossi e Catarri i più 
ostinati e tutte le MR acu- 
te e croniche bronco-polmonari si 
curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCI. 
NA» (brevettata) che rende l'e- 
spettorato facile, il respiro libero, 
diminuisce la febbre, Ro not- 
turi, dolori alle spalle. tossi & 
ti sanguigni fino a CESSAZIO- 
COMPLETA; ridà le forze, h 
sonno, l’appetito e l'aumento di 
peso. La « FAGOCINA » è inoltre 
un efficacissimo ricostituente del 
bronchi e dei polmoni. L. Pai 
fiacone presso le farmacie. - Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Labora- 
torio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIU 


BRONCHITI 


Mai letto del concorso del Trava- 


i Che forti |, 
fermi faro ma picco, o CENE 


Calci di ri 
Due a zero. 
+-+ 
Perchè abbiamo giocato male. 
Quando giochiamo male, vinciamo 
que a zero. Quando: giochiamo be- 
ne, tre a uno oppure tre a zero. 
0 


Possiamo continuare a giocar 
male, 


I vecchi raccontano: 

— Una volta fu giocata una par- 
tita, internazionale in cui gli azzur. 
ri le presero... 

+ 
E i nipotini, increduli: 
— Non è vero! 

+++ 
Preistoria. 

-— +. 

Gaio... Gaio.., Non il pubblico, 
dopo la corsa. 

Veniva a fare una passeggiata. 

+. 

Il suo allenatore aveva delto: 


— Vado a Roma a riscuotere que- 
sti quattro soldi e torno subito. 


+++ 
1 furbi, però, si son giocati Tesio. 
- ++ 
L’incertezza del «turf». 
Perchè incertezza? E’ matemati- 
camente sicuro che chi scommette 


perte. 
+ + 


I cadetti azzurri ci hanno un po” 
seccutu. 


Comineta la «lagna» del Giro di 
Francia: partecipiamo, sì, no, è 
stata colpa di questo, colpa di 


quello. 
Il Giro di Francia ci ha rotto le 
scatole. 
+++ 


Abbasso il Giro di Francia. 
Colausst 2. Cioè: La Classe 2. 


+++ 
Squadre romane, che facciamo? 
2. 
La Roma risponde: mi barca- 
meno. 


- + 


La Lazio risponde: i fanghi. 


+++ 


Va & finire che fra cinque mesi, 
nessuno parlerà del Liguria. 
+-+ 
Sono squadre che, appena passa- 
no di moda, buona notte. 


+++ - 
Miglioramenti a Villa Glori. 


+-+ 


Benissimo. Vediamo di migliorare 
le quote degli allibratori. 


Noi stiamo fucendo economia da 
tre mesi, per Villa Glori. 


++ 


Se ci funno perdere, attacchiamo 
@ fondo l’organizzazione, 


+++ 
Società avvisata... 


LA TRIBUNA: ILLUSTRATA 


è, fra i settimanali italiani di varietà 
il più agile, il più vivace e il più moder- 
no. Ogni fascicolo di 20 pagine, ric- 
chissimo di fotografie e di incwsioni, 
offre al lettor: gli echi e le immagini 
di tutta l'attualità mondiale, softer- 
mandosi però sempre, con maggiore 
ampiezza, sulle manifestazioni e le 
iniziative della vita italiana. In parti- 
colar modo gli avvenimenti della Ca- 
pitale trovano ne LA TRIBUNA IL- 
LUS'TRATA la loro immediata e com- 
pieta documentazione. 

È' da notare poi la varietà e l'origi- 
nalità delle diverse rubriche le quaii 
continuano a riscuotere sempre così 
largo successo tra i lettori: La Musa 
vagabonda di Esopino; le Spigolature 
@’ilarita, ossia un'intera pagina di 
caricature e di barzellette; i Consigli 
pratici del medico; i giuochi che, oltre 
ad offrire un geniale passatempo, 
DANNO ANCHE LA POSSIBILITA’ DI 
CONCORRERE A BEN QUATTRO, 
PREMI SETTIMANALI. Ovunque a 
centesimi 40. 


+ Orgoglio: di «padre ovvero. il! figlio: del borsaiuolo 


— Guarda.Jim quanto.è bravo!.Ha preso. già la.prime-borset- 


ta di studio 


DAI GIORNALI 


. Un celebre medico americano ha provocato 1l fal- 
Umento della sua clinica per le sue distrazioni. 


— Signor Dottore la sua amministrazione non va, non può as- 


solutamente ‘andare! 


— E cosa aspettate? Somministrate MAGNESIA SAN PELLEGRINO: 


andrà di sicuro. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Aut. Pref. 58696 del 28-8-1938, Milano 


CALVIZIE === 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 


Div. Sanità N. 60608 


VIA CHIAIA 87696 “Tel.32320 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 
COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tassa governativa 1.80 % 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): «SIMAR», Washing: 
ton 29 - Milano. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo 
Dimartino - Palermo. 


AMMALATI guarirete sicuramente, radi- 
calmente. Gracili rinvigorirete. Nuovo 
metodo trofoterapico. Ultima grande sco- 
perta per qualsiasi malattia. Richiedere 
metodo: « Rigenerazione Umana » L. 8. 
Prof. Peitavino - Isolabona (Imperia). 


ARALDICA - Conoscete la Vostra disc 


accuratissime. " Riproduzii 

egalizzazioni, riconoscimenti. 
Preventivi senza impegno. Scrivere. 
«U.R.A.S.» Firenze (IX). 


ARLECCHINO - Pantalone - Pinoce 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8, Are- 
tusa - S. Vittore 37 - Milano. 


Oggi tutti possono impararè 
oni per corrispondenza fox- 
troit, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opustolo-saggio illustrato. Scuola Zucco, 
via Principe Amedeo 38, Torino, 


FRANCOBOLLI ESTERI - cinquemila > 
svariatissimi Mondiali Lire 35. - Esteri 
oppure Italiani svariatissimi Lire 35. - 
Esteri assortimento alto valore-propagan- 
da L. 10. - Meraviglierete tanta abbon- 
danza. - Regali - Listini - tutto Porto- 
franco - Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI ETIOPIA lotto catalogato 
Lire cinquanta: L. 5.75 - Novanta com- 
memorativi esteri L. 6.85 - Cinquecento 
esteri L. 3.75 - Quindici Terranuova li- 
re-3.75 » Postali L. 1.» Cornacchia San- 
Marino (Repubblica). 


YRANCOROLLI - Gratis. serietta. Giappo- 


I, nese, listini illustrati, -apese cent. 50. 
È Steal 


+= Via. Lanzone. 4 + Milano. 
FRANCOBOLLI Sardegna, Lombardovene. 


nio, 18 - Roma. 


GRATUITAMENTE offriamo (scopo pro- 
paganda) articoli utili novità brevettate. 
Scrivere Olivari - Seriate (Bergamo). 


GUADAGNERETE ottomila mensili lotio 
nuovissimo metodo - Istruzioni 0.50 - 
Cornacchia, Sanmarino (Repirbblica). 


IMPORTANTE - Inviando soldi 50, rice- 
verete stampato a colori, meraviglioso 
scientifico Studio vincilotto, insuperaio 
ed insuperabile, con vincite quasi-setti- 
manali, legalmente garentite. In 22 mesi 
ha fatto vincere: Ambi 281, Terni 38, 
Quaterne 6. Edizioni Scientifiche. 3222. 
Montebelioter. - Balto Md. (Nordame- 
rica). Accludere avviso. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino.e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis, Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pletro, 

LAVORI LETTERARI, su junque ma- 
teria, arte, storia. letteratura, pedagogia, 
sunti bibliografici per tesi, relazioni, tra- 
duzioni, ecc., provvede: « Studio. Biblio- 
afico » - Nazionale 6 - Firenze 


OVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol 
monari costituzionali, anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo: 
yo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi. Carignano. Lucca. 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva, 
Ansulinoterapia, malarioterapia, cure spe- 
ciali tossicomanie, .insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente malattie inter- 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte. Napoli. 


20-35. GIORNALIERE, . guadagner: 
‘ambosessi. dedicandosi "produzione 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam- 
pione gratuito. MANIS, Peretti 29. Roma. 


——..-...-.— 
Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO .FOLGORE .- GUIDO MI- 
LE&LI.- ANTON. G: ROSSL 


Stab. Tipegrafico de «La Tribuna». 
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uesto 


ILTRAVASO DELLE IDEE | gs 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


— Olà, miei prodi ! Questo è il momento buono per combattere ! Il campo è libero: non c'è più nessuno ! 


